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Seguito della discussione della proposta di 
legge : Sulle ferie giudiziarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta 
di legge sulle ferie giudiziarie. 

Avverto la Camera che. è stato presen-
tato un nuovo testo concordato fra il Mi-
nistero e la Commissione. 

Procederemo alla discussione degli arti-
coli di esso: 

Art. 1. 

« Le Corti ed i Tribunali hanno un pe-
riodo annuale di ferie di giorni 60, dei 
quali i primi 15 servono per ultimare gli 
affari e i procedimenti in corso, 

« I l periodo è fissato per le Corti di cas-
sazione e pei singoli distretti delle Corti 
di appello al principio dell'anno giudiziario, 
mediante decreto ministeriale, tenuto conto 
delle speciali ragioni topografiche, clima-
tiche e delle consuetudini locali, non che 
dei pareri dei rispettivi presidenti di Corte, 
procuratori generali e presidenti dei Con-
sigli degli ordini professionali. 

« I magistrati, che prestano servizio du-
rante le ferie, fruiscono in altra epoca del-
l'anno del periodo di riposo di 45 giorni ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tom-
maso Mosca. 

MOSCA TOMMASO. Mi permetto di fare 
brevi osservazioni al nuovo testo, concor-
dato tra il ministro e la Commissione. 

Prima osservazione. Lo scopo principale 
del disegno di legge è quello di sostituire 
al doppio periodo feriale, in cui il lavoro 
continui a scartamento ridotto, un periodo 
unico, in cui rimanga quasi completamente 
sospeso il lavoro delle Corti e dei Tribunali. 
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Ora, bisogna esser franchi. 
I l collega Cimorelli avrà forse esagerato, 

avrà caricato un poco le tinte, giorni fa ; 
ma la verità è questa : che la sostituzione 
d'un unico periodo feriale all 'attuale dop-
pio periodo riesce un po' ostico alla ma-
gistratura ; e riesce ostico, non per la ra-
gione indicata dall'onorevole Marchesano, 
che cioè, presentemente, i magistrati go-
dono di regola tanto del primo quanto del 
secondo periodo, ma per un'altra ragione; 
perchè la libertà di scelta fra l'uno e l'altro 
riesce ora a sodisfare meglio le personali 
esigenze dei singoli magistrati. Ad alcuni, 
infatti, torna più comodo il primo periodo 
per far fare i bagni di mare alle loro fa-
miglie, ad altri riesce, invece, più comodo 
il secondo, per attendere meglio ai propri 
affari, in campagna. 

Ora, questa tradizionale abitudine viene 
ad esser rotta; tutti , d'ora innanzi, dovranno 
prendere le ferie nel medesimo tempo; e 
ciò certamente non può piacere ai magi-
strati. 

Eiconosco però che il sistema attuale del 
doppio periodo produce vari inconvenienti: 
produce innanzi tutto un ristagno, una 
stasi nella funzione giudiziaria per oltre tre 
mesi; ristagno che porta seco, come diceva 
il ministro, un minor rendimento del lavoro 
della magistratura. Produce, in secondo 
luogo, un altro più grave inconveniente, 
ed è questo : di dar modo ai litiganti 
più destri e meno scrupolosi di sottrarsi 
al loro giudice naturale, facendo discu-
tere la causa in uno dei due periodi feriali. 
Epperò ritengo anch'io che nell'interesse 
superiore dell'amministrazione della giu-
stizia, più che nell'interesse particolare della 
classe degli avvocati, che aspira anch' essa 
ad un periodo di riposo assoluto, sia con-
veniente sostituire al doppio periodo feriale 
il periodo unico. 

Eimane però sempre da rimuovere, od 
almeno da attenuare il naturale e, fino ad 
un certo punto, legittimo malcontento 
della magistratura. La Commissione (e ne 
rendo lode all'onorevole Salandra) aveva 
escogitato un felice temperamento, inspi-
randosi all'esempio della maggior parte delle 
legislazioni europee. 

I l temperamento era questo: di prolun-
gare il periodo feriale da quarantacinque 
a sessanta giorni. Per effetto di tale pro-
lungamento, stabilendo il periodo feriale 
dalla metà d'agosto alla metà di ottobre, 
si avrebbe modo di accontentare tutti , cioè 
tanto coloro che vogliono condurre la fa-

miglia al mare, quanto coloro che vogliono 
attendere, per esempio, alla vendemmia. 

I l ministro però ha voluto modificare 
l'articolo proposto dalla Commissione. Ora 
nel nuovo testo si continua, sì, a parlare 
di sessanta giorni, ma i primi quindici do-
vranno servire ad ultimare gli affari e i 
procedimenti in corso; donde la conse-
guenza che i magistrati non potranno, in 
quei primi quindici giorni, muoversi dalle 
loro residenze. Meglio, secondo me, tornare 
all 'antico testo. 

Una seconda osservazione. Con l'articolo 
primo del disegno di legge non si fìssa 
nel medesimo tempo per tu t te le Corti e 
per tu t t i i tribunali il periodo feriale. Si 
dà, invece, facoltà al ministro di fissare il 
tempo delle ferie per ciascun distretto di 
Corte d'appello, tenuto conto delle speciali 
condizioni topografiche, climatiche, ecc. 

Ora io ricordo che questo sistema delia-
diversità del tempo delle ferie esisteva prima 
per la Sardegna e per la Sicilia in confronto 
delle altre regioni d' Italia ; ma si dovette 
abolirlo, perchè dava luogo a vari incon-
venienti, e principalmente a questo, che in 
caso di tramutamenti o di promozioni de-
cretate nei mesi estivi, qualche magistrato 
venisse a godere di due periodi feriali, cioè 
tanto nel distretto donde proveniva quanto 
nel distretto ove era destinato, e qualche 
altro invece non poteva godere del periodo 
feriale, perchè questo non ancora comin-
ciava nel distretto al quale già apparte-
neea, ed era terminato nel distretto dov'era 
stato trasferito. 

È meglio, a parer mio, stabilire per legge 
nel medesimo tempo, e precisamente dal 16 
agosto al 15 ottobre, il periodo feriale per 
tut te le Corti e per tut t i i tribunali ; tanto 
piùlche così non si viene, in fondo, ad alterar 
nulla, ma si rispetta lo statu quo, risecan-
dosi soltanto un po' di giorni al princix>io 
della ferie (dal 7 al 16 agosto) ed un po' di 
giorni alla fine (dal 16 ottobre al 5 no-
vembre). 

Così nella prima udienza dopo il 15 ot-
tobre la trattazione degli affari potrebbe 
riprendere il suo corso normale in tutt i i 
collegi giudiziari. 

Terza osservazione. Questo progetto si 
propone, come ho detto, anche lo scopo di 
rendere l'unico periodo feriale un periodo 
di quasi completo riposo così per i magi-
strati, come per gli avvocati. Ora, stando 
alla dizione dell'articolo 3, questo scopo, se-
condo me, non si raggiungerà affatto, perchè 
l 'articolo 3 fa una lunga enumerazione di 
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cause urgenti , per presunzione juris et de jure 
da t r a t t a r e nel periodo feriale, come cause di 
alimenti, di sfrat to, di esecuzione, di infor-
tuni sul lavoro e via dicendo. Ora tale pre-
sunzione juris et de jure di urgenza non mi 
sembra r ispondente a ver i tà , perchè possono 
esservi benissimo, e vi sono, cause di s f ra t to , 
d ' infor tunio, di esecuzione e simili che non 
hanno alcun ca ra t t e re d 'urgenza. Meglio 
dunque sarebbe restringere la disposizione 
al l 'ul t ima par te dell 'articolo 3, ossia pre-
scrivere che nel periodo feriale si t r a t -
t a n o sol tanto quelle cause civili, che siano 
dichiara te urgenti dal presidente con de-
creto mot iva to e non soggetto a reclamo. 
L ' in te rvento del presidente ci dà affida-
mento che non avver ranno abusi. 

Concludendo, io proporre i che la pr ima 
par te dell 'articolo rimanesse identica a 
quella proposta or iginar iamente dalla Com-
missione; cioè: « Le Corti e i t r ibunal i hanno 
un periodo annuale di ferie di giorni 60 » e vi 
si aggiungesse poi questo inciso: « dal 15 ago-
sto al 15 ot tobre ». Proporrei , inoltre, la sop-
pressione del primo capoverso dell 'articolo 
primo, e la r iduzione dell 'art icolo terzo 
alla sola ul t ima par te di esso. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Benaglio, che ha presentato il 
seguente emendamento : 

« Sostituire : 

« Le Corti e i Tribunali hanno un pe-
riodo annuale di ferie di giorni sessanta dal 
16 agosto al 15 ot tobre . 

« I magistrat i che saranno dest inati a pre-
star servizio duran te le ferie, f ru i ranno di 
un periodo eguale di riposo in a l t ra epoca 
dell 'anno ». 

B E N A G L I O . I l mio e m i n d a m e n t e pre-
senta anz i tu t to il vantaggio della sempli-
ficazione : fissando un periodo unico per 
le ferie, il Ministero non avrebbe più il 
compito non certo facile di accontentare 
ogni vol ta le curie ed i magistrat i , e inol-
tre si conseguirebbe l 'uti le, dimostrato dal-
l 'onorevole Mosca, di innovare meno che 
sia possibile e di mantenere le consuetu-
dini che vi sono. Ho let to di recente un 
libro sulla cura del riposo e avrei voluto 
che l 'avesse le t to anche la Commissione 
per t r a r n e profi t to, per o t tenere anche a 
vantaggio della funzione del magis t ra to 
che il riposo a lui concesso sia il più van-
taggioso possibile. 

Vorrei poi domandare all 'onorevole mi-
nistro che cosa significa l ' aggiunta « i primi 
quindici giorni servono per ult imare gli af-

fari e i procedimenti in corso », vorrei cioè 
sapere se duran te questo periodo t u t t i i 
magistrat i debbono rimanere al loro posto 
per ta le lavoro, o se i magistrat i che non 
hanno nulla da fare possono fin dal primo 
giorno iniziare le ferie. 

Mi riservo di par lare più t a rd i a propo-
sito dell 'articolo 3. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell 'onorevole Caccialanza, il quale propone 
di sostituire nel primo comma alle parole: 
« giorni 60 » le parole: « giorni 45 ». 

CACCIALANZA. I l mio emendamento 
è s ta to acce t ta to dall 'onorevole ministro e 
compreso nel testo concordato. Einunzio 
quindi a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Mi limito a rispondere alle 
osservazioni f a t t e sull 'articolo primo, riser-
vandomi di par lare sull 'altro argomento 
toccato dall 'onorevole Mosca a proposito 
dell 'art icolo terzo. 

I l disegno di legge da principio conte-
neva la proposta di 45 giorni di ferie ; e 
ciò de t te luogo ad opposizioni perchè, so-
stanzialmente, si veniva ad accrescere an-
cora il periodo di congedo dei magistrat i . 
Non dimentichiamo che t ra t u t t e le cate-
gorie di funzionari , i magis t ra t i hanno un 
periodo di congedo più lungo in propor-
zione degli al tr i , e cioè 45 giorni, mentre-
la media per gli a l t r i è di un mese. 

Ho al t ra vol ta f a t t o allusione (e ringra-
zio l 'onorevole Mosca che è torna to sul-
l 'a rgomento) alla questione dello scarso 
rendimento dei magistrat i : scarso rendi-
mento che non deriva già da infingardag-
gine soggettiva, ma bensì dagli ordinamenti 
nostri che fanno sì che i magistrat i non 
rendano tu t t o quello che potrebbero. La 
questione è complessa e la causa principale 
degl' inconvenienti sta nelle nostre circo-
scrizioni difet tose, per cui vi sono consi-
glieri di Corte di cassazione che lavorano 
il t r iplo o il quadruplo di consiglieri di al-
t re Corti, e vi sono t r ibunal i che fanno 
t r en ta sentenze al l 'anno (dieci sentenze per 
magistrato) di f ron te a magistrat i che arri-
vano a fa rne centocinquanta . 

Ma, l imitandoci alla questione presente, 
non credo si senta il bisogno di accrescere 
ancora di più il periodo di ferie, di cui go-
dono i magistrat i . Non si dimentichi che, 
se si stabilisse un periodo di sessanta giorni 
per i magistrat i in generale, non si pot rebbe 
non mantenere lo stesso periodo dei ses-
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santa giorni per quei magistrati che riman-
gono in servizio durante le ferie. Sarebbe 
assurdo che coloro che continuano il ser-
vizio nel periodo più disagevole, dovessero 
poi per giunta godere di un periodo di fe-
rie minore di quello degli altri colleghi. Ag-
giungo che la proposta mia, conciliativa 
delle due estreme, ha il suffragio del Se-
nato, poiché GSSCÌ; fu proposta nel Senato e 
dal Senato approvata. Io, qui, in via me-
dia e fra tendenze estreme, pregherei di 
lasciare l'articolo come sta. 

Dirò poi all'onorevole Mosca che mi sem-
brerebbe piuttosto antipatico il dare ai ma-
gistrati questa specie di compenso. Sarebbe 
un po' come un baratto : voi cedete la li-
bertà, e potrete prendere allora il periodo 
dei bagni, o vi rassegnate invece a scegliere 
quello della caccia, e in compenso vi diamo 
altri 15 giorni. 

Francamente, se v'è qualche magistrato, 
il quale tiene davvero ad avere un altro 
periodo, che non sia quello normalmente 
stabilito per i magistrati in generale, il 
mezzo l'ha : presta servizio in quel periodo 
feriale, e poi sceglie quell'altro periodo che 
meglio gli conviene. Quindi, questa dimi-
nuzione di libertà di scelta da parte dei 
magistrati non ha poi tut ta quella gravità, 
che a d CSS3J SI vuole attribuire. 

L'onorevole Benaglio ha domandato : 
ma se un magistrato ha ultimato quegli 
atti o provvedimenti eh' erano in corso 
potrà o non potrà restare in residenza? È 
una questione che non mi sembra vada ri-
soluta con una dichiarazione del ministro. 
Lasciamola in corpore juris: certo, se il capo 
del collegio lascerà libero il magistrato che 
avrà ultimato tutte le sentenze che gli 
erano state affidate," non sarà questa una 
ragione di punizione disciplinare, nè il mi-
nistro interverrà per reprimere. 

La seconda questione: quella cioè se deb-
bansi stabilire per legge i periodi di ferie op-
pure affidarli ad una determinazione caso per 
caso, riconosco che non ha importanza così 
grave da determinare un' assoluta ripu-
gnanza verso l'uno o verso' l'altro sistema. 

GÌ' inconvenienti che si lamentavano, 
quando alcuni distretti avevano un periodo 
di ferie diverso da quello degli altri, non 
credo che abbiano tutta quella grandissima 
importanza, che si volle loro attribuire. In 
sostanza, si dice questo: se un magistrato 
è stato traslocato da una Corte che ha un 
periodo feriale in un determinato periodo ad 
un'altra Corte che ha un periodo diverso 
feriale, che cosa avverrà? La questione mi 

pare semplice: si dovrebbe imputare al ma-
gistrato il periodo già goduto e farglielo 
integrare. 

Praticamente, il caso non mi pare che 
debba essere così frequente nè così rile-
vante, giacché i magistrati non si spostano 
con tutta questa grande rapidità. Sarà un 
caso eccezionale, un caso singolare, che non 
credo giustifichi una ragione di assoluta ri-
pugnanza verso il sistema. 

Bisogna tener conto di un'altra cosa an-
cora. L'esperienza ci dimostra come sia dif-
fìcile il toccare argomenti, intorno a cui 
si sia stratificata e consolidata una con-
suetudine. E la miglior prova si ha in ciò: 
che questo argomento è dinanzi al Parla-
mento da oltre sei anni. Non parrà vero : 
fui io il primo a proporlo al Parlamento 
e davvero non avrei mai creduto di tro-
varmelo di nuovo dinanzi, tornando dopo 
un intervallo non breve. Ciò dimostra che 
non si toccano facilmente le consuetudini. 
Lo riconosco io per il primo. 

Or mi domando se di fronte a questa 
innovazione che determina-tanta resistenza, 
non sia preferibile, almeno nella prima at-
tuazione, di lasciare una certa libertà di 
adattamento nella riforma medesima agli 
usi. E molto probabilmente l'avvenire di-
mostrerà che le varie proposte e le varie 
tendenze si consolideranno e aggrupperanno 
sopra periodi su per giù coincidenti. Quindi, 
la questione più che in astratto sarà riso-
luta in concreto. 

Ma, come primo esperimento, per dar 
modo a questa novità di adattarsi alle va-
rie tendenze, che l'esperienza dimostra così 
suscettibili, sarà forse preferibile il siste-
ma, che consente una maggiore pieghevo-
lezza di attuazione. 

Per queste ragioni, io preferirei che l'ar-
ticolo rimanesse qual è. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

SANDEINI,relatore .Ho chiesto di parlare 
solamente per rivolgere un ringraziamento 
all'onorevole Mosca, il quale, con le nobili pa-
role pronunciate testé, ha distrutto quelle im-
pressioni che potevano aver causato le pa-
role dell'onorevole Cimorelli nella seduta 
precedente, quasi a stabilire che in questa 
modestissima questione delle ferie giudi-
ziarie vi potesse essere un contrasto, un 
conflitto di interessi fra avvocati e magi-
strati. 

È stato assai lungi dall'animo nostro 
il pensiero che potesse questa riforma mo-
destissima e da tanto tempo invocata toc-
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care i vantaggi, i benefici di cui gode la 
magistratura. 

La magistratura, lo deve riconoscere, 
aveva prima per legge un periodo di ri-
poso di 45 giorni. 

Essi le sono mantenuti con questo pro-
getto; solamente si è cercato di diminuire 
quegli inconvenienti che il doppio periodo 
rappresentava nella pratica; e rendo grazie 
all'onorevole Mosca anche perchè egli ha 
riconosciuto che gli inconvenienti del dop-
pio periodo erano assai gravi. 

L'onorevole ministro con la sua sapien-
za e con quella pratica che gli permette 
di affrontare contemporaneamente tutti i 
problemi tanto della dottrina quanto del-
l'applicazione, ha dimostrato come sia op-
portuno fissare il periodo di 45 giorni di 
riposo assoluto per i magistrati, per non 
creare una eccessiva disparità di tratta-
mento tra i funzionari dell'ordine giudi-
ziario e gli altri funzionari dello Stato. 

I l prevenire poi le conseguenze dell'im-
mediato periodo feriale con quindici giorni, 
con due settimane di termini di rispetto, 
è anche questa una innovazione utile sug-
gerita dall'onorevole ministro in base al 
precedente del Senato. 

Questo periodo di quindici giorni servirà 
molto bene a smaltire tutt i gli affari che 
si addensano, e per esperienza lo sappiamo, 
negli ultimi giorni che precedono il periodo 
feriale. 

Resterebbe la questione della fissità o 
della mobilità delle ferie, secondo che si 
voglia stabilirle con legge ovvero affidarle 
al prudente criterio del potere esecutivo. 

Su questo, lo ha ben detto l'onorevole 
ministro, sarà la pratica che detterà il cri-
terio migliore. Affidiamoci alla pratica, af-
fidiamoci al Governo, che, contemperando 
tutte le esigenze, e tenendo conto di tutt i 
i problemi, climatici e topografici, potrà 
stabilire quel periodo feriale, che potrà 
non essere definitivo, e che potrà essere 
modificato dall'esperienza. 

La Commissione è stata tanto grata al-
l'onorevole ministro dei suggerimenti di lui, 
che non ha potuto non approvarli, noti 
farli propri, e prega quindi la Camera di 
volerli approvare. In questa guisa la piccola 
questione delle ferie giudiziarie, che da sei 
anni passava da una Camera all'altra, potrà 
avere la sua definitiva soluzione, con tran-
quillità dei magistrati e degli avvocati, e 
soprattutto dell'Amministrazione della giu-
stizia. 

Noi ci affidiamo così, con questo tem-
peramento, di potere sodisfare a tutte le 
esigenze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giaracà. 

GIAEACÀ. Ho chiesto di parlare sola-
mente per avere uno schiarimento dall'ono-
revole guardasigilli. 

I l capoverso dell'articolo 1 del testo con-
cordato dice così: « I l periodo è fissato per 
le Corti di cassazione e pei singoli distretti 
delle Corti di appello al principio dell'anno 
giudiziario, mediante decreto ministeriale, 
tenuto conto delle speciali ragioni topografi-
che, climatiche e delle consuetudini locali,, 
non che dei pareri dei rispettivi presidenti 
di Corte, procuratori generali e presidenti 
dei Consigli degli ordini professionali». 

Debbo credere che l'articolo si riferisca 
ai presidenti dei Consigli degli ordini pro-
fessionali di tutto il distretto... 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e d-i culti. Precisamente. 

GIARACÀ. La disposizione così come è 
concepita potrebbe prestarsi ad una inter-
pretazione letterale ambigua, perchè l'e-
spressione: «rispettivi presidenti di Corte, 
procuratori generali e presidenti dei Con-
sigli, ecc. » si potrebbe riferire ai soli Con-
sigli degli ordini professionali esistenti presso 
le sedi di Corte di cassazione e di Corte di 
appello. 

Ed un altro chiarimento desidererei, ed 
è questo : quando si fa cenno dei Consigli 
degli ordini professionali, si intende parlare 
solo dei Consigli degli ordini degli avvocati 
0 pur anche, come è ragionevole, del Con-
sigli di disciplina dei procuratori? Domando 
questo, semplicemente perchè secondo la 
terminologia in uso, quando si parìa di 
Consigli professionali, si intende far riferi-
mento ai soli Consigli dell'ordine degli av-
vocati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e. 
giustizia e dei culti. Non esito a dichiarare 
che il senso dell'espressione deve intendersi 
come l'onorevole Giaracà ha indicato, che 
cioè deve esser inteso il parere di tutti i 
Consigli professionali del distretto, compresi 
1 Consigli di disciplina dei procuratori. 

Se occorresse un chiarimento lo inclu-
derei nel regolamento, ma non mi pare che 
ce ne sia di bisogno. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 1 del 
nuovo testo concordato. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Durante le ferie giudiziarie non si trat-

tano clie le cause penali, nelle quali siano 
imputati detenuti o l'azione possa prescri-
versi ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« N elle udienze civili dei Tribunali e delle 

Corti di appello non possono essere trattate^ 
durante il periodo feriale, altre cause che 
quelle per provvedimenti conservativi e in-
terinali, per alimenti, per sfratto, per pa-
gamento di indennità in seguito ad infor-
tuni degli operai sul lavoro, per incanti, 
per opposizioni a procedure esecutive, per 
dichiarazioni e revoche di fallimenti, per 
inibitorie e le altre che presentino carat-
tere di urgenza tale, che dalla ritardata 
soluzione delle medesime potrebbe deri-
vare grave pregiudizio alle parti interessate. 
In quest'ultimo caso la dichiarazione di 
urgenza è fatta a piè della citazione o del 
ricorso con decreto motivato dal capo del 

ollegio non soggetto ad opposizione a re-
clamo e per le cause già iniziate con ordi-
nanza del collegio, egualmente non sog-
getta ad opposizione o a reclamo, da emet-
tersi nell'udienza ». 

MOSCA TOMMASO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MOSCA TOMMASO. In coerenza a quanto 

ho detto, proporrei questa formula : «Nelle 
udienze civili dei tribunali e delle Corti di 
appello possono essere trattate , durante 
il periodo feriale, soltanto le cause dichia-
rate urgenti. La dichiarazione di urgenza 
è fatta a piedi della citazione o del ricorso 
con decreto motivato dal presidente del 
collegio, motivato e non soggetto ad oppo-
sizione o reclamo ». Se no, ripeto, lo scopo 
di ottenere la sospensione quasi completa 
del lavoro durante le ferie non si raggiunge. 
Nel periodo feriale si lavorerà come nel 
periodo ordinario, e forse più. Anziché af-
fidarsi a mezzi aprioristici, è più opportuno 
rimettersi al prudente criterio del presi-
dente, che esaminerà, caso per caso, se v' è 
urgenza. Nè c'è da temere che il presidente, 
il quale ha modo di assumere sul luogo 
esatte informazioni, abusi di questo potere 
discrezionale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pala. Ne ha facoltà. 

PALA. L'enumerazione dei casi urgenti, 
di cui parla l'articolo 3 del progetto, ha un 
vantaggio ed uno svantaggio. Come in tutti 
i casi di enumerazione, pericolosissimo è il 
sistema, perchè vi possono essere casi ur-
gentissimi non contemplati nella legge, e 
che possono dar luogo a controversie. 

A me nasce un grave dubbio precisa-
mente per un inciso che era contenuto nei 
progetti precedenti e che è sparito; un in-
ciso di esemplificazione. Io voglio riferirmi 
alle azioni possessorie. 

SANDRINI , relatore. Sono di compe-
tenza del pretore. 

PALA. Ma potrebbero essere in appello 
innanzi al tribunale. 

AMICI GIOVANNI, presidente della, Com-
missione. Ma in appello non sono più ur-
genti... (Commenti). 

PALA. Probabilmente sarà un caso solo, 
nè io sono per una specificazione, ma ri-
chiamo l'attenzione dell'onorevole mini-
stro sull'eventualità di casi simili. 

VIGNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIGNA. Ripeto, a proposito di questo 

articolo, la domanda che facevo 1' altro 
giorno durante la discussione generale, cioè 
come si provvederà per i tribunali ove non 
sono che tre o quattro giudici. 

L'onorevole relatore mi ha risposto che 
si provvederà come attualmente; ma voglia 
consentirmi di insistere nella mia osserva-
zione. Perchè ora col doppio periodo delle 
ferie non abbiamo che la mancanza d'una 
parte dei giudici a cui si supplisce col chia-
mare il pretore del luogo; ma se vogliamo 
fissare il principio delle ferie uniche avremo 
la mancanza totale dei giudici, e quei tri-
bunali si troveranno nell' impossibilità as-
soluta di funzionare : avremo un caso di 
catalessi della giustizia in quei luoghi. (Com-
menti). 

Domando quindi all'onorevole ministro 
in qual modo si riparerà a questo incon-
veniente, perchè egli comprende che, siano 
pure limitati i casi previsti da quest'arti-
colo, sia pure che nei piccoli tribunali que-
sti casi si presentino molto raramente, 
avverrà tuttavia che qualche volta uno di 
tali casi si presenti, ed è indispensabile che 
fin d'adesso vi si faccia fronte. 

Prego dunque l'onorevole ministro di 
volermi dare in proposito qualche affida-
mento. 

AMICI GIOVANNI, presidente della Com-
missione. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
AMICI G I O V A N N I , presidente della Com-

missione. Ques t ' a r t i co lo è s t a to l a r g a m e n t e 
discusso anche in seno alla Commissione, 
nella quale n a t u r a l m e n t e si accennò alla 
possibilità degl ' inconvenient i di cui oggi si 
è par la to . Ma ci siamo d o v u t i convincere 
che t u t t i r ec lamavano , a lmeno approssi-
m a t i v a m e n t e , l 'elenco o l ' indicazione delle 
cause di c a r a t t e r e più u rgen te . 

All 'onorevole Pa l a r isponderò che non è 
possibile l ' inconveniente da lui t e m u t o , per-
chè, essendo de t to nel l 'ar t icolo terzo « e 
t u t t e le a l t re che presen t ino c a r a t t e r e d 'ur -
genza » si so t t in t ende che se qua l cuna ne 
fosse s t a t a esclusa, il p res idente del t r ibu-
nale p o t r à p rovvedere in camera di con-
siglio o a l l 'udienza . 

D ' a l t ronde , se non si desse a lcuna indi-
cazione sommaria come questa , l ' imbarazzo 
sarebbe maggiore ed i gab ine t t i dei presi-
den t i si affol lerebbero di avvoca t i che an-
drebbero a p ia t i re per l 'u rgenza . Almeno 
questo piato po t r à essere l imi ta to a casi 
specialissimi. 

L 'onorevole P a l a si p r e o c c u p a v a anche 
delle cause possessorie, di denunzia di nuova 
opera, ecc. ; ma egli, che f r e q u e n t a più le 
a l t e Corti che le umili , ignora forse che i 
p re to r i possono dare t u t t e le disposizioni 
di u rgenza che credono, ed in sede di ap-
pello l ' u rgenza che egli p r evedeva non si 
verifica più. (Interruzione del deputato Pala). 

All 'onorevole Vigna, che è t o r n a t o a 
preoccuparsi dei piccoli t r ibuna l i , i quali 
r imar r ebbe ro nell ' impossibil i tà di funzio-
nare, r isponderò m o d e s t a m e n t e che lo s ta to 
delle cose per quei t r ibuna l i non m u t a . I 
magis t ra t i hanno 45 giorni di congedo anche 
adesso, il pres idente p rovvede nel modo 
che può, designando i p re tor i o a l t r i ma-
gis t ra t i a fa r funz ionare il t r i buna l e . 

Del resto, si po t r anno a l t e rna re i t u rn i 
in modo che non ci sia questo inconve-
niente . E al r iguardo ricordo che c'è un ar-
ticolo, il quale dice che quei mag i s t r a t i che 
non hanno usuf ru i to delle fer ie d u r a n t e il 
per iodo ordinario, possono r ichiederle in al-
t r a epoca. Vede quindi l 'onorevole Vigna 
che l ' i nconven ien te viene così e l iminato 
comple tamente . 

Ma vi è di più. Occorre r icordare che il 
minis t ro ha p r o v v e d u t o per i t r ibuna l i che 
non h a n n o molt i magis t ra t i p e r m e t t e n d o 
la delegazione di giudici di t r i buna l i vicini, 
in modo che essi r endano giustizia nel pe-
riodo di assenza dei loro colleghi. 

Credo perciò che quest 'ar t icolo possa es-
sere a p p r o v a t o così come, in seguito ad 
u n ' a m p i a discussione in seno alla Commis-
sione, è s ta to propos to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I N I . P e r semplificare la frase un 
poco c o n t o r t a c o n t e n u t a nel l 'a r t icolo 3, 
proporre i che venissero soppresse le se-
guent i parole : « t a l e , che dal la r i t a r d a t a 
soluzione delle medesime po t r ebbe der ivare 
grave pregiudizio alle pa r t i in teressa te », 
parole che lasciano incerto l ' a p p r e z z a m e n t o 
de l l 'u rgenza; e lasciano ape r t a la d i spu ta 
in ogni caso. 

Credo che il concet to r iuscirebbe più 
ch ia ro se fosse espresso in quest i t e rmin i : 
« .. .per inibi torie e le a l t re che a giudizio del 
mag i s t r a to competen te presen tano ca ra t -
tere di u rgenza ». P e r c h è chi deve dichia-
ra re l ' u rgenza è il magis t ra to . Se l 'onore-
vole minis t ro crederà che possa prendersi 
in considerazione questa p ropos ta , là pre-
senterò alla Pres idenza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Storoni . 

S T O R O N I . Credo che sia asso lu tamente 
necessario che caso per caso il pres idente 
dichiari se la causa è u rgen te o no, pe rchè 
m a n t e n e n d o la esemplificazione così com'è, 
cioè f acendo delle cause u rgen t i di d i r i t to 
e delle cause urgent i in casi speciali, si 
t r o v a modo di eludere sempre la disposi-
zione di legge. 

Bas t a che un avvoca to voglia dare mo-
lestia a un collega per t r o v a r e modo di fa r 
r i en t ra re la causa nella esemplificazione, in 
modo che sia d ich ia ra ta u rgen t e di d i r i t to . 
E la simulazione è facile, facendo appa r i r e 
l 'ogget to della causa diverso da quello che 
è rea lmente . 

I no l t r e osservo che f r a le cause u rgen t i 
sono s t a t e dalla Commissione incluse quelle 
d ' i ndenn i t à in segui to a in for tun io sul la-
voro. 

Ora queste cause sono infinite e mol to 
compl ica te e non sempre hanno c a r a t t e r e 
di urgenza ; nei g rand i t r ibuna l i , come a 
R o m a e Napoli , queste cause, che sono 
cent inaia , impedirebbero che vi fosse un 
per iodo feriale. 

Mi pa re d u n q u e molto conveniente la 
p ropos ta del l 'onorevole Mosca di a t t r i bu i r e 
al pres idente di d ich iarare caso per caso 
l 'urgenza senza f a r e esemplificazione, op-
pure, se anche si vuole fa re l 'esemplifica-
zione, si dica però che in ogni caso l 'u r -
genza dev 'esserer iconosciuta dal p res iden te . 
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Alt r iment i cause che non hanno cara t te re 
urgente si f a r anno passare come" urgentis-
sime, specialmente le cause di infor tunio 
sul lavoro, le quali, lo r ipeto, sono così 
numerose, da bas tare a sopprimere a E o m a 
e a Napoli il periodo feriale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cotugno. 

COTUGrNO. Io sono favorevole al man-
ten imento dell 'art icolo 3 come è s ta to pre-
senta to a l l ' approvaz ione della Camera. La 
discussione po t rebbe essere senza fine per 
la difficoltà della mater ia che noi veniamo 
a disciplinare. 

È sempre un problema grave quello di 
dover deliberare e decidere e proc lamare 
l 'ar res to della funzione della giustizia per 
un de te rmina to periodo di t empo. Siccome 
la giustizia noi non la sappiamo concepire 
se non come u n ' a t t i v i t à operante , quando 
dobbiamo proc lamarne l 'arresto, sia pure 
momentaneo , è na tu ra le che ci t rov iamo 
di f r o n t e a questo grave ostacolo, al f a t to , 
cioè, che noi vogliamo fare cosa che è con-
t ro l 'essenza istessa della giustizia. 

Un 'a l t r a difficoltà; noi non possiamo 
t u t t o disciplinare e t u t t o predisporre, 
quando, per conseguire il fine che ci siam 
proposti , dovremo pure specificare qual 'è 
il lavoro che vogliamo so t t r a t to alla co-
gnizione ordinar ia del magis t ra to , d u r a n t e 
il periodo delle ferie. 

I cri teri però a d o t t a t i dal proget to ri-
spondono a quelli già acquisiti nella legis-
lazione, dovendosi escludere l ' ingiurioso so-
spetto di una improvvisazione in mater ia 
così delicata. 

Possiamo ricordare a questo proposito 
che quando v 'e ra la distinzione t r a proce-
dimento sommario e procedimento formale , 
le cause urgent i erano dichiarate di proce-
dimento sommario. Ora è necessario che 
una par te della mate r ia controver t ibi le sia 
assolutamente s o t t r a t t a a qualunque deci-
sione delle par t i , "a qua lunque interesse che 
possono avere i magis t ra t i o gli avvocat i , 
e sia d i ch ia ra t a u rgen te per sua na tu ra . 

Che deve dire, ad esempio, un magis t ra to 
intorno ad una causa per al imenti , se colui 
che chiede gli al imenti , deve difendersi dalla 
fame che non conosce leggi? In questi e si-
miglianti casi ogni giudizio (salvo sempre 
gl ' inevitabili apprezzament i di f a t t o ) sa-
rebbe inoppor tuno e pericoloso. 

Quindi deve r imanere la specificazione 
di cause urgent i per quelle che non ammet-
tono indugio nella loro soluzione. Altri in-
convenient i poi aumen tano le difficoltà di 

nna soluzione radicale della mater ia , come 
gl ' interessi r ipugnant i delle par t i , volendo 
l 'una af f re t ta re e l ' a l t ra spesso r i t a rda re la 
soluzione della lite; la soverchia diligenza 
degli avvocat i nell ' interesse dei clienti e 
ta lvol ta delle proprie personali convenienze, 
e via. 

Ora in t u t t o questo groviglio d ' interessi 
è na tu ra l e che l 'urgenza, la quale non sia 
d ich iara ta per legge, debba essere dichia-
ra ta da l magis t ra to caso per caso. 

Penso dunque che, t e n u t o conto di t u t t e 
queste gravi difficoltà e di moltissime al t re 
che non enumero, l 'articolo 3 è, nella sua 
dizione, il meglio che si potesse offrire eome 
soluzione del gravissimo problema. 

Mi associo quindi a coloro che doman-
dano che l 'art icolo 3 sia approva to così 
come è s ta to proposto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Benaglio, il quale ha presenta to 
il seguente emendamento : 

« Sostituire in principio : 
« Nelle udienze civili dei Tribunal i e delle 

Corti non po t ranno essere t r a t t a t e du ran t e 
il periodo di ferie a l t re cause che quelle che 
presentano, ecc. ecc. » {come nel disegno della 
Commissione). 

B E N A G L I O . I l mio emendamento cor-
r isponde pe r f e t t amen te alla proposta che 
ha f a t t o il collega Tommaso Mosca, e non 
r ipeterò le ragioni che egli ha esposto. 

Mi limito ad osservare però che la di-
zione dell 'ar t icolo 3 non mi pare così pre-
cisa da poter escludere ogni discussione. 

Si dice che non saranno ammesse a l t re 
cause che quelle per provvediment i con-
servativi e interinali , per alimento, sf ra t -
to ecc., e le altre che presentino ca ra t t e re 
di urgenza. Ora non si comprende perfet-
t a m e n t e se questa p r ima pa r t e ha un ca-
r a t t e r e tassat ivo o dimostra t ivo ; ossia se le 
parole « c h e present ino i cara t ter i d ' u r -
genza » si riferiscano anche alla pr ima 
par te . 

Credo che ciò po t rebbe essere chiarito ; 
ad ogni modo, per le ragioni det te dall 'ono-
revole Tommaso Mosca, e che io non r ipeto 
per brevi tà , insisto nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore . 

S A N D B I N I , relatore. Comincio dall 'ul-
t ima questiona sollevata dal l 'onorevole Be-
naglio. 

Non può esservi dubbio, secondo il testo 
dell 'art icolo e secondo il concet to della 
Commissione e dell' onorevole ministro 
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sulla distinzione t r a la pr ima p a r t e dell 'ar-
ticolo, nella quale sono indicate le cause 
che sono riconosciute tassa t ivamente dalla 
legge come urgenti , e l 'ul t ima pa r t e che si 
riferisce a quelle che possono essere, per 
peculiari circostanze, riconosciute come 
urgent i . 

Riguardo alla esemplificazione, t u t t e le 
legislazioni, anche quelle estere, contem-
plano la designazione dei così det t i affari 
feriali, i quali sono precisamente quelle 
cause che per la loro intrinseca n a t u r a non 
permet tono dilazioni. 

Sulla oppor tun i tà quindi della esempli-
ficazione non vi è da discutere. I magis t ra t i 
stessi la invocano per avere una traccia 
circa il modo di regolarsi ; d iversamente 
sarebbero t o rmen ta t i , assillati dalle conte-
stazioni sul ca ra t t e re più o meno di urgenza 
di ogni singolo affare. 

La dichiarazione di urgenza generica, 
come vorrebbe l 'onorevole Gallini, non sa-
rebbe sufficiente, perchè urgent i possono 
essere cause dal punto di vista soggettivo 
e dal pun to di vista oggett ivo, nella smi-
sura ta congerie di esse. Invece, seguendo 
anche in questo il concet to delle legisla-
zioni estere, la Commissione ha voluto che 
l 'urgenza fosse precisata in modo ta le che 
dalla r i t a r d a t a decisione della causa potesse 
sorgere qualche pregiudizio. E il concet to 
seguito dalla Commissione e dal ministro 
corrisponde ai precedenti in questa ma-
ter ia . 

R iguardo infine alla dichiarazione di ur-
genza, è evidente che non può essere f a t t a 
se non per a l t re cause, poiché l 'art icolo 
dice precisamente che in quest i casi, cioè 
per al t re cause, la dichiarazione è f a t t a dal 
presidente. Il che significa che per le cause 
indicate nella esemplificazione non c'è bi-
sogno della dichiarazione di urgenza, per-
chè questa è già d ichiara ta dalla legge. 

Confido quindi che gli onorevoli Benaglio 
e Tommaso Mosca non vor ranno insistere nei 
loro emendamént i , i quali non contengono 
neppure nessuna modificazione sostanziale 
al concet to informatore dell 'art icolo, per-
chè il f a t t o che la urgenza della causa sia 
r iconosciuta dal presidente o dalla legge, 
non ha impor tanza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Io credo che sarebbe con-
veniente forse non a t tenerc i all 'esemplifi-
cazione così come è s t a t a fo rmula ta . È uti le I 
che ci sia, perchè i magis t ra t i abbiano una i 
norma onde dichiarare urgenti de t e rmina te I 

cause; ma vi sono cause a t t i nen t i ad ali-
menti , a s f ra t t i ed al t re che possono non 
presentare il ca ra t t e re di urgenza che con 
questo articolo ad esse si a t t r ibuisce . 

Ora mi pare che si po t rebbero conci-
liare le due tendenze di chi vuole e di chi 
non vuole f a t t a nell 'art icolo in discussione 
l 'elencazione delle cause urgent i col sosti-
tu i re , là dove è de t to nell 'articolo.. . « e i e 
a l t re che presentino ca ra t t e re di urgenza 
tale , ecc. » quest ' inc iso: . . . « e le al tre . . . 
tutta volta che present ino ca ra t t e r e di ur-
genza, ecc. ». 

Mi pare che con questo si avrebbe il 
vantaggio della esemplificazione, in virtù 
della quale i presidenti po t ranno avere 
una norma, e d ' a l t r a pa r t e si pot rebbe ov-
viare a l l 'a l t ro inconveniente g ius tamente 
p rospe t t a to da alcuni colleghi, i quali te-
mono che con questa elencazione di cause 
il periodo feriale, che si vuole oggi stabi-
lire, venga a riuscire f ru s t r a to e r ido t to ad 
una vana speranza ed a t tesa . 

AMICI GIOVANNI,presidente della Com-
missione. Allora ci sarà l 'esame del presi-
dente . 

N U V O L O N I . Appun to . Se abbiamo fi-
ducia nel magis t ra to , mi pare che possiamo 
deferirgli questa facol tà , di decidere esso 
vol ta per vol ta , quali sono le cause che, 
avu to ad ogni cosa l ' oppor tuno r iguardo, 
presentano ca ra t t e re di urgenza. 

Poi debbo fa re u n ' a l t r a domanda . Col-
F a t t u a l e disegno di legge stabiliamo un pe-
riodo feriale di due mesi. Poco fa l 'onore-
vole Giaracà domandava , a r iguardo del 
primo articolo, se i pareri che si devono 
sentire sono i pareri di t u t t i i Consigli pro-
fessionali. Non c 'era ombra di dubbio per 
me; il ministro ha ch ia ramente risposto che 
si debbono sentire i parer i dei Consigli del-
l 'ordine degli avvoca t i e dei Consigli di di-
sciplina dei procura tor i . 

Ma, se il periodo feriale lo det t iamo an-
che nell ' interesse della classe dei procura-
tor i , io domando : ci siamo preoccupat i dei 
tè rmini probator i? Se non si de t t a una di-
sposizione che sospenda, per lo espleta-
mento delle prove, per gli appelli, in pe-
riodo feriale i termini , in questi due mesi 
succederà che col t imore che le sentenze 
si notif ichino non appena pubbl ica te e per 
non decadere dal dir i t to delle prove, il pro-
fessionista non po t r à con animo t ranqui l lo 
prendersi quel riposo che pure riconosciamo 
doveroso. Lo scopo della legge sulle ferie 
verrebbe anche per questa ragione ad essere 
f r u s t r a t o . 
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Vorrei quindi uri chiar imento dal mini-
stro ed una provvidenza a questo r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

ORLANDO Y E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Debbo, innanzi tu t to , 
una risposta all 'onorevole Vigna, sebbene 
l ' a rgomento non si riferisca all 'articolo 3 
ma al l 'ar t icolo 1. Però, l 'onorevole Vigna 
ne parlò in sede di discussione generale, e 
10 mi ero riservato di rispondergli in occa-
sione dell 'articolo 1; ma poiché egli allora 
non era presente, la mia risposta di ora 
va r r à , dirò così, come una dichiarazione 
sul processo verbale. 

Non credo che 1' onorevole re la tore e 
l 'onorevole Giovanni Amici abbiano t u t t i 
i t o r t i ; credo che anzi abbiano ragione, 
quando dicono all 'onorevole Vigna che gli 
inconvenienti da lui temut i per i t r ibunal i 
piccoli si verificano già col sistema at tuale . 
L'onorevole Vigna non lo può disconoscere. 
Supponiamo un t r ibunale di t re compo-
nenti . Dato il doppio turno feriale di qua-
ran tac inque giorni l 'anno, è evidente che, 
in un primo periodo, saranno presenti due; 
in un secondo periodo sarà presente un solo. 
L ' inconveniente, dunque, per ora c' è. La 
legge a t tua le non lo aggrava. 

Tut tavia prendo 1' impegno (e l 'onore-
vole Vigna po t rà dichiararsene sodisfatto) 
di propormi la questione specificamente nel 
regolamento di a t tuazione, disciplinando 
11 modo d ' i n t eg ra re queste corti e t r ibu-
nali dipendenti , sia per mezzo dell 'appli-
cazione dei pretori , come ora si fa, sia per 
mezzo dell 'applicazione di consiglieri e di 
giudici di t r ibunal i o di corti vicine. Credo 
questa l 'unica maniera di risolvere il pro-
blema; ed allora la situazione sarà, in rap-
por to al sistema a t tuale , anche migliorata. 

Venendo al contenuto dell 'articolo, l'o-
norevole Cotugno osservava molto giusta-
mente che t u t t e queste difficoltà rampol-
lano dalla na tu r a stessa delle cose. 

La giustizia è di per se un r i tmo che non 
si può sospendere: nessuno sforzo di le-
gislatore pot rà far sì che una sospensione 
assoluta si abbia e che una stessa sospen-
sione relat iva non appor t i qualche incon-
veniente. Bisogna innanz i tu t to essere pre-
para t i a questo: che una soluzione proprio 
o t t ima, la quale non dia luogo ad alcun in-
conveniente, non si pot rà mai raggiungere. 

Ciò premesso, osservo all 'onorevole Nu-
voloni che la questione da lui toccata re-
la t ivamente a l l ' i s t ru t tor ia dei processi ci-
vili, è una ben grave questione. 

Io t rovo che la sua preoccupazione non 
è in fondata , perchè l 'accudire all ' istruzione 
è uno dei compiti più spesso onerosi dei 
patroni, e, da questo lato, si viene ad a t -
t enua r di molto T assolutezza del loro ri-
poso. Io, quindi, mi proposi la questione ; 
ma dovet t i r inunciarvi, preoccupato da ciò: 
che non si può, in un disegno di legge re-
lativo alle ferie, toccare t u t t o l 'ordina-
mento procedurale ; non si può venire a 
dire : le i s t ru t tor ie si sospendono. E t u t t i 
i termini di decadenza ? 

R una materia che va esaminata, ma che 
non si poteva risolvere in questa sede, una 
volta che, per consenso di t u t t o il Par la -
mento, la prima questione veramente ur-
gente è la riforma del rito civile. Sarà pro-
babilmente quella la sede più appropr ia ta 
per risolvere la questione affacciata dal-
l 'onorevole Nuvoloni, la quale, ripeto, ha 
un ' impor tanza per cui s ' impone a l l ' a t ten-
zione nostra, ma che non credo p ruden te 
di toccare e di risolvere oggi. 

Ancora una parola, su di un punto part i-
colare, all 'onorevole Gallini. Se la questione 
fosse soltanto di forma, non avrei difficoltà 
alcuna ad accet tare il suo emendamento 
che davvero semplifica; però, la modifica-
zione non sarebbe soltanto di forma, ma di 
sostanza, perchè verrebbe meno quell 'av-
vert imento del ca ra t te re di urgenza, voluto 
dall'inciso, per cui si t eme che dalla r i t a r -
da ta soluzione derivi grave pregiudizio. 

Ora, sotto questo aspetto, l 'onorevole 
Gallini comprende la por ta ta sostanziale 
della disposizione: e cioè che si vuole infre-
nare quanto più si possa l 'ammissione delle 
cause nel periodo feriale; ed egli creda pure 
che l 'accettazione del suo emendamento 
por terebbe - come ho già det to - a modi-
ficazioni non di forma, ma di sostanza. 

E veniamo al l 'a l t ra questione, che pare 
più profondamente divida i presenti e la 
Camera. 

Avverto, come già ho avver t i to prece-
dentemente , che non è ta le questione di 
sostanza da rendere la legge contradi t tor ia 
al suo fine, sia che si accolga una soluzione, 
sia che si accolga l 'a l t ra . Qui bisogna fare 
quel solito confronto t r a gl ' inconvenienti 
e i vantaggi che si hanno dai due sistemi 
opposti; e con ciò ho già ammesso che il si-
s tema propugnato dall 'onorevole Mosca ha 
dei vantaggi . Ma se si fa la valutazione dei 
vantaggi , a mio avviso sembra che preval-
gano i vantaggi della soluzione proposta dalla 
Commissione, perchè anz i tu t to non bisogna 
dimenticare che la dichiarazione d 'urgenza 
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appl ica ta alla t r a t t a z i o n e delle cause nel 
periodo feriale significa sol levare un inci-
dente , e non bisogna d iment icare che la no-
stra p rocedura è così ricca d ' inc ident i e 
di forme che, quando si t r a t t a di accre-
scerne ancora , bisogna un po' pensarci . 

Cer tamente è una complicazione ; bisogna 
anda re dal presidente , o t tenere il provvedi-
mento e, peggio ancora, onorevole Mosca 
(ella che ha vissuto e vive la v i ta giudi-
ziaria lo sa), una g ran pa r t e di queste que-
stioni sorgeranno alla udienza , perchè la 
pe rcen tua le delle cause che s ' inizieranno nel 
periodo feriale, sarà r e l a t ivamente scarsa, e 
la maggior p a r t e delle cause si t r o v e r a n n o 
già, per usare la paro la b a r b a r a del nostro 
gergo di curia, i nca rd ina te p receden temente , 
ed allora avver rà la necessità del differi-
mento dal per iodo ordinario al periodo fe-
riale. 

Ora, se occorrerà avere il p rovved imen to 
del collegio, che dichiar i l 'u rgenza di u n a 
causa, già vedo che nelle aule giudiziarie 
un po' pr ima del periodo feriale, per ogni 
d i f fer imento sarà un ' ira di Dio ; e questo 
sarebbe un grave inconveniente . 

Ino l t re , noi semplif ichiamo le cose, per-
chè, per lo meno, ven iamo a s o t t r a r r e al-
cuni a rgoment i ad u n a dichiarazione di 
urgenza, che, secondo il sistema p ropugna to 
dal l 'onorevole Mosca, dall ' onorevole Be-
naglio e da a l t r i , dovrebbe farsi, invece, 
per t u t t e le cause. Ma quelle cause dall 'ar-
ticolo ind ica te come cause u rgen t i sono ve-
r a m e n t e ta l i per loro n a t u r a ? 

Non si può dub i t a rne , nè alcuno ne ha 
d u b i t a t o ; e non credo che si possa dubi-
t a r n e per ciò che r iguarda gl ' indennizzi 
agli operai per in fo r tun i sul lavoro. 

Le cause saranno molte, come dice l'o-
norevole Storoni , e come io a m m e t t o ; ma 
la q u a n t i t à non deve influire sul conce t to 
della qual i tà . Se vi è causa per se stessa 
u rgen te , e prec isamente quella dell 'operaio 
i n f o r t u n a t o che d o m a n d a l ' indennizzo. 

Ma come ? Noi a m m e t t i a m o t r a le cause 
urgent i le cause di s f r a t to , e non d o v r e m m o 
a m m e t t e r e f r a le urgent i le cause d ' infor-
tun io degli operai sul lavoro ? T r a t t i a m o 
il p a d r o n e di casa in manie ra pr iv i legia ta , 
e non vo r r emmo avere un r iguardo verso 
l 'operaio che ha a v u t o un in for tun io ? 

D u n q u e , i n d u b b i a m e n t e le cause desi-
g n a t e sono cause u r g e n t i ; ma ciò significa 
che si debbano necessar iamente t r a t t a r e ? 
No ; osservo che la soluzione media , che 
l 'onorevole Nuvoloni p roponeva , è già im-
plicita nella disposizione del l 'ar t icolo, per-

chè l 'ar t icolo non vuol dire che quelle da t e 
cause des ignate si debbano t r a t t a r e ; ciò 
sa rebbe assurdo ed i ncompa t ib i l e : t u t t o il 
nost ro dir i t to giudiziario repugna a questa 
a f fe rmaz ione ; non si dice che solo perchè 
si t r a t t a di s f r a t t o o d ' in fo r tun io sul la-
voro le cause si debbano senz 'a l t ro t r a t -
t a r e . No ; si possono t r a t t a r e senza che sia 
necessaria la d ichiaraz ione d 'urgenza , ma 
se nel caso speciale- non concorreranno per 
le cause d ich ia ra te d ' u rgenza ragioni di 
diversa n a t u r a per t r a t t a r l e nel periodo fe-
riale, vuol dire che non sa ranno t r a t t a t e . 

Quindi , il concet to espresso dal l 'onore-
vole Nuvo lon i è già implici to nel l 'a r t icolo 
stesso. Pe r queste ragioni credo che, t u t t o 
sommato , sarebbe oppor tuno v o t a r e l 'ar t i -
colo così come sta. (Approvazioni). 

Voci. Ai vot i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Benaglio 

man t i ene il suo emendamen to % 
B E N A G L I O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Tommaso 

Mosca man t i ene il suo? 
MOSCA TOMMASO. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Quello del l 'onorevole 

Gall ina non è muni to delle dieci firme, e 
quindi non posso me t t e r l o ai voti . 

Pongo dunque a p a r t i t o l 'ar t icolo 3° nel 
tes to concorda to . 

(È approvato). 

• S T O R O N I . E quello del l 'onorevole Tom-
maso Mosca ? 

Voci. È s t a to r i t i r a to ! 
P R E S I D E N T E . Io ho . in te r roga to l 'ono-

revole Tommaso Mosca; ma egli ha r i t i r a to 
il suo e m e n d a m e n t o . 

Ar t . 4. 

« Nella pr ima udienza successiva al pe-
riodo fer ia le ha luogo l 'assemblea delle Corti 
di cassazione e di quelle di appello, dove non 
ha sede la Corte di cassazione, per ud i re la 
l e t t u ra del Regio decreto, che compone le 
Sezioni delle Corti medesime e dei t r ibuna l i 
e la relazione di cui a l l 'a r t icolo 150 della 
legge su l l ' o rd inamento giudiziario. 

« Agli effet t i s tat is t ic i l ' anno giudiziario 
comincia col 1° gennaio ». 

S A N D R I N I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SANDRIJs I , relatore. A questo art icolo 4 

pregherei di sopprimere la parola « ud i re », 
perchè a l t r imen t i manche rebbe il sogget to 
del verbo . 

Si deve dire: « per la l e t t u r a , ecc. ». 
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P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione metto a partito l'articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Il Governo del Ee è autorizzato a dare 

le disposizioni necessarie per l'attuazione 
della presente legge », 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
partito l'articolo 5. 

(È approvato). 
ORLANDO Y. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Osservo che vi è un 
errore di stampa nell'articolo 3. errore che 
però si può correggere semplicemente in via 
di coordinamento. 

Nel terzo articolo, già approvato, alla 
quart'ultima riga è detto : « non soggetto 
ad opposizione, o a reclamo ». Deve dirsi in-
vece : « ad opposizione o reclamo ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni, in via di coordinam nto, s'intende 
approvata questa correzione. 

Questo disegno di legge sarà più tardi 
votato a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge: Tratta-

mento dì vecchiaia a l personale s u b a l -
terno sdi ruolo del Ministero delle poste 
e dei telegrafi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Trat-
tamento di vecchiaia al personale subal-
terno di ruolo al Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
BIGNAMI, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 264-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-

niani. 
CORNIANI. Credo mio dovere manife-

stare alcune osservazioni che già feci nella 
Giunta del bilancio, dichiarando che non 
sono mosso da alcun sentimento ostile verso 
il Ministero o verso il ministro Riccio pel 
quale professo tanta stima ed amicizia. 

Nella recente esposizione finanziaria il 
ministro Carcano affermò il proposito di 
non accrescere il numero degli impiegati e 
di arrestare l'aumento delle pensioni, com-
piacendosi dell'accrescersi degli iscritti nei 
vari istituti di previdenza. Ma i fatti si 
manifestano diversi da tali lodevoli pro-
positi. 

Ieri agli Uffici fu discusso il progetto 
già presentato alla Camera dai ministri 
Giolitti e Tedesco, per l'aumento di 45 fun-
zionari con una spesa di lire 133,300 nei 
servizi della sanità pubblica. Ed oggi si 
propone di aumentare i pensionati dello 
Stato di 8500 impiegati subalterni delle po-
ste, cancellandoli dalla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e vecchiaia, 
ove erano iscritti per la legge del 1904, e 
dove i loro versamenti di due lire al mese 
costituivano a tutto l'esercizio 1913-14 un 
fondo di 1,400,000 lire. Lo Stato contribui-
va con tre lire al mese fino al 1910-11 sola-
mente,e così per lire 980,000. Si ha quindi una 
somma di circa due milioni e mezzo che lo 
Stato intende incamerare, perdendo la quo-
ta di concorso della Cassa, che con gli in-
teressi ascende a lire 650,000; lo Stato per 
questo benefìzio immediato si sobbarca al-
l'onere futuro di 8500 pensioni col solo be-
nefìzio della ritenuta del 2 per cento sugli 
stipendi, che sono inferiori a 2000 lire 
annue. 

La Cassa di previdenza ha oggi 550,000 
iscritti per un capitale di oltre 250 milioni. 
Non fa buon effetto che lo Stato ne can-
celli alcune migliaia di iscritti. 

Comprendo le difficoltà finanziarie del 
momento; ma se lo Stato non può ora dare 
il suo contributo chi dovrebbe essere su-
periore alle tre lire al mese onde assicurare 
una conveniente pensione, non cancelli gli 
iscritti, riservandosi di pagare in tempi mi-
gliori gli arretrati e continuare i contributi 
in base ad un piano ben calcolato, di cui 
esistono gli elementi negli studi fatti da 
precedenti ministri. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pescetti. 

P E S C E T T I . Vicino, da lungo tempo, 
alle organizzazioni ed alle agitazioni del 
personale subalterno delle poste, dei tele-
grafi e dei telefoni, debbo portare, oggi, 
per voti manifestati in molte assemblee, 
tenute da questo personale in vari centri 
d'Italia, una parola di approvazione all'o-
pera dei ministri delle poste e del tesoro, 
che, dopo vari anni di proteste e di attesa, 
hanno risoluta una questione nel senso che 
il personale desiderava. Nell'esprimeretale 
approvazione, mi permetto un augurio ed 
un invito. 

I l personale desidera vedere regolarizzata 
la pensione anche per i funzionari minori dei 
telefoni, che vengono dalle cessate Società. 
Coloro che hanno quella origine, e che oggi 
non sono regolarizzati, è logico, è giusto 
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che ricevano un adeguato, migliorato trat-
tamento. 

Vi è un'altra questione: quella degli av-
ventizi. I l regime dell 'avventiziato tor-
menta tanto gli addetti ai telefoni, quanto 
gli addetti ai telegrafi. Siffatta questione 
è fuori dell'argomento che esaminiamo ora; 
ma, siccome, onorevole ministro, avete mo-
strato i migliori propositi nel provvedere 
alle pensioni, così ho creduto opportuno di 
ricordare questa come materia di studio 
destinata a portare sodisfazione a natu-
rali, legittime aspettative. j 

I l personale subalterno vi anima, infine, ! 
onorevole ministro, a portare il vostro esa- j 
me in alto, a potare, a ridurre là dove, 
con funzioni che poco rendono, si godono 
grossi stipendi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Confesso francamente che non mi sa-
rei aspettata l'opposizione del collega ed 
amico Corniani, perchè ogni anno, come 
ha ricordato l'onorevole Pescetti, da tut t i 
i banchi della Camera è chiesto che final-
mente venga risoluta la questione del trat-
tamento di riposo del personale subalterno, 
e la soluzione è stata chiesta proprio nel 
senso che noi abbiamo proposto alla Ca-
mera. 

CANEPA. Benissimo! 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Per rassicurare le esitazioni finan-
ziarie dell'onorevole Corniani, basterebbe il 
fatto che il progetto è stato presentato da 
me di accordo con l'onorevole Rubini ed è 
mantenuto di accordo con l'onorevole Car-
cano. I l progetto è ispirato ad un vero 
senso di giustizia, nè alla ingiusta condi-
zione fat ta al personale subalterno si può 
riparare altrimenti di come si propone. 

I l Governo conosce tut te le benemerenze 
della Cassa Nazionale di previdenza, la no-
biltà degli scopi, la rigidità dell'ammini-
strazione. Io sarei stato lietissimo di man-
tenere l'iscrizione degli agenti subalterni 
nella Cassa, alla quale, del resto, l'Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi larga-
mente contribuì con i cinque milioni che 
dette prelevandoli sugli utili delle Cassepo-
stali di risparmio, e largamente ancora con-
tribuisce col darle tutto quello che si ricava 
dalla prescrizione dei libretti postali. 

Ma non si poteva risolvere con la Cassa 
nazionale il problema del t ra t tamento di ri-

poso del personale subalterno. Basta ve-
dere come sorse la questione, per convin-
cersene. 

La legge 11 luglio 1904 passò in ruolo 
un numeroso personale subalterno che era 
fuori ruolo, che, aumentando con gli anni, 
è diventato di molto superiore agli 8000, di 
cui ha parlato l'onorevole Corniani; ma la 
legge, mettendo in pianta questo numeroso e 
disgraziato personale, fece per esso una ec-
cezione di cui non si comprende la ragione. 
Mentre tutt i gli impiegati dello Stato hanno 
la pensione, e il loro trattamento di riposo 
è regolato da una legge unica, il personale 
subalterno delle posteé escluso da quel trat -
tamento . 

Esso paga due lire al mese, ossia paga 
molto di più di quello che pagano, relati-
vamente agli stipendi, tu t t i gli altri impie-
gati dello Stato, e riceve poi un t rat ta-
mento di gran lunga inferiore a quello degli 
altri; il che crea questa grave anomalia, 
riconosciuta dallo stesso onorevole Cor-
niani : che fra un numero grandissimo di 
impiegati, ve ne sono alcuni che, soli fra 
tut t i , pagano di più ed hanno un trat ta-
mento di riposo di gran lunga inferiore a 
quello di tutt i gli altri. Di qui la necessità 
di riparare. Come! Lo Stato paga anche 
esso una quota di tre lire, e l'onorevole 
Corniani riconosce che questa quota è in-
sufficiente, e si deve aumentare. Così vole-
vamo fare, mantenendo l'iscrizione alla 
Cassa di previdenza, e perciò ebbi lunghe 
t ra t ta t ive con la Cassa e con il Ministero 
del tesoro, per trovar modo di risolvere il 
problema mantenendo l'iscrizione. Per me 
su di un punto fìsso mi parve di dover in-
sistere: che il personale subalterno non ve-
nisse trattato peggio degli altri impiegati 
dello Stato. Esso ha diritto ad uguale 
trattamento di tutt i gli altri. Le trat tat ive 
non riuscirono. 

Se il progetto è venuto tardi, mentre 
fin dai primi momenti che ebbi l'onore di 
assumere la direzione del Ministero io vo-
leva risolvere la questione, è appunto per-
chè furono la t te molte trat tat ive con la 
Cassa Nazionale di previdenza. Ma per arri-
vare a reintegrare la somma necessaria a 
dare al personale il trattamento di ri-
poso nella misura della legge comune, sa-
rebbe occorso che lo Stato avesse pagato, 
oltre il 9.50 per cento per agente e tut t i gli 
arretrati per dieci anni. Onorevole Cor-
niani, è possibile che nelle condizioni at-
tuali lo Stato possa assumere un onere così 
grave? 



Atti Parlamentari — 5904 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - I a TORNATA D E L L ' I ! D I C E M B R E 1 9 1 4 

JSTè si poteva rinviare la soluzione del 
problema, poiché, a misura che passano gli 
anni, la somma occorrente per assicurare 
agli agenti un trattamento pari alla pen-
sione di Stato necessariamente è destinata a 
crescere. Meglio dunque applicare la legge co-
mune, come un provvedimento logico, sem-
plice, di facile attuazione, di grande equità. 
Per non voler seguire la via ordinaria di equi-
parare gli agenti subalterni agli altri im-
piegati, i precedenti tentativi fatti per ri-
solvere la questione non arrivarono mai in 
porto. Nel 1907 fu presentato un disegno 
legge che aumentava sia la quota di contri-
buto dell'agente che quella dello Stato; io 
ebbi l'onore di e-sere il relatore della Giunta 
generale del bilancio, ma quel progetto non 
arrivò in porto. La quota che avrebbe pagato 
lo Stato apparve insufficiente, e l'aumento 
di contributo che si voleva imporre agli 
agenti rendeva più grave la ingiustizia che 
si commetteva a loro dann o, perchè li ob-
bligava a pagare sempre più degli altri im-
piegati. Meglio dunque la via ordinaria. E 
creda, onorevole Corniani, e creda la Ca-
mera, che così si compie veramente opera 
di equità (Benissimo/) , opera che nella Ca-
mera, da tutti i banchi, fu sempre chiesta, 
dal 1904 ad oggi. 

Io sarò lieto di poter associare alla mo-
desta opera del ministro quella di tutta 
la Camera, perchè finalmente questa in-
giustizia scompaia dai nostri ordinamenti 
amministrativi. 

Né con ciò noi diciamo di non volerci oc-
cupare della gravità del problema del conti-
nuo aumento dell'onere delle pensioni; ci 
limitiamo a far scomparire una ingiusta ec-
cezione, lasciando che il problema gravis-
simo, che occorre affrontare con risolutezza, 
resti uguale per tutti gli impiegati. La man-
canza di ogni eccezione non ci allontana 
dall'affrontare il problema del grave peso 
delle pensioni, ma ci incoraggia invece ad 
affrontarlo. E quando ciò si farà, vedremo 
se vi sia la possibilità che ai metodi anti-
quati delle pensioni, si sostituiscano cri-
teri di previdenza sulla base di assicu-
razione, forse più rispondenti ai mutati 
bisogni degli impiegati e delle loro famiglie. 
Ma, come ho detto nella relazione, la ri-
forma deve avere un carattere generale, 
soprattutto omogeneo, senza che perman-
gano trattamenti disuguali ed ingiusti. 

Sono grato all'onorevole Pescetti delle 
parole cortesi che mi ha rivolto per la pre-
sentazione di questo disegno di legge. Ma, 
come ho già avuto l'onore di dire, le pa-

role cortesi di lode vanno rivolte princi-
palmente agli onorevoli Rubini e Carcano, 
ai due ministri del tesoro, che mi hanno 
sostenuto. 

L'onorevole Pescetti domanda poi per-
chè il beneficio di questa legge non è esteso 
anche al personale telefonico. 

Il progetto di legge riguarda anche il 
personale telefonico; solo ne è escluso quello 
ex-sociale, per le ragioni dette nella rela-
zione e che brevemente ripeterò. 

L'articolo 3 del regolamento 3 maggio 
1903 per l'esecuzione dei testo unico della 
legge sui telefoni, fa obbligo alle Società 
concessionarie di osservare le disposizioni 
di legge che regolano l'assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro e per la vecchiaia. 

E le Società, dopo un'azione energica 
dello Stato, ciò fecero: alcune iscrissero il 
loro personale alla Cassa nazionale di pre-
videnza, altre adottarono il sistema di casse 
pensioni proprie, altre quello della polizza 
di assicurazione sulla vita. Quando questo 
personale passò allo Stato, la legge del 1907 
obbligò lo Stato ad asumere tutto il per-
sonale con stipendio inferiore a 3,000 lire, 
e fu fatto obbligo alle Società di consegnare 
la situazione relativa alle assicurazioni per 
la vecchiaia regolarizzata fino al 30 giu-
gno 1907. 

Per questo personale, adunque, lo Stato 
ha l'impegno di provvedere al coordina-
mento del periodo antecedente al riscatto 
e di quello successivo. 

Se applicassimo puramente il progetto 
di legge attuale, correremmo rischio di fare 
a qualche impiegato un trattamento lesivo 
del suo diritto ed a lui dannoso. Calco-
lando la pensione dalla loro entrata a ser-
vizio dello Stato, questi impiegati perde-
rebbero i benefìci del periodo precedente. 
Di qui la necessità di una indagine indivi-
duale, fatta caso per caso, per evitare le-
sione di diritti. 

La necessità di questa indagine venne 
già riconosciuta dalla Giunta generale del 
bilancio nella relazione al disegno di legge 
per la sistemazione del personale, disegno 
che divenne poi la legge 17 luglio 1909, 
n. 529. 

Fat te queste indagini individuali, pre-
senterò il progetto di legge per il t ratta-
mento di riposo del personale subalterno 
telefonico ex sociale. Ciò ho promesso for-
malmente nella relazione che precede il pro-
getto attuale, e l'onorevole Pescetti sia sicu-
ro che manterrò l'impegno. Questi ex sociali 
telefonici di terza categoria sono 287, ed essi 
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hanno diritto, come tutti gli altri, di avere 
la pensione di Stato, e non sono io che 
questo diritto voglio negare; ma bisogna 
che quelli fra essi che debbono godere dei 
benefìci di quote precedentemente pagate 
dalle Società per conto loro, questo bene-
fìcio non perdano. Per il personale di prima 
e seconda categoria ex sociale ho già ri-
solto il problema con decreto, perchè lo 
potevo fare, e tutt i hanno ritirato le loro 
quote precedenti alla loro entrata. Resta 
il personale di terza categoria, e per esso, 
accertate le situazioni individuali, presen-
terò il disegno di legge. 

L'onorevole Pescetti ha poi parlato di 
questioni estranee al trattamento di riposo, 
ha parlato della condizione degli avventizi 
telefonici. È argomento affatto estraneo al-
l 'attuale disegno di legge, ma voglio assi-
curare l'onorevole Pescetti che anche per 
gli avventizi telefonici alcuni provvedi-
menti sono in corso. Ho iniziato gli studi 
sulla condizione di coloro che hanno co-
minciato l'avventiziato dopo la legge del 
1909 e prima del regolamento del 1912, e 
per costoro, con un decreto che è in corso, 
si provvede con i fondi che sono in bilan-
cio, senza chiedere al Parlamento una lira 
di più. E qui rispondo all'onorevole Cor-
niani che dice che, malgrado le assicura-
zioni fatte dal mio collega del tesoro, che 
non si ammettevano nuovi impiegati, agli 
Uffici è andato un progetto di legge con cui 
si aumenta il numero degli impiegati. Eb-
bene, onorevole Corniani, se lei osserva i 
nomi dei proponenti di quel progetto di 
legge, troverà che esso venne presentato 
dai predecessori dell' attuale Gabinetto. 
Quel progetto non riguarda il Ministero at-
tuale, il quale manterrà l'impegno di non 
aumentare il numero degli impiegati. 

Così l'onorevole Corniani ci accusa di 
aumentare, con il disegno che discutiamo, il 
numero dei pensionati. INO: si t rat ta invece 
di sostituire ad un trattamento di riposo 
ingiusto, il trattamento che lo Stato fa a 
tutt i i suoi impiegati. 

Onorevoli colleghi, come vi diceva, que-
sto progetto di legge è un'opera di giusti-
zia. Io sarò lieto se la Camera, con una-
nime consenso, si associerà al Ministero 
nel compiere quest'opera, la quale farà rien-
trare nel diritto comune degli impiegati 
che prestano opera veramente utile al-
l'Amministrazione, e che ingiustamente era-
no i soli esclusi dalla legge generale. Ho 
perciò fiducia che la Camera vorrà appro-
vare il progetto di legge. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Cotugno, che sostiene la di-
scussione in luogo dell'onorevole relatore 
Morelli-Gualtierotti. 

COTUGNO, della Giunta generale elei bi-
lancio. Onorevoli colleglli, nella esauriente 
eperspicua relazione dell'onorevole Morelli-
Gualtierotti, per la Commissione che ha 
studiato il disegno di legge, di cui oggi l'ono-
revole ministro domanda 1' approvazione 
alla Camera, sono riassunte ed esposte tutte 
le ragioni che militano in favore di questo 
provvedimento I egislativo. 

La tendenza che mira a disciplinare tutta 
la materia delle pensioni, e che si trascina 
da molto tempo nelle nostre discussioni, 
trova anche nell'onorevole ministro un con-
vinto fautore e solo n'è differita la solu-
zione a tempi più floridi pel nostro bi-
lancio. 

Però tutta la Camera ha desiderato, e 
tutta la Camera oggi, meno l'onorevole 
Corniani, consente nella bontà del progetto 
e nella necessità ed urgenza di approvarlo. 

Le ragioni dette dall'onorevole Pescetti, 
le dichiarazioni odierne così ampie e così 
esaurienti da parte dell' onorevole mini-
stro affidano abbastanza perchè la Camera 
approvi, senza ulteriori indugi e modifiche, 
questo progetto di legge, ch'è un vero atto 
di equità e di ritardata giustizia. {Bene!) 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Vorrei pregare la Camera di accettare 
un piccolo mutamento nella dizione del-
l'articolo primo. 

Al primo capoverso è detto : « gli agenti 
postali, telegrafici e telefonici » ; bisogna 
aggiungere « e gli operai telefonici », per-
chè l'articolo 11, che si sopprime, parla 
appunto del personale operaio e subalterno 
telefonico. È bene che non nascano equi-
voci. 

Similmente, al secondo capoverso si deve 
dire : « sono eccettuati gli operai e gli a-
genti telefonici », in modo che anche qui 
non vi sia possibilità di alcun equivoco. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altri oratori iscritti e nessuno chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo all'esame degli articoli : 
Art. 1. 

«L'articolo 3 della legge 11 luglio 1904, 
n. 344, che stabilisce l'iscrizione del perso-
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naie suba l t e rno di ruolo pos ta le e te legra-
fico al la Cassa Nazionale di p rev idenza , e 
l ' a r t i co lo 11 della legge 19 luglio 1909, n. 528, 
che es tende la disposizione p r e d e t t a al per-
sonale operaio e subal terno te le fonico di 
ruolo, sono abroga t i . 

« Gli agent ipos ta l i , telegrafici , te lefonici e 
gli operai telefonici assunt i in ruolo dal 
1° luglio 1904 sono ammessi al t r a t t a m e n t o 
del la pensione dello S ta to , previs to dal te-
sto unico delle leggi sulle pensioni 21 feb-
braio 1895, n. 70. • 

« Sono ecce t tua t i gli operai e gli agen t i 
te lefonic i di ruolo p roven ien t i dalle cessate 
Società p r iva te ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È d a t a faco l tà al Governo di stabil ire 
le no rme necessarie per l 'esecuzione del 
p receden te art icolo, e per il recupero delle 
re la t ive somme versa te finora alla Cassa 
Nazionale di previdenza ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo t a to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione eie! disegeo di legge : Modifi-
cazioni ed aggiunte al tes to unico delle 
leggi r iguardanti la Cassa di previdenza 
per le pensioni a favore dei segretari e 
altri Impiegati dei cornimi, delle provincie 
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
approvato con Regio decreto 2 gennaio 
1913, n. 453 (Libro III, par ie V) (88). 
P R E S I B E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Modi-
ficazioni ed aggiunte al tes to unico delle 
leggi r i gua rdan t i la Cassa di p rev idenza per 
le pensioni a f avo re dei segretar i ed a l t r i 
impiegat i dei comuni, delle Provincie e delle 
i s t i tuzioni pubbl iche di beneficenza, appro-
v a t o con Eeg io decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453 (Libro I I I , pa r t e V). 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 88-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. E in-
scr i t to per par la re l 'onorevole Tommaso 
Mosca. 

]STe ha faco l tà . 
MOSCA TOMMASO. Mi riservo di par -

lare in u l t imo, quando ver rà in discussione 
l ' a r t icolo aggiunto da me p resen ta to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
to r i inscr i t t i , e nessuno chiedendo di par -
lare, d ich ia ro chiusa la discussione gene-
rale . 

P roced iamo alla discussione degli a r -
ticoli: 

A r t . 1. 
« Gli ar t icol i 1 a 5, 8 a 16, 24, 25, 27, 29 a 

36, 39 a 42 e 44 del t es to unico 2 gennaio 
1913, n. 453 (libro I I I , pa r t e qu in ta ) , sono 
modificat i come segue : 

Art. 1. — La Cassa di previdenza, isti-
t u i t a dal 1° gennaio 1904 con la legge 6 mar-
zo 1904, n . 88, per le pensioni a f avore dei 
segretar i comunal i ed al t r i impiegat i nomi-
na t i dal Consiglio comunale ad uffici stabi-
lit i per legge o per organico, ed estesa dal 
1° gennaio 1908 con la legge 19 maggio 1907, 
n, 270, agli impiegati delle amminis t razioni 
provincial i e delle is t i tuzioni pubbl iche di 
beneficenza, provvede pure , dal 1° gennaio 
1914, agli impiegat i delle aziende speciali per 
l ' impian to e l 'esercizio dei servizi munici-
pal izzat i agli ef fe t t i della legge 29 marzo 
1903, n. 103, nomina t i dal Consiglio comunale 
o dalle r ispett ive Commissioni amminis t ra-
trici. 

La Cassa di p rev idenza è un corpo mo-
rale con faco l tà di acqu i s t a re e di possedere. 
L a rappresen tanza legale e la responsabi-
l i tà di gestione spe t t ano al d i re t tore gene-
ra le degli I s t i t u t i di previdenza . Per gii 
ef fe t t i delle imposte, delle tasse e di a l t r i 
d i r i t t i s tabi l i t i dalle leggi generali e speciali, 
è cons idera ta come amminis t razione dello 
S ta to . 

La presente legge non è applicabile agli 
insegnant i e lementar i , ai medici ed a quelle 
a l t re categorie di personale, per le qual i 
p rovvedono leggi speciali. 

Le spese di amminis t raz ione sono a ca-
rico della Cassa di previdenza . 

Art. 2. — S p e t t a alla Commissione di 
vigilanza sulla amminis t raz ione della Cassa 
deposit i e p res t i t i e degli I s t i t u t i di previ-
denza l ' approvaz ióne del rendiconto con-
sunt ivo della Cassa di previdenza per le 
pensioni agli impiegati dei comuni, delle Pro-
vincie, delle is t i tuzioni pubbl iche di bene-
ficenza e delle aziende spec'ali di cui al pre-
cedente ar t icolo; rendiconto che, par i f icato 
dalla Corte dei conti, sarà p resen ta to in 
al legato alla relazione delia Commissione 
medesima al Pa r l amen to ent ro l ' anno suc-
cessivo a quello cui il rendiconto si rife-
risce. 
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Art. 3. — L'iscrizione alla Cassa è obbli-
gatoria per gli impiegati dei comuni, delle 
amministrazioni provinciali e istituzioni 
pubbliche di beneficenza, nonché delle 
aziende speciali, che non hanno servizi an-
teriori al 1° gennaio rispettivamente degli 
anni 1904, 1908 e 1914, con uno stipendio 
annuo eguale o superiore a lire 300, anche 
se corrisposto da più comuni e aziende 
speciali, o da più istituzioni pubbliche di 
beneficenza, salvo quanto è disposto negli 
articoli successivi 4 e 5 e nell'articolo 7 del 
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 (libro I I I , 
parte quinta). 

L'iscrizione è facoltativa per gli impie-
gati di cui al comma precedente, con 
servizi anteriori alle date anzidette, e per 
quelli i cui stipendi annuali, anche se cor-
risposti da più comuni e aziende speciali 
o da più istituzioni pubbliche di beneficenza, 
non raggiungano la somma di lire 300. Que-
sti ultimi però, iscrivendosi, debbono ver-
sare alla Cassa, oltre ai contributi personali, 
anche quelli propri dell'ente, che non si 
fosse volontariamente assunto tale onere. 

Art. 4. — L'iscrizione alla Cassa non è 
però obbligatoria per gli impiegati di nuova 
nomina dei comuni, delle amministrazioni 
provinciali e delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, aventi regolamenti speciali per 
le pensioni in vigore al 1° gennaio rispetti-
vamente degli anni 1904 e 1908, finché tali 
regolamenti non siano abrogati e purché 
detti impiegati s' iscrivano alle Casse spe-
ciali degli enti. 

Gii impiegati stessi, anche se iscritti alle 
Casse speciali degli enti, possono sempre do-
mandare l'iscrizione alla Cassa di previ-
denza, rimanendo, per l 'avvenire e ai soli 
effetti della loro pensione, abrogati i rego-
lamenti speciali. 

Gli enti hanno facoltà d'iscrivere alla 
Cassa anche i propri impiegati di nomina 
anteriore all'abrogazione dei regolamenti 
speciali, rimanendo salva, a carico degli 
enti stessi, l 'applicazione delle disposizioni 
o convenzioni più favorevoli agli impiegati. 

Quando gli impiegati siano iscritti alla 
Cassa, gli enti sono tenut i al pagamento 
del contributo di cui all'articolo 11, salva 
l'applicazione del successivo articolo 34. 

Art. 5. — Le istituzioni pubbliche di 
beneficenza, le quali da sole o, se dipendenti 
da una stessa amministrazione, complessi-
vamente dispongono di una rendita netta 
inferiore alle lire cinquemila, non sono ob-
bligate a corrispondere il contributo an-
nuale di cui all 'art. 11. 

459 

Gli impiegati, di dette istituzioni, quando 
vogliono iscriversi alla Cassa, debbono cor-
rispondere, oltre al proprio, anche il con-
tr ibuto che farebbe carico all'istituzione 
pubblica di beneficenza. 

Art. 8. — L'iscrizione a carico dell'ente 
0 dell'impiegato è irrevocabile. Quando 
però l'istituzione pubblica di beneficenza 
perda il carat tere di istituzione di benefi-
cenza o l'azienda speciale cessi di esistere, 
gli impiegati hanno diritto al rimborso dei 
contributi personali, coi relativi interessi 
composti al saggio d'interesse che ha ser-
vito di base al calcolo dei coefficienti delle 
tabelle annesse alla presente legge. 

Se poi la rendita netta di una i s t i tu -
zione pubblica di beneficenza divenga in-
feriore alle lire cinquemila, gli impiegati pos-
sono rimanere iscritti alla Cassa di previ-
denza mediante il pagamento dei contri-
buti propri e di quelli dell'ente, oppure ot-
tenere il rimborso dei contributi personali, 
con i relativi interessi calcolati come sopra, 
a meno che l'ente, con la prescritta auto-
rizzazione, mantenga l'iscrizione alla Cassa 
medesima. 

Art. 9. — Il patrimonio della Cassa è co-
stituito : 

a) dai contributi ordinari e straordi-
nari degli impiegati ; 

ì>) dai contributi degli ent i ; 
c) dalla ritenuta sulle pensioni; 
d) dai depositi volontari; 
e) dalla tassa di cui all'articolo 2, n. 6, 

della legge sui segretari ed altri impiegati 
comunali, in data 7 maggio 1902, n. 144; 

/) dai lasciti, dalle donazioni e da qual-
siasi altro provento straordinario ; 

g) dagli interessi accumulati sui pro-
venti indicati alle lettere precedenti. 

Art. 10. — Il contributo annuale a ca-
rico degli impiegati iscritti alla Cassa è fis-
sato nella misura del 6 per cento sugli sti-
pendi effettivi, e viene corrisposto mediante 
ri tenuta all 'atto del loro pagamento ra-
teale. 

Art. 11. — Il contributo annuale a carico 
degli enti è fissato nella misura dell'8 per 
cento sugli stipendi corrispondenti ai posti 
stabiliti per legge o per organico, ad ec-
cezione, per gli enti con regolamenti spe-
ciali di pensione in vigore al 1° gennaio 
rispettivamente degli anni 1904 e 1908, e per 
le singole categorie di personale, dei posti 
1 cui t i tolari hanno assicurato un t ra t ta -
mento di riposo in base ai regolamenti stessi. 

È fa t ta pure eccezione per le aziende spe-
ciali di cui al precedente articolo 1, limitata-
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mente ai posti coperti da impiegati, a fa-
vore dei quali al 1° gennaio 1914 sia assi-
curato un trattamento di riposo in base a 
disposizioni regolamentari. 

Quando i posti siano vacanti, gli enti 
sono tenuti a versare alla Cassa, oltre il 
contributo di cui sopra, anche quello del-
l'impiegato prescritto dall'articolo prece-
dente. 

Art. 12. — In caso di servizio prestato da 
un impiegato simultaneamente presso più 
comuni e aziende speciali, o più istituzioni 
pubbliche di beneficenza, i contributi, tanto 
per gli impiegati che per gli enti, sono ri-
partiti in ragione degli stipendi corrisposti 
all'impiegato medesimo. 

Art. 13. — Gli impiegati o altri a loro 
favore possono fare depositi volontari, 
che non superino per ogni anno il quarto 
dello stipendio, e da accreditarsi in appo-
siti conti individuali, insieme ai rispettivi 
interessi annuali, valutati in base al 98 per 
cento del saggio medio d'investimento dei 
fondi della Cassa di previdenza, riservando 
il residuo 2 per cento del saggio medesimo 
per le relative spese d'amministrazione. 

Il capitale formato coi depositi volon-
tari dell'impiegato è liquidato al titolare, 
ovvero agli eredi legittimi o testamentari, 
all'atto della cessazione dal servizio, qua-
lùnque ne sia la ragione e qualunque la 
durata del servizio prestato. In mancanza 
di eredi, il capitale stesso è devoluto al 
fondo degli utili della Cassa di previdenza. 

I depositanti, ai quali venga conferita 
una pensione, possono chiedere che il ca-
pitale costituito coi depositi volontari per-
sonali sia trasformato in assegno vitalizio, 
esente dalla ritenuta di cui all'articolo 16, 
da aggiungersi alla pensione. 

II capitale formato coi depositi volon-
tari fatti da altri è liquidato a favore del-
l'impiegato, o della sua vedova o dei suoi 
orfani minorenni, all'atto della cessazione 
dal servizio, qualunque ne sia la ragione e 
qualunque la durata del servizio prestato. 
Quando la durata sia superiore a 25 anni, 
il capitale stesso viene trasformato in asse-
gno vitalizio, a favore dell'impiegato, pure 
esente dalla ritenuta di cui all'articolo 16, a 
supplemento della pensione, sempre che non 
vi sia disposizione contraria da parte del 
depositante. 

Art. 14. — Le prefetture devono compi-
lare ogni anno, nel mese di febbraio, gli 
elenchi dei contributi a carico degli enti e 
dei rispettivi impiegati. 

Durante l'anno possono essere compilati 

elenchi e ruoli suppletivi per il versamento' 
dei contributi spettanti alla Cassa. 

Un estratto dell'elenco è trasmesso ai 
singoli enti. I ruoli generali e quelli sup-
pletivi sono rimessi alla Sezione di Regia 
tesoreria provinciale per la riscossione. 

I contributi, nella misura complessiva 
stabilita dalla presente legge, sono pagati 
direttamente dagli enti, salvo il diritto di 
rivalsa sugli stipendi per le quote a carico 
degli impiegati iscritti alla Cassa. 

Gli enti devono versare nella Sezione di 
Regia tesoreria l'importo dell'elenco prin-
cipale una volta all'anno nel mese di ago-
sto e quello degli elenchi suppletivi nei ter-
mini stabiliti dal regolamento. 

Art. 15. — Se l'amministrazione del co-
mune o della provincia non abbia eseguito 
nei termini di cui all'articolo precedente il 
pagamento delle somme dovute alla Cassa.» 
l'esattore comunale o il ricevitore provin-
ciale, dietro ordine dell' Intendenza di fi-
nanza, ne ritiene l'ammontare nel versa-
mento della prima rata bimestrale successiva 
della sovrimposta comunale o provinciale, o? 

in difetto di questa, della prima rata degli 
altri proventi comunali o provinciali, la cui 
riscossione sia affidata all'esattore o al ri-
cevitore predetti. 

Analogamente se l'amministrazione del-
l'istituzione pubblica di beneficenza non 
abbia eseguito nei termini suindicati il pa-
gamento delle somme dovute alla Cassa,, 
l'esattore comunale od il tesoriere o cas-
siere speciale ne ritiene l'ammontare sulla 
prima rata successiva delle rendite della 
istituzione di beneficenza, la cui riscossione 
sia ad esso affidata. 

Se l'amministrazione dell'azienda spe-
ciale non abbia eseguito nei termini pre-
scritti il pagamento delle somme dovute 
alla Cassa, l'esattore comunale o il cassiere 
speciale deve effettuarne il versamento en-
tro venti giorni dalia scadenza dei ruoli. 

La mancanza di fondi in Cassa non eso-
nera l'esattore comunale, il ricevitore pro-
vinciale ed il tesoriere o cassiere speciale 
dal predetto obbligo.. In tale caso essi de-
vono anticipare le somme necessarie e ne 
percepiscono, a carico dell'ente, l'interesse 
del 4 per cento dalla data dei pagamenti. 

Se l'esattore, il ricevitore e il tesoriere o 
il cassiere speciale non eseguiscono l'ordine 
di ritenuta o ritardano il versamento, si ap-
plicano le disposizioni della legge sulla ri-
scossione delle imposte dirette, e si può 
procedere contro di loro all'esecuzione per 
mezzo dell'Intendenza di finanza. 
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Le multe a carico degli esattori, dei ri-
cevitori e dei tesorieri o cassieri speciali 
vanno a benefìcio della Cassa. 

Se l 'esattoria comunale, la ricevitoria 
provinciale o la tesoreria speciale sono 
sprovviste di titolare, oppure se l 'esattore, 
il ricevitore e il tesoriere o cassiere speciale, 
non abbiano in riscossione rendite o pro-
venti dell'ente liberi da vincoli e in misura 
sufficiente, la delegazione del tesoro dispone 
che sulle somme dovute dall 'ente sia liqui-
dato l'interesse di mora nella misura del 
4 per cento dal giorno della scadenza a 
quello del pagamento. 

Le disposizioni di questo articolo e del 
precedente sono applicabili anche ai teso-
rieri o cassieri speciali delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza o delle aziende spe-
ciali, nominati anteriormente al I o gen-
naio 1908 o al 1° gennaio 1914. 

Quando sia stata esperita la procedura 
privilegiata senza aver potuto ottenere il 
pagamento dei contributi spettanti alla 
Cassa, il Consiglio permanente di ammini-
strazione della Cassa depositi e prestiti e 
degli Ist i tuti di previdenza potrà dichia-
rare decadute le istituzioni pubbliche di 
beneficenza e le aziende speciali e i rispet-
tivi impiegati dai benefici della Cassa di 
previdenza. 

In tal caso gli impiegati avranno diritto 
al rimborso dei contributi personali coi re-
lativi interessi, oppure di rimanere iscritti 
alla Cassa, pagando, oltre i propri, anche i 
contributi dell'ente. 

Qualora l ' impiegato si fosse precedente-
mente assunto l'onere dei contributi del-
l 'ente, non potrà conseguire alcun rimborso, 
ma conserverà il diritto alla valutazione, 
agli effetti dell'articolo 30, dei servizi per i 
quali furono versati i contributi. 

Le istituzioni pubbliche di beneficenza 
e le aziende speciali che hanno un tesoriere 
o cassiere speciale, alla scadenza degli at-
tuali contratti , stabiliranno nei nuovi ca-
pitolati, da stipularsi coi tesorieri o cas-
sieri, la clausola di decadenza per il caso 
di mancato versamento dei contributi alla 
Cassa di previdenza. 

Art. 16. — Sono esenti da ritenuta le 
pensioni delle vedove e degli orfani; quelle 
degli impiegati, se eccedono lire 300, vanno 
sottoposte alla ritenuta dell 'I per cento, e 
del 2 per cento quelle superiori a lire 1000. 

In nessun caso però le pensioni al netto 
della ritenuta dell' 1 per cento potranno es-
sere inferiori a lire 300, e quelle al netto 
della ritenuta del 2 per cento potranno es-

sere inferiori a lire 1000, depurate dalla ri-
tenuta dell ' I per cento. 

Art. 24. — Ha diritto di essere collocato 
a riposo e di conseguire la pensione l'im-
piegato dopo 25 anni di regolare servizio 
prestato presso gli enti contemplati dalla 
presente legge. 

Ha pure diritto alla pensione, qualunque 
sia il numero di anni di servizio, l'impie-
gato reso permanentemente inabile al ser-
vizio per ferite o altre lesioni traumatiche 
di natura meccanica, determinate da causa 
fìsica, violenta, esterna, e riportate a ca-
gione dell'esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 25. — La pensione normale, astra-
zione fatta dall'aumento per la conversione 
in assegno vitalizio dei depositi volontari, 
è liquidata in base agli stipendi goduti dal-
l'impiegato, sui quali venne corrisposto il 
contributo, mediante 1' applicazione dei 
coefficienti della tabella A, unita alla pre-
sente legge, e secondo le norme in essa in-
dicate, per l 'impiegato : 

a) che abbia 40 anni di servizio, ovvero 
65 anni di età con 25 di servizio ; i 

b) che con 25 o più anni di servizio sia 
divenuto, per infermità, inabile a conti-
nuarlo od a riassumerlo, o sia dispensato 
dall'impiego per sopravvenuta inettitudine, 
0 cessi dal servizio per soppressione di po-
sto o sia passato alla dipendenza dello Stato 
non per effetto di disposizioni legislative. 

Nei casi predetti la pensione non potrà 
essere inferiore alla metà della media del mi-
gliore quinquennio di stipendio ; ma quando 
occorra la valutazione di servizi utili sol-
tanto al raggiungimento dei 25 anni neces-
sari per conseguire il diritto a pensione, 
l'assegno dovuto è quello teorico risultante 
dall'applicazione della tabella A in corri-
spondenza dei soli anni di regolare servizio 
per i quali venne pagato il contributo. 

La pensione normale o teorica viene ri-
dotta ai sei decimi quando l'impiegato cessi 
con 25 o più anni di servizio per cause di-
verse da quelle previste alle precedenti let-
tere a e b. 

La ^pensione privilegiata, di cui al ca-
poverso dell'articolo 24, non deve mai es-
sere inferiore ai due terzi dell'ultimo sti-
pendio per l ' impiegato avente 25 o più 
anni di servizio, nè alla metà dello stipen-
dio stesso per l'impiegato con meno di 25 
anni di servizio. 

In nessun caso la pensione può eccedere 
1 nove decimi della media del migliore 
quinquennio di stipendi goduti dall'impie-



Atti Parlamentari — 5910 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 4 

gato, e se risulta inferiore a lire 180 viene 
elevata a tale somma. 

Art. 27. — Ha diritto ad una indennità 
per una sola volta l'impiegato che, avendo 
servito più di 10 e meno di 25 anni, sia di-
venuto inabile a continuare il servizio per 
infermità, o sia dispensato dall'impiego per 
inet t i tudine sopravvenuta, o cessi dal ser-
vizio per soppressione di posto, o passi alla 
dipendenza dello S ta to non per effetto di 
disposizioni legislative. 

L ' indennità dovuta è eguale ai due terzi 
del valore capitale della pensione teorica, 
da calcolarsi in base alla tabel la B, annessa 
alla presente legge, e con le norme in essa 
indicate. 

Art. 29. — Quando contro la vedova di 
un impiegato non sia stata pronunziata 
sentenza definitiva di separazione personale 
per sua colpa, spetta ad essao, in sua man-
canza, agli orfani minorenni una indennità 
od una pensione riversibile per intero sul 
gruppo degli orfani, purché il matrimonio 
sia stato contrat to almeno un anno prima 
della cessazione dal servizio, ovvero sia 
nata prole, benché postuma, di matrimonio 
più recente, come segue : 

a) se l ' impiegato è morto con meno di 
25 e con più di 10 anni di servizio, una in-
dennità nella misura della metà di quella 
che sarebbe spettata al t i tolare ; 

b) se l ' impiegato è morto con 25 o più 
anni di servizio, una pensione pari alla 
metà di quella che sarebbe spettata o che 
fu conferita al t i tolare ; 

c) se l ' impiegato è morto o fu pensio-
nato per una delle cause di cui al capo-
verso dell 'articolo 24, qualunque sia la du-
rata del servizio, una pensione pari a quella 
che sarebbe spettata o che fu conferita al 
t i tolare. 

Le cause della morte o dell ' inabilità di 
cui alla lettera e) debbono essere posteriori 
al matrimonio. 

Gli orfani di impiegate, anche se ab-
biano il padre vivente, nonché gli orfani 
di padre e di madre, ambedue iscritti alla 
Cassa di previdenza, godranno rispettiva-
mente dell'assegno o dei due distinti as-
segni nella misura sopra indicata. 

La vedova che passa a seconde nozze 
perde il diritto alla pensione, la quale è de-
voluta a benefìcio degli orfani. 

La pensione a favore degli orfani cessa 
col raggiungimento dell 'età maggiore. 

L a pensione della vedova e degli orfani, 
che cessino di vivere o perdano il diritto 

alla pensione, spetta per intero agli al tr i 
aventi diritto. 

L a indennità e la pensione sono asse-
gnate per metà alla vedova e per l 'a l tra 
metà, in parti uguali, agli orfani mino-
renni, oppure, se ve ne sia uno solo, per 
tre quart i alla vedova e per l 'altro quarto 
al l 'orfano : 

1° quando vi sia prole minore une di 
altro letto ; 

2° quando una orfana minorenne ab-
bia già contratto o contragga matrimonio; 

3° quando per qualunque altra causa 
la vedova non abbia la rappresentanza le-
gale di tu t t i i figli minorenni. 

L e disposizioni del comma precedente si 
estendono alle vedove ed agli orfani degli 
iscritt i al Monte-pensioni degli insegnanti 
elementari e alla Cassa di previdenza dei 
sanitari , rimanendo abrogate le analoghe 
disposizioni contenute nelle rispettive leggi 
organiche. 

Se la pensione liquidat a a favore della 
vedova o del gruppo degli orfani risulti in-
feriore a lire 120, viene elevata a tale 
somma. 

I n conformità al disposto del primo com-
ma del presente articolo sono soppresse le 
parole « in concorso con la prole mino-
renne » negli articoli 24 e 25 (1° comma) e 
23 e 24 .(1° comma) rispett ivamente delle 
parti prima e terza del Libro I I I del testo 
unico 2 gennaio 1913, n. 453. 

Art. 30. — I l servizio utile per il conse-
guimento della pensione o della indennità, a 
partire dalla prima nomina regolare degli 
impiegati dei comuni, delle amministrazioni 
provinciali ed istituzioni pubbliche di bene-
ficenza, nonché delle aziende speciali di cui 
al precedente articolo 1, assunti in servizio 
dal 1° gennaio r ispett ivamente degli anni 
1904, 190S e 1914, è quello al quale corri-
sponde il pagamento degli stipendi eseguito 
da qualsiasi ente. 

Per gli effetti della presente legge si 
cumula il servizio prestato presso gli enti 
in essa contemplati . 

È pure calcolato utile il servizio mili-
tare, che l ' impiegato presti senza diritto a 
pensione dallo S ta to posteriormente alle 
date anzidette, purché paghi il contributo 
proprio e quello dell 'ente per il tempo della 
permanenza sotto le armi; in caso contra-
rio, tale servizio sarà considerato utile solo 
agli effetti del raggiungimento del diritto 
a pensione. 

Ogni campagna di guerra, riconosciuta 
per legge, è considerata come un anno di 
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servizio ai soli effetti del raggiungimento 
del diritto a pensione. 

Nessun conferimento di pensione o di in-
dennità potrà esser fatto, se 1' impiegato 
non abbia contribuito almeno per dieci 
anni alla Cassa di previdenza o per un de-
cennio complessivo alla Cassa predetta, agli 
enti con regolamenti speciali per le pen-
sioni ed allo Stato, eccezione fa t ta per i 
casi indicati nel capoverso dell'articolo 24 
e alla lettera e) dell'articolo 29. 

Per la determinazione delle singole quote 
di pensione o d'indennità secondo le norme 
contenute nelle tabelle annesse alla presente 
legge, quando nel numero di anni di ser-
vizio risulti una frazione di anno, se que-
sta eccede sei mesi è calcolata per un anno 
intero, altrimenti si trascura. 

La medesima norma sarà seguita nella 
determinazione dell'età degli impiegati. 

Art. 31. — Il diritto a conseguire la pen-
sione o l'indennità si perde dall'impiegato: 

1° per condanna che abbia per effetto 
o nella quale sia applicata 1' interdizione 
perpetua dai pubblici uffici ; 

2° per condanna a qualunque pena per 
reati di peculato, corruzione o concus-
sione. 

I l diritto perduto viene reintegrato nei 
casi di riabilitazione, a cominciare dalla 
data del relativo decreto. 

Art. 32. — L'esercizio del diritto a con-
seguire la pensione o 1' indennità rimane 
sospeso nel caso di condanna, che abbia 
per effetto o nella quale sia applicata l'in-
terdizione temporanea dai pubblici uffici, 
fino a che non sia intieramente decorsa la 
durata assegnata all' interdizione o la con-
danna non sia estinta. 

Art. 33. — Nei casi di perdita o di so-
spensione del diritto a conseguire la pen-
sione o l ' indennità, per effetto di condanna 
penale, al coniuge ed alla prole si liquida 
3a pensione o l 'indennità cui avrebbero 
avuto diritto, se l 'impiegato fosse morto 
il giorno in cui la condanna divenne irre-
vocabile. 

Qualora l'impiegato venga a riacquistare 
il diritto al conseguimento dell' indennità 
o della pensione, se al coniuge o alla prole 
erasi liquidata l ' indennità, ne viene de-
tratto l'ammontare da quella da pagarsi 
all' impiegato stesso; se erasi liquidata la 
pensione, questa cessa immediatamente. 

Art. 34. — Il periodo di anni di servizio 
necessari per il conseguimento della pen-
sione o dell' indennità da conferirsi all'im-
piegato iscritto alla Cassa, e rispettivamente 

alla sua vedova o ai suoi orfani, si computa 
tenendo conto anche del servizio prestato 
presso gli enti provvisti di regolamenti spe-
ciali, al I o gennaio 1904 per i comuni e al 
I o gennaio 1908 per le amministrazioni pro-
vinciali e per le istituzioni pubbliche di be-
neficenza, quando non sia stato anterior-
mente liquidato alcun assegno per tale ser-
vizio. 

La pensione o 1' indennità è in tal caso 
liquidata ai termini della presente legge e 
ripartita a carico della Cassa di previdenza 
e degli enti predetti, in ragione della som-
ma totale degli stipendi che gli enti iscritti 
e quelli non iscritti alla Cassa abbiano cor-
risposto all' impiegato. 

I l pagamento dell'intera pensione o del-
l' indennità è sempre fatto direttamente 
dalla Cassa, la quale si rivale sugli enti 
della quota messa a loro carico, con la me-
desima procedura stabilita per l'esazione 
dei contributi. 

Eimangono salve in ogni caso le speciali 
disposizioni o convenzioni più favorevoli, 
fat te agli impiegati dagli enti provvisti di 
regolamenti speciali per le pensioni. 

Art. 35. — Le istanze per l'ammissione 
degli impiegati al conseguimento della pen-
sione o dell' indennità devono essere pre-
sentate al prefetto, il quale le trasmette 
allajamministrazione della Cassa di previ-
denza, regolarmente istruite. 

Le pensioni e le indennità sono liqui-
date dall'amministrazione predetta e deli-
berate dalJConsiglio permanente di ammi-
nistrazione. 

Gli impiegatale loro vedove e i loro or-
fani, se lasciano trascorrere più di due anni 
dal giorno in cui potrebbe cominciare il 
godimento della pensione rispettiva, senza 
farne domanda o senza presentare i titoli 
giustificativi del loro diritto, non sono am-
messi a goderne che dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presentazione 
della ^domanda o dei titoli. I minori e i 
dementi sono eccettuati da questa dispo-
sizione. 

Nei casi previsti dal successivo articolo 6 
le istanze per il conseguimento della pen-
sione o dell'indennità saranno presentate 
all'amministrazione da cui l'impiegato di-
pende, se egli alla cessazione dal servizio 
si trovava alla dipendenza dello Stato, o al 
prefetto, se si trovava alla dipendenza dì 
un ente locale. 

Tali istanze sono dall'ufficio che le ri-
ceve regolarmente istruite e quindi tra-
smesse alla Corte dei conti per la liquida-



Atti Parlamentari — 5912 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L L ' l l D I C E M B R E 1 9 1 4 

zione della pensione o dell'indennità a' ter-
mini del citato articolo 6. 

Art. 36. — Entro 90 giorni dalla comu-
nicazione della deliberazione del Consiglio 
permanente di amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza o della Corte dei conti, nei casi pre-
visti dal successivo articolo 6, gli interessati 
possono presentare ricorso alla Corte dei 
conti in sezioni riunite, la quale provvede 
con le forme della sua giurisdizione con-
tenziosa. 

Lo stesso diritto di ricorrere compete 
alla Direzione generale degli Ist i tuti di pre-
videnza. 

Art. 39. — Ogni quinquennio l'ufficio 
tecnico degli Ist i tuti di previdenza compila 
il bilancio tecnico, nel quale al termine di 
ciascun anno sono introdotte le variazioni 
corrispondenti al movimento statistico de-
gli iscritti alla Cassa di previdenza e delle 
rispettive famiglie. 

I l regolamento determinerà le notizie 
statistiche che dovranno essere raccolte 
ogni anno per facilitare la compilazione 
dei bilanci tecnici e per preparare le even-
tuali riforme delle tabelle per la liquida-
zione delle pensioni, da sottoporsi all'ap-
provazione del Parlamento. 

Art. 40. — Una Commissione tecnica per 
gli Ist i tuti di previdenza, composta di due 
rappresentanti di ciascuna delle due Camere 
legislative e di due funzionari della Direzione 
generale degli Ist i tuti medesimi, esamina i 
programmi dei bilanci tecnici, quelli delle 
statistiche degli iscritti, e, in base ai risul-
tati ottenuti, propone al ministro del tesoro 
le opportune variazioni alle disposizioni 
della presente leg 0 e. Tali variazioni non 
possono mai diminuire le pensioni in corso 
di godimento. 

Fanno parte della Commissione tecnica 
anche un funzionario di ciascuno dei Mini-
steri, dai quali dipendono le classi degli 
iscritti, e due degli iscritti medesimi, scelti 
-con le norme determinate dal regolamento. 
Gli uni e gli altri intervengono e hanno 
^roto deliberativo nelle adunanze della Com-
missione, in cui si t rat t i dell'Istituto nel-
l'interesse del quale furono nominati. 

Possono essere chiamati a far parte della 
Commissione tecnica altri che, per ragione 
di ufficio, specialmente si occupino di Isti-
tut i di previdenza, in numero non mag-
giore di quattro. 

Art. 41. — I l riconoscimento, agli effetti 
della pensione e della indennità, dei ser-
vizi anteriori a l i 0 gennaio rispettivamente 

del 1904 e del 1908, in precedenza concesso 
agli impiegati dei comuni ed a quelli delle 
amministrazioni provinciali e delle istitu-
zioni pubbliche di beneficenza, è accordato 
per un periodo di servizio non superiore ai 
15 anni, prestato anteriormente al 1° gen-
naio 1914, all'impiegato delle aziende spe-
ciali, per il quale l'iscrizione alla Cassa è 
facoltativa giusta il disposto del precedente 
articolo 3, purché esso versi un contributo 
straordinario del 6 per cento dello stipendio 
goduto alla data dell'iscrizione, da pagarsi 
in tanti anni quanti sono quelli da riscat-
tare, ovvero ratealmente in un decennio 
dalla data anzidetta. 

Nel periodo di 15 anni di riscatto pos-
sono essere compresi i servizi resi presso 
gli altri enti inscritti alla Cassa, purché 
anteriori al 1904 se prestati presso comuni, 
o al 1908 se prestati presso amministrazioni 
provinciali o istituzioni pubbliche di bene-
ficenza. 

I l termine perentorio per chiedere tale 
riconoscimento scade un anno dopo la pub-
blicazione della presente legge. 

Per l'impiegato di dette aziende che non 
si trovi in servizio alla data di pubblica-
zione della presente legge e per quello alla 
dipendenza di aziende presso le quali al 
1° gennaio 1914 siano in vigore disposizioni 
regolamentari sul trattamento di riposo 
degli impiegati, che non abbia potuto eser-
citare la facoltà di cui sopra entro il ter-
mine stabilito, questo scade dopo un anno 
dalla data della sua assunzione in servizio 
presso enti sprovvisti di regolamenti spe-
ciali per le pensioni. Da questa data de-
corre il decennio per il pagamento del con-
tributo relativo agli anni riscattabili. 

Art. 42. — L'impiegato dei comuni, delle 
amministrazioni provinciali e delle istitu-
zioni pubbliche di beneficenza, iscritto alla 
Cassa con riscatto di servizi prestati ante- > 
riormente al 1904 o al 1908, continuerà a 
pagare il prestabilito premio di riscatto fino 
al compimento del periodo di tempo entro 
il quale si è obbligato a corrisponderlo. 

Art. 44. — I conferimenti e le liquida-
zioni delle pensioni e delle indennità inco-
minciano col 1° gennaio 1914 per gli impie-
gati comunali, col 1° gennaio 1918 per gli 
impiegati delle amministrazioni provinciali 
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
e col 1° gennaio 1924 per gli impiegati delle 
aziende speciali. 

I servizi prestati dalle singole categorie 
di personale rispettivamente prima del 1904, 
del 1908 e del 1914, riconosciuti regolari 
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dall'amministrazione della Cassa e per i 
quali siano stati versati i corrispondenti 
contributi di riscatto, sono tutti utili agli 
effetti della pensione o della indennità. 

Per gli impiegati che abbiano riscattato 
un periodo di servizio sino al limite di 
quindici anni, prestato anteriormente al 
1904 o al 1908 o al 1914, per renderlo utile 

alla liquidazione degli assegni di riposo, 
sarà tenuto conto anche del maggior nu-
mero di anni di servizio anteriori a quelli 
riscattati per calcolare il tempo necessario 
a conseguire il diritto a pensione. 

Si dia lettura delle tabelle annesse a que-
sto articolo. 

BIGÌfAMI, segretario, legge: 

TABELLA A. 

Pensioni da liquidare agli impiegati iscritti alla Cassa di previdenza per ogni 
lira di stipendio, in base alla tavola di eliminazione complessiva degli 
impiegati dello Stato (1881-92) e elei pensionati (1885-94) ed al saggio 
d'interesse del 3.50 per cento. 

Norme per l'applicazione delia tabella A . — La pensione a favore del l ' impiegato si ottiene : 
1° Se lo st ipendio, stabilito agli effetti della presente legge, è r imasto costante nel l ' in t iera 

d u r a t a del servizio, moltiplicando lo stipendio stesso pe r il coefficiente della presente tabella in 
corr ispondenza all 'età e agli anni di servizio alla data del collocamento a riposo. 

2° Se invece l ' impiegato ha conseguito duran te il servizio aument i o diminuzioni di sti-
pendio, in pr imo luogo si de termina , con la n o r m a precedente , la quota di pensione dovuta allo 
stipendio iniziale, stabilito agli effetti suaccennati , come se esso fosse r imasto invariato du ran t e 
l ' i n t i e ro servizio, e poi si calcola, per ciascuno aumento o diminuzione di stipendio, la quota pa r te 
di pensione relativa, da de terminars i ugua lmente con la n o r m a precedente , in ragione però, ol tre 
che dell 'età, degli anni di servizio t rascorsi dalla data in cui avvenne la variazione s inof al l a rda t a 
del collocamento a riposo. La pensione effettiva è costituita dalla somma delle quote di pensione 
dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi aument i di stipendio, ridotta delle quote di pensione 
-che si riferiscono alle eventuali diminuzioni di stipendio. 
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Parasi or 5 da liquidarsi agli impiegati isi; al 

o 

i-

m 

E T À A L L A D A T A DE le 1 

i 

5 18 1 9 2 0 2 1 2 2 2 3 2 4 2 5 2 6 | 2 7 28 ; 

1 0 . 0058 0 . 0058 0 . 0058 0 . 0058 0 . 0058 0 , 0059 0 . 0 0 5 9 0 . 0 060 0 . 0060 0 . 0 061 OJ 

2 — 0 . 0119 0 0119 0 . 0 1 1 9 0 . 0120 0 .012] 0 . 0122 0 .0123 0 . 0124 0 . 0 125 OJ 

3 — — 0 . 0184 0 . 0184 0 . 0185 0 . 0186 0 . 0188 0 . 0189 0 . 0191 0 . 0192 0.(i 

4 — 
— — 0 . 0254 0 . 0255 0 . 0256 0 .0257 0 . 0259 0 . 0261 0 . 0263 0.« 

5 — • — — — 0 . 0328 0 . 0 3 3 0 0 . 0331 0 . 0333 0.03-36 0 . 0338 0J ; 

0 — — — — 0 . 0408 0 . 0 4 1 0 0 . 0 4 1 1 0 .0414 0 . 0417 o . o 

7 — — — — — — 0 . 0493 0 0495 0 . 0498 0 . 0501 O.C' i 

8 — — — 
— — — — 0 . 0583 0 .0587 0 . 0 590 O . C 

9 — — — — — — — — 0 .0681 0 . 0 684 o . o 

10 — — — — — — — — — 0 . 0784 O J 

11 

12 

— — — — _ 
— — — — 0.0 I 

13 

14 , 

- : — — — 
— 

15 

16 

17 

1 8 

19 

20 

21 

— — — — — — — — — — -

15 

16 

17 

1 8 

19 

20 

21 

— — — — — — — — — -

22 — • — — — — — — — — — -

23 — — — — — — — — — — -

24 — — — — — — — — — — - 1 
25 
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TABELLA A . 

alla Cassa di previdenza per ogni lira di stipendio. 

3 E C E S S A Z I O N E D A L S E R V I Z I O 

.2 
'> 

o 

28 29 30 31 32 33 34 35 3o 37 38 39 '5 

0.« 0 .0062 0 . 0062 0 . 0063 0 . 0064 0 . 0 065 0 . 0065 0 . 0066 0 .0067 0 .0068 0.006Ç 0 .0070 1 

0.1 0 .0127 0 . 0128 0 . 0129 0 . 0 131 0 . 0 1 3 2 0 . 0134 0 . 0135 0 .0137 0 . 0139 0 .0141 0 .0143 2 

0.0 0 .0195 0 . 0197 0 . 0 199 0 . 0201 0 . 0203 0 . 0206 0 . 0208 0 . 0211 0 . 0213 0 .0216 0 . 0219 3 

O.FL 0 .0268 0 . 0270 0 . 0272 0 . 0 275 0 . 0278 0 . 0281 0 . 0284 0 . 0288 0 . 0 2 9 1 0 . 0295 0 . 0 299 4 

O.C 0 .0344 0 . 0346 0 . 0 349 0 . 0353 0 .0356 0 . 0360 0 . 0364 0 . 0369 0 . 0373 0 .0378 0 . 0383 5 

3.0 0 .0424 0 . 0427 0 . 0431 0 . 0434 0 . 0439 0 . 0443 0 . 0448 0 . 0453 0 . 0 4 5 9 0 . 0 465 0 . 0471 6 

).« 0 .0508 0 ; 0512 0 . 0516 0 . 0521 0 . 0 525 0 . 0 5 3 1 0 . 0536 0 . 0542 0 . 0 549 0 . 0556 0 . 0563 7 

).l 0 .0597 0 . 0 602 0 . 0606 0 . 0 611 0 . 0617 0 . 0623 0 . 0 629 0 .0636 0 . 0643 0 . 0651 0 . 0660 8 

).0 0 .0692 0 . 0696 0 . 0701 0 . 0707 0 . 0713 0 . 0719 0 . 0726 0 . 0734 0 . 0743 0 . 0752 0 . 0 761 9 

).0 0 .0791 0 . 0796 0 . 0802 0 . 0808 0 . 0 814 0 . 0 821 0 . 0829 0 . 0838 0 . 0847 0 . 0857 0 . 0868 10 

J 0 .0897 0 . 0903 0 . 0908 0 . 0 9 1 4 0 . 0921 0 . 0 929 0 . 0937 0 . 0947 0 . 0957 0 . 0 9 6 8 0 . 0980 11 

- 0 .1010 0 . 1 015 0 . 1020 0 . 1027 0 . 1034 0 . 1042 0 . 1 052 0 . 1062 0 . 1072 0 . 1 084 0 .1097 12 

- — 0 . 1 1 3 5 0 . 1 139 0 . 1146 0 . 1153 0 . 1 162 0 . 1 1 7 2 0 . 1183 0 . 1 194 0 . 1207 0 . 1221 13 

- — — 0 .1266 0 . 1 272 0 . 1279 0 . 1289 0 . 1 299 0 . 1 3 1 0 0 . 1 323 0 . 1336 0 . 1351 14 

- — — — 0 . 1407 0 . 1413 0 . 1423 0 . 1433 0 . 1 4 4 5 0 . 1 4 5 8 0 . 1473 0 . 1489 15 

— — — 0 . 1556 0 . 1565 0 . 1576 0 . 1588 0 . 1 601 0 . 1617 0 . 1633 16 

- — — — — — 0 . 1717 0 . 1727 0 . 1739 0 . 1752 0 . 1768 0 . 1786 .17 

- — — — — — — 0 . 1 8 8 8 0 . 1 8 9 9 0 . 1 9 1 1 0 . 1 929 0 . 1947 18 

- — — — — — — — 0 . 2069 0 . 2 0 8 1 0 . 2098 0 . 2118 19 

- — — — — . — — — — 0 . 2262 0 . 2 2 7 9 0 . 2298 20 

. _ 0 . 2 4 7 1 0 . 2 4 8 9 21 

—' — 

_ : — — : : 0 . 2693 22 

23 

-
— j — — — — — — — 

24 

25 
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Peiìsioni da liquidarsi agii impiegati iscrìtti 

E T À A L L A D A T A D E L L A ES: 

% 40 41 42 43 
i 

44 45 4 li 47 46 49 50 

1 0 . 0 0 7 1 0 . 0 0 7 2 0 . 0 0 7 3 C .0074 0 . 0 0 7 5 0 . 0 0 7 7 0 . 0 0 7 8 0 . 0 0 8 0 0 . 0 0 8 1 0 . 0 0 8 3 0 .0085 
. 2 0 . 0 1 4 5 0 . 0 1 4 7 0 . 0 1 4 9 0 . 0 1 5 1 0 . 0 1 5 4 0 . 0 1 5 7 0 . 0 1 6 0 0 . 0 1 6 3 0 . 0 1 6 7 0 . 0 1 7 0 0 .0174 

3 0 . 0 2 2 2 0 . 0 2 2 5 0 . 0 2 2 9 0 . 0 2 3 3 0 . 0 2 3 7 0 . 0 2 4 1 0 . 0 2 4 6 0 . 0 2 5 1 0 . 0 2 5 6 0 . 0 2 6 2 0 .0267 
4 0 . 0 3 0 3 0 . 0 3 0 8 0 . 0 3 1 3 0 . 0 3 1 8 0 . 0 3 2 3 0 . 0 3 3 0 0 . 0 3 3 6 0 . 0 3 4 3 0 . 0 3 5 0 0 . 0 3 5 8 0 . 0 3 6 6 
5 0 . 0 3 8 8 0 . 0 3 9 4 0 . 0 4 0 0 0 . 0 4 0 7 0 . 0 4 1 4 0 . 0 4 2 2 0 . 0 4 3 1 0 . 0 4 3 9 0 . 0 4 4 9 0 . 0 4 5 9 0 .0469 

6 0 . 0 4 7 7 0 . 0 4 8 4 0 . 0 4 9 2 0 . 0 5 0 0 0 . 0 5 0 9 0 . 0 5 1 9 0 . 0 5 3 0 0 . 0 5 4 1 0 . 0 5 5 2 0 . 0 5 6 4 0 .0577 
7 0 . 0 5 7 1 0 . 0 5 7 9 0 . 0 5 8 8 0 . 0 5 9 8 0 . 0 6 0 9 0 . 0 6 2 1 0 . 0 6 3 3 0 . 0 6 4 7 0 . 0 6 6 1 0 . 0 6 7 5 0 . 0 6 9 1 
8 0 . 0 6 6 9 0 . 0 6 7 9 0 . 0 6 8 9 0 . 0 7 0 1 0 . 0 7 1 3 0 . 0 7 2 7 0 . 0 7 4 2 0 . 0 7 5 8 0 . 0 7 7 4 0 . 0 7 9 2 0 .0810 
9 0 . 0 7 7 1 0 . 0 7 8 3 0 . 0 7 9 5 0 .0808 0 . 0 8 2 3 0 . 0 8 3 9 0 . 0 8 5 6 0 . 0 8 7 4 0 . 0 8 9 3 0 . 0 9 1 4 0 . 0 9 3 5 

10 0 . 0 8 7 9 0 . 0 8 9 2 0 . 0 9 0 6 0 . 0 9 2 1 0 . 0 9 3 7 0 . 0 9 5 6 0 . 0 9 7 5 0 . 0 9 9 6 0 . 1 0 1 8 0 . 1 0 4 1 0 .1066 

1 1 0 . 0 9 9 2 0 . 1 0 0 6 0 . 1 0 2 2 0 . 1 0 3 9 0 . 1 0 5 8 0 . 1 0 7 8 0 . 1 1 0 0 0 . 1 1 2 4 0 . 1 1 4 8 0 . 1 1 7 5 0 . 1 2 0 3 
12 0 . 1 1 1 1 0 . 1 1 2 7 0 . 1 1 4 4 0 . 1 1 6 3 0 . 1 1 8 3 0 . 1 2 0 6 0 . 1 2 3 1 0 . 1 2 5 7 0 . 1 2 8 5 0 . 1 3 1 5 0 .1347 
1 3 0 . 1 2 3 6 0 . 1 2 5 3 0 . 1 2 7 2 0 . 1 2 9 2 0 . 1 3 1 5 0 . 1 3 4 1 0 . 1 3 6 8 0 . 1 3 9 7 0 . 1 4 2 9 0 . 1 4 6 2 0 .1498 
14 0 . 1 3 6 8 0 . 1 3 8 6 0 . 1 4 0 6 0 . 1 4 2 9 0 . 1 4 5 4 0 . 1 4 8 2 0 . 1 5 1 2 0 . 1 5 4 4 0 . 1 5 7 9 0 . 1 6 1 6 0 .1656 
15 0 . 1 5 0 6 0 . 1 5 2 5 0 . 1 5 4 7 0 . 1 5 7 2 0 . 1 5 9 9 0 . 1 6 3 0 0 . 1 6 6 3 0 . 1 6 9 8 0 . 1 7 3 6 0 . 1 7 7 7 0 . 1 8 2 1 

16 0 . 1 6 5 2 0 . 1 6 7 3 0 . 1 6 9 6 0 . 1 7 2 2 0 . 1 7 5 2 0 . 1 7 8 5 0 . 1 8 2 1 0 . 1 8 6 0 0 . 1 9 0 1 0 . 1 9 4 6 0 .1994 
17 0 . 1 8 0 6 0 . 1 8 2 8 0 . 1 8 5 3 0 . 1 8 8 1 0 . 1 9 1 3 0 . 1 9 4 8 0 . 1 9 8 7 0 . 2 0 2 9 0 . 2 0 7 4 0 . 2 1 2 3 0 .2176 
18 0 . 1 9 6 8 0 . 1 9 9 1 0 . 2 0 1 8 0 . 2 0 4 8 0 . 2 0 8 2 0 . 2 1 2 0 0 . 2 1 6 2 0 . 2 2 0 7 0 . 2 2 5 6 0 . 2 3 0 9 0 .2366 
19 0 . 2 1 3 9 0 . 2 1 6 4 0 . 2 1 9 2 0 . 2 2 2 4 0 . 2 2 6 0 0 . 2 3 0 0 0 . 2 3 4 5 0 . 2 3 9 4 0 . 2 4 4 7 0 . 2 5 0 4 0 .2565 
20 0 . 2 3 2 0 0 . 2 3 4 6 0 . 2 3 7 5 0 . 2 4 0 9 0 . 2 4 4 8 0 . 2 4 9 1 0 . 2 5 3 8 0 . 2 5 9 1 0 . 2 6 4 7 0 . 2 7 0 8 0 .2775 

2 1 0 . 2 5 1 3 0 . 2 5 3 8 0 . 2 5 8 9 0 . 2 6 0 5 0 . 2 6 4 5 0 . 2 6 9 1 0 . 2 7 4 2 0 . 2 7 9 7 0 . 2 8 5 7 0 . 2 9 2 3 0 .2995 
22 0 . 2 7 1 7 0 . 2 7 4 3 0 . 2 7 7 4 0 . 2 8 1 1 0 . 2 8 5 4 0 . 2 9 0 2 0 . 2 9 5 6 0 . 3 0 1 5 0 . 3 0 7 9 0 . 3 1 4 9 0 . 3 2 2 5 
23 0 . 2 9 3 4 0 . 2 9 6 0 0 . 2 9 9 2 0 . 3 0 2 9 0 . 3 0 7 4 0 . 3 1 2 5 0 . 3 1 8 2 0 . 3 2 4 4 0 . 3 3 1 2 0 . 3 3 8 7 0 .3468 
24 — 0 . 3 1 9 0 0 . 3 2 2 3 0 . 3 2 5 9 0 . 3 3 0 7 0 . 3 3 6 0 0 . 3 4 2 0 0 . 3 4 8 6 0 . 3 5 5 8 0 . 3 6 3 7 0 .3724 
25 0 . 3 4 6 8 0 . 3 5 0 5 0 . 3 5 5 5 0 . 3 6 0 9 0 . 3 6 7 2 0 . 3 7 4 2 0 . 3 8 1 8 0 . 3 9 0 1 0 .3993 
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Segue TABELLA A. 

Sa Cassa di previdenza per ogni lira di stipendio. 

A E S A Z I O N E D A L S E R V I Z I O Ut a> 
in 

1 51 52 5 3 54 5 5 56 57 58 59 60 61 £ -< 

5 

4 

7 

6 
9 

0 .0087 
0 .0178 
0 . 0 2 7 4 
0 . 0 3 7 4 
0 . 0 4 8 0 

: . • 

0.0089 

0.0182 

0.0280 

0.0384 

0..0492 

0.0091 

0.0186 

0.0287 

0.0393 

0.0505 

0.0093 

0.0191 

0.0295 

0.0404 

0.0519 

0.0096 

0.0197 

0.0303 

0.0415 

0.0534 

0.0098 

0.0202 

0.0312 

0.0427 

0.0549 

0.0101 

0.0208 

0.0321 

0.0440 

0.0566 

0.0104 

0.0215 

0.0331 

0.0454 

0.0584 

0.0108 

0.0221 

0.0342 

0.0470 

0.0604 

0.0111 

0.0229 

0.0354 

0.0487 

0.0627 

0.0115 

0.0238 

0.0367 

0.0505 

0.0651 

1 

2 

3 

4 

5 

7 

1 

0 

5 

5 

0 . 0 5 9 1 
0 . 0 7 0 8 
0 . 0 8 3 0 
0 . 0 9 5 9 
0 . 1 0 9 3 

0.0606 

0.0726 

0.0852 

0.0984 

0.1122 

0.0622 

0 . 0 7 4 6 
0 . 0 8 7 5 
0 . 1 0 1 1 
0 . 1 1 5 3 

0 . 0 6 4 0 
0 . 0 7 6 7 
0 . 0 9 0 0 
0 . 1 0 4 0 
0 . 1 1 8 7 

0.0658 

0.0789 

0.0927 

0.1071 

0.1223 

0.0678 

0.0813 

0.0955 

0.1104 

0.1262 

0.0699 

0.0838 

0.0986 

0.1140 

0.1303 

0.0722 

0.0866 

0.1019 

0.1179 

0.1348 

0.0747 

0.0897 

0.1055 

0.1222 

0.1397 

0.0775 

0.0931 

0.1095 

0.1269 

0.1452 

0.0805 

0.0968 

0.1140 

0.1321 

0.1513 

6 

7 

8 

9 

10 

3 
7 

5 
L 

0.1234 

0,1382 

0.1536 

0.1698 

0.1868 

0.1267 

0.1419 

0.1578 

0.1745 

0.1920 

0.1303 

0.1459 

0.1623 

0.1795 

0.1976 

0.1341 

0.1503 

0.1672 

0.1850 

0.2036 

0.1382 

0.1549 

0.1725 

0.1908 

0.2101 

0.1426 

0.1599 

0.1781 

0.1971 

0.2171 

• 0.1474 

0.1653 

0.1841 

0.2039 

0.2246 

0.1525 

0.1712 

0.1907 

0.2113 

0.2328 

0.1582 

0.1776 

0.1980 

0.2194 

0.2418 

0.1645 

0.1847 

0.2060 

0.2284 

0.2519 

0.1714 

0.1926 

0.2149 

0.2384 

0.2630 

11 

12 

13 

14 

15 

1 
0.2046 

0.3232 

I 0.2428 

0.2632 

0.2847 

0.2103 

0.2294 

• 0.2495 

0.2706 

0.2927 

0.2164 

0 . 2 2 6 2 
0.2569 

0.2786 

0 . 3 0 1 4 

0 . 2 2 3 1 
0 . 2 4 3 5 
0 . 2 6 4 9 
0 . 2 8 7 3 
0 . 3 1 0 8 

0 . 2 3 0 3 
0 . 2 5 1 4 
0 . 2 7 3 5 
0 . 2 9 6 7 
0 . 3 2 1 0 

0 . 2 3 8 0 
0 . 2 5 9 9 
0 . 2 8 2 8 
0 . 3 0 6 8 
0 . 3 3 2 0 

0 . 2 4 6 3 
0 . 2 6 9 0 
0 . 2 9 2 8 
0 . 3 1 7 8 
0 . 3 4 4 0 

0 . 2 5 5 4 
0 . 2 7 9 0 
0 . 3 0 3 8 
0 . 3 2 9 8 
0 . 3 5 7 1 

0 . 2 6 5 4 
0 . 2 9 0 1 
0 . 3 1 6 0 
0 . 3 4 3 1 
0.3715 

0 . 2 7 6 5 
0 . 3 0 2 4 
0 . 3 2 9 5 
0 . 3 5 7 9 
0 . 3 8 7 7 

0 . 2 8 8 9 
0 . 3 1 6 0 
0 . 3 4 4 5 
0 . 3 7 4 4 
0 . 4 0 5 7 

1 6 

1 8 
1 9 
2 0 

0 . 3 0 7 2 
0 . 3 3 0 9 
0 . 3 5 5 7 
0 . 3 8 1 9 
0 . 4 0 9 4 

0 . 3 1 5 8 
0 . 3 4 0 1 
0 . 3 6 5 6 
0 . 3 9 2 4 
0 . 4 2 0 5 

0 . 3 2 5 2 
0 . 3 5 0 2 
0 . 3 7 6 4 
0 . 4 0 4 0 
0 . 4 3 2 9 

0 . 3 3 5 4 
0 . 3 6 1 2 
0 . 3 8 8 3 
0 . 4 1 6 7 
0 . 4 4 6 5 

0 . 3 4 6 5 
0 . 3 7 3 1 
0 . 4 0 1 1 
0 . 4 3 0 4 
0 . 4 6 1 2 

0 . 3 5 8 4 
0 . 3 8 6 0 
0 . 4 1 5 0 
0 . 4 4 5 4 
0 . 4 7 7 2 

0 . 3 7 1 4 
0 . 4 0 0 1 
0 . 4 3 0 1 
0 . 4 6 1 7 
0 . 4 9 4 7 

0 . 3 8 5 6 
0 . 4 1 5 5 
0 . 4 4 6 8 
0 . 4 7 9 6 
0 . 5 1 4 0 

0.4013 

0 . 4 3 2 5 
0 . 4 6 5 2 
0 . 4 9 9 4 
0 . 5 3 5 3 

0 . 4 1 8 9 
0 . 4 5 1 6 
0 . 4 8 5 8 
0 . 5 2 1 7 
0 . 5 5 9 3 

0 . 4 3 8 5 
0 . 4 7 2 8 
0 . 5 0 8 8 
0 . 5 4 6 5 
0 . 5 8 6 0 

2 1 
2 2 
2 3 
24 

2 5 
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P e n s i o n i tía l iquidars i ag i i I m p i e g a t i iscri a ( 

! 
A

nn
i 

di
 

se
rv

iz
io

 i
 

E T À A L L A D A T A DEL s s 

! 
A

nn
i 

di
 

se
rv

iz
io

 i
 

6 2 6 3 6 4 6 5 6 6 6 7 6 8 6 9 7 0 71 

s s 

1 0 . 0 1 1 9 0 . 0 1 2 4 0 . 0 1 2 9 0 . 0 1 3 4 0 . 0 1 3 9 0 , 0 1 4 5 0 . 0 1 5 2 0 . 0 1 5 9 0 . 0 1 6 6 O.Ol 0 

2 0 . 0 2 4 6 0 . 0 2 5 6 0 . 0 2 6 6 0 . 0 2 7 7 0 . 0 2 8 9 0 . 0 3 0 2 0 . 0 3 1 6 0 . 0 3 3 1 0 . 0 3 4 8 o.os 0 

3 0 . 0 3 8 2 0 . 0 3 9 7 0 . 0 4 1 3 0 . 0 4 3 1 0 . 0 4 5 0 0 . 0 4 7 1 0 . 0 4 9 3 0 . 0 5 1 8 0 . 0 5 4 5 0.05 0 

4 0 . 0 5 2 5 0 . 0 5 4 7 0 . 0 5 7 0 0 . 0 5 9 4 0 . 0 6 2 1 0 . 0 6 5 1 0 . 0 6 8 3 0 . 0 7 1 9 0 . 0 7 5 8 0.08 0 

5 0 . 0 6 7 7 0 . 0 7 0 6 0 . 0 7 3 6 0 . 0 7 6 9 0 . 0 8 0 5 0 . 0 8 4 4 0 . 0 8 8 7 0 . 0 9 3 6 0 . 0 9 8 8 O.IO 0 

6 0 . 0 8 3 8 0 . 0 8 7 5 0 . 0 9 1 3 0 . 0 9 5 5 0 . 1 0 0 1 0 . 1 0 5 0 0 . 1 1 0 6 0 . 1 1 6 7 0 . 1 2 3 5 0.13 ; ( 

7 0 . 1 0 0 9 0 . 1 0 5 3 0 . 1 1 0 1 0 . 1 1 5 3 0 . 1 2 0 9 0 . 1 2 7 0 0 . 1 3 3 9 0 . 1 4 1 5 0 . 1 5 0 0 o . i s Í 

8 0 . 1 1 8 9 0 . 1 2 4 2 0 . 1 3 0 0 0 . 1 3 6 2 0 . 1 4 3 0 0 . 1 5 0 4 0 . 1 5 8 7 0 . 1 6 8 0 0 . 1 7 8 4 0.18 i 

9 0 . 1 3 7 9 0 . 1 4 4 2 0 . 1 5 1 0 0 . 1 5 8 3 0 . 1 6 6 4 0 . 1 7 5 3 0 . 1 8 5 2 0 . 1 9 6 3 0 . 2 0 8 6 0.22 

1 0 0 . 1 5 7 9 0 . 1 6 5 2 0 . 1 7 3 1 0 . 1 8 1 7 0 . 1 9 1 2 0 . 2 0 1 6 0 . 2 1 3 2 0 . 2 2 6 3 0 . 2 4 0 9 0.25 

1 1 0 . 1 7 9 1 0 . 1 8 7 5 0 . 1 9 6 6 0 . 2 0 6 5 0 . 2 1 7 4 0 . 2 2 9 5 0 . 2 4 3 0 0 . 2 5 8 2 0 . 2 7 5 2 0.23 

1 2 0 . 2 0 1 3 0 . 2 1 0 9 0 . 2 2 1 3 0 . 2 3 2 6 0 . 2 4 5 1 0 . 2 5 9 0 0 . 2 7 4 5 0 . 2 9 2 0 0 . 3 1 1 7 0.35 

1 3 0 . 2 2 4 8 0 . 2 3 5 6 0 . 2 4 7 3 0 . 2 6 0 1 0 . 2 7 4 3 0 . 2 9 0 1 0 . 3 0 7 8 0 . 3 2 7 8 0 . 3 5 0 3 0.37 

1 4 0 . 2 4 9 4 0 . 2 6 1 6 0 . 2 7 4 8 0 . 2 8 9 2 0 . 3 0 5 2 0 . 3 2 3 0 0 . 3 4 3 0 0 . 3 6 5 6 0 . 3 9 1 2 0.42 

1 5 0 . 2 7 5 3 0 . 2 8 8 9 0 . 3 0 3 6 0 . 3 1 9 8 0 . 3 3 7 7 0 . 3 5 7 7 0 . 3 8 0 1 0 . 4 0 5 6 0 . 4 3 4 5 0.46 

16 0 . 3 0 2 6 0 . 3 1 7 6 0 . 3 3 4 0 0 . 3 5 2 0 0 . 3 7 2 0 0 . 3 9 4 3 0 . 4 1 9 3 0 . 4 4 7 8 0 . 4 8 0 2 0.51 

1 7 0 . 3 3 1 1 0 . 3 4 7 8 0 . 3 6 6 0 0 . 3 8 5 9 0 . 4 0 8 0 0 . 4 3 2 8 0 . 4 6 0 7 0 . 4 9 2 4 0 . 5 2 8 4 0.50 

1 8 0 . 3 6 1 1 0 . 3 7 9 5 0 . 3 9 9 5 0 . 4 2 1 5 0 . 4 4 6 0 0 . 4 7 3 3 0 . 5 0 4 2 0 . 5 3 9 3 0 . 5 7 9 3 0.62 

1 9 0 . 3 9 2 6 0 . 4 1 2 7 0 . 4 3 4 7 0 . 4 5 8 9 0 . 4 8 5 8 0 . 5 1 6 0 0 . 5 5 0 0 0 . 5 8 8 8 0 . 6 3 3 0 0.68; 

2 0 0 . 4 2 5 6 0 . 4 4 7 6 0 . 4 7 1 7 0 . 4 9 8 2 0 . 5 2 7 7 0 . 5 6 0 8 0 . 5 9 8 2 V 0 . 6 4 0 9 0 . 6 8 9 5 0.74 

2 1 0 . 4 6 0 2 0 . 4 8 4 2 0 . 5 1 0 5 0 . 5 3 9 4 0 . 5 7 1 7 0 . 6 0 7 9 0 . 6 4 8 8 0 . 6 9 5 6 0 . 7 4 9 0 0.8«! 

2 2 0 . 4 9 6 4 0 . 5 2 2 5 0 . 5 5 1 1 0 . 5 8 2 7 0 . 6 1 7 9 0 . 6 5 7 4 0 . 7 0 2 1 0 . 7 5 3 2 0 . 8 1 1 6 0.871 

2 3 0 . 5 3 4 4 0 . 5 6 2 7 0 . 5 9 3 8 0 . 6 2 8 0 0 . 6 6 6 3 0 . 7 0 9 3 0 . 7 5 7 9 0 . 8 1 3 6 0 . 8 7 7 3 0.9® 

2 4 0 . 5 7 4 1 0 . 6 0 4 8 0 . 6 3 8 4 0 . 6 7 5 6 0 . 7 1 7 0 0 . 7 6 3 7 0 . 8 1 6 6 0 . 8 7 7 1 0 . 9 4 6 5 1.02 

• 2 5 0 . 6 1 5 8 0 . 6 4 8 9 0 , 6 8 5 2 0 . 7 2 5 4 0 . 7 7 0 3 0 . 8 2 0 8 0 . 8 7 8 1 0 . 9 4 3 8 1 . 0 1 9 0 1.10 

1/ 
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L E G I S L A T U R A X X I V - I A S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - I A T O R N A T A D E L L ' 1 1 D I C E M B R E 1 9 1 4 

Segue TABELLA A. 

iti Ila Cassa di previdenza per ogni lira di stipendio. 

EL E S S A Z I O N E D A L S E R V I Z I O 

o 

c; 

1 72 7 3 74 75 76 77 78 79 80 S 

01 Í 0 . 0 1 8 3 0 . 0 1 9 3 0 . 0 2 0 3 0 . 0 2 1 4 0 . 0 2 2 6 0 . 0 2 3 8 0 . 0 2 5 2 0 . 0 2 6 7 0 . 0 2 8 3 1 

03 0 . 0 3 8 5 0 . 0 4 0 5 0 . 0 4 2 8 0 . 0 4 5 3 0 . 0 4 7 9 0 . 0 5 0 9 0 . 0 5 4 0 0 . 0 5 7 4 0 . 0 6 1 2 2 

05 I 0 . 0 6 0 6 0 . 0 6 4 0 0 . 0 6 7 7 0 . 0 7 1 8 0 . 0 7 6 2 0 . 0 8 1 1 0 . 0 8 6 5 0 . 0 9 2 3 0 . 0 9 8 9 3 

08 I 0 . 0 8 4 7 0 . 0 8 9 6 0 . 0 9 5 1 0 . 1 0 1 1 0 . 1 0 7 7 0 1 1 5 0 0 . 1 2 3 0 0 . 1 3 1 9 0 . 1 4 1 9 4 

11 ! 0 . 1 1 0 9 0 . 1 1 7 6 0 . 1 2 5 2 0 . 1 3 3 3 0 . 1 4 2 4 0 . 1 5 2 6 0 . 1 6 3 7 0 . 1 7 6 3 0 . 1 9 0 6 5 

13 ( 0 . 1 3 9 2 0 . 1 4 8 1 0 . 1 5 8 0 0 . 1 6 8 7 0 . 1 8 0 7 0 . 1 9 4 1 0 . 2 0 9 0 0 . 2 2 5 9 0 . 2 4 5 2 6 

IS 0 . 1 6 9 7 0 . 1 8 1 0 0 . 1 9 3 6 0 . 2 0 7 3 0 . 2 2 2 6 0 . 2 3 9 9 0 . 2 5 9 1 0 . 2 8 1 0 0 . 3 0 6 3 7 

18 Í 0 . 2 0 2 5 0 . 2 1 6 5 0 . 2 3 2 1 0 . 2 4 9 2 0 . 2 6 8 4 0 . 2 9 0 0 0 . 3 1 4 1 0 . 3 4 1 9 0 . 3 7 4 0 8 

22 I 0 . 2 3 7 7 0 . 2 5 4 7 0 . 2 7 3 7 0 . 2 9 4 6 0 . 3 1 8 1 0 . 3 4 4 7 0 . 3 7 4 5 0 . 4 0 8 9 0 . 4 4 8 9 9 

25 f 0 . 2 7 5 3 0 . 2 9 5 5 0 . 3 1 8 3 0 . 3 4 3 5 0 . 3 7 1 9 0 . 4 0 4 1 0 . 4 4 0 4 0 . 4 8 2 4 0 . 5 3 1 4 1 0 

28 0 . 3 1 5 5 0 . 3 3 9 3 0 . 3 6 6 1 0 . 3 9 6 0 0 . 4 2 9 8 0 . 4 6 8 4 0 . 5 1 2 0 0 . 5 6 2 5 0 . 6 2 1 7 1 1 

33 ; 0 . 3 5 8 4 0 . 3 8 6 0 0 . 4 1 7 3 0 . 4 5 2 3 0 . 4 9 2 1 0 . 5 3 7 7 0 . 5 8 9 4 0 . 6 4 9 6 0 . 7 2 0 3 1 2 

3? > 0 . 4 0 4 0 0 . 4 3 5 8 0 . 4 7 2 0 . 0 , 5 1 2 5 0 . 5 5 8 9 0 . 6 1 2 1 0 . 6 7 2 9 0 . 7 4 3 8 0 . 8 2 7 5 1 3 

il 1 0 . 4 5 2 4 0 . 4 8 8 8 0 . 5 3 0 3 0 . 5 7 6 9 0 . 6 3 0 3 0 . 6 9 1 9 0 . 7 6 2 6 0 . 8 4 5 3 0 . 9 4 3 4 

R 0 . 5 0 3 7 0 . 5 4 5 1 0 . 5 9 2 3 0 . 6 4 5 5 0 . 7 0 6 6 0 . 7 7 7 3 0 . 8 5 8 7 0 . 9 5 4 4 1 . 0 6 8 3 1 5 

>1 1 0 . 5 5 8 1 0 . 6 0 4 7 0 . 6 5 8 1 ' 0 . 7 1 8 5 0 . 7 8 7 9 0 . 8 6 8 5 0 . 9 6 1 5 1 . 0 7 1 4 1 . 2 0 2 5 1 6 

E 0 . 6 1 5 5 0 . 6 6 7 8 0 . 7 2 7 9 0 . 7 9 6 0 0 . 8 7 4 5 0 . 9 6 5 7 1 . 0 7 1 4 1 . 1 9 6 5 1 . 3 4 6 4 1 7 

2 0 , 6 7 6 1 0 . 7 3 4 6 0 . 8 0 1 8 0 . 8 7 8 1 0 . 9 6 6 4 1 . 0 6 9 2 1 . 1 8 8 5 • 3 3 0 2 1 . 5 0 0 3 1 8 

» 0 . 7 4 0 2 0 . 8 0 5 1 0 . 8 7 9 9 0 . 9 6 5 0 1 . 0 6 3 8 1 . 1 7 9 0 1 . 3 1 3 1 1 . 4 7 2 7 1 . 6 6 4 8 1 9 

i 0 . 8 0 7 8 0 . 8 7 9 6 0 . 9 6 2 4 1 . 0 5 7 0 1 . 1 6 6 9 1 . 2 9 5 5 1 . 4 4 5 5 1 . 6 2 4 3 1 . 8 4 0 1 2 0 

J 0 . 8 7 9 1 0 . 9 5 8 1 1 . 0 4 9 5 1 . 1 5 4 1 1 . 2 7 5 8 1 . 4 1 8 7 1 . 5 8 5 7 1 . 7 8 5 3 2 . 0 2 6 6 2 1 

0 . 9 5 4 2 1 . 0 4 0 9 1 . 1 4 1 5 1 . 2 5 6 6 1 . 3 9 1 0 1 . 5 4 9 0 1 . 7 3 4 2 1 . 9 5 5 9 2 . 2 2 4 7 2 2 

8 1 . 0 3 3 2 1 . 1 2 8 2 1 . 2 3 8 4 1 . 3 6 4 8 1 . 5 1 2 6 1 . 6 8 6 7 1 . 8 9 1 1 2 . 1 3 6 5 2 . 4 3 4 6 2 3 

t 1 . 1 1 6 3 1 . 2 2 0 0 1 . 3 4 0 5 1 . 4 7 8 9 1 . 6 4 0 9 1 . 8 3 2 0 2 . 0 5 6 9 2 . 3 2 7 5 2 . 6 5 6 8 2 4 

J 1 . 2 0 3 7 

) 

1 . 3 1 6 6 1 . 4 4 8 0 1 . 5 9 9 1 1 . 7 7 6 2 1 . 9 8 5 4 2 . 2 3 2 0 2 . 5 2 9 2 2 . 8 9 1 7 2 5 



— 5 9 2 0 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
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Pensioni da liquidarsi agli impiegati ìseri 

_o 
'5 
© 
Iti 

ETÀ ALLA DATA DEL 
-e 
"c 
< 

43 44 45 46 47 48 49 50 51 1 1 5"C 5! 54 

26 0 . 3 7 6 6 0 . 3 8 1 7 0 . 3 8 7 2 0 . 3 9 3 8 0 . 4 0 1 1 0 . 4 0 9 1 0 . 4 1 7 9 0 . 4 2 7 6 

1 
! 

0 . 4 3 8 3 0 . 4 5 0 2 0 . 4 6 3 3 0.47 
27 — 0 . 4 0 9 6 0 . 4 1 5 2 0 . 4 2 1 9 0 . 4 2 9 5 0 .4380 0 . 4 4 7 3 0 . 4 5 7 5 0,4688 0 . 4 8 1 4 0 . 4 9 5 3 0.51 
28 — — 0 . 4 4 5 0 0 . 4 5 1 8 0 . 4 5 9 8 0 . 4 6 8 5 0 . 4 7 8 2 0.4890 0 . 5 0 1 0 0 , 5 1 4 3 0 . 5 2 9 1 0.54 
29 — — — 0 . 4 8 3 7 0 . 4 9 1 8 0 .5006 0 . 5 1 1 0 0 . 5 2 2 3 0 . 5 3 4 9 0 . 5 4 9 0 0 . 5 6 4 6 0.58 
30 — — — — 0 . 5 2 6 0 0 . 5 3 4 9 0 . 5 4 5 9 0 . 5 5 7 5 0 . 5 7 0 7 0 . 5 8 5 5 0 .6020 0.62 

1 

3 1 — . — 0 . 5 7 1 4 0 . 5 8 2 8 0 . 5 9 4 9 0 .6086 0 . 6 2 4 1 0 . 6 4 1 5 0.66 
32 — — — — — — 0 . 6 2 2 0 0 . 6 3 4 5 0 . 6 4 8 7 0 . 6 6 4 9 0 . 6 8 3 2 ' 0.70 
33 — — — — — — — 0 . 6 7 6 7 0 . 6 9 1 3 0 . 7 0 7 9 0 . 7 2 7 3 0.74 
34 — — — — — 0 . 7 3 6 7 0 . 7 5 3 7 0 . 7 7 3 9 0.78 
35 — — — — — — — — __ 0.8026 0 . 8 2 3 4 0.84 

36 0 . 8 7 6 2 0.90 
37 

38 

39 

40 

4 1 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

— 

— 

— 

— — 

— 

— — 

— 

• 

— 

Û.95 37 

38 

39 

40 

4 1 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

— — — — 

— — 

— 

— 

— 

49 

50 — - - — — — — — — — — 

: 

— 
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Segue TABELLA A. 

»CRI a l la Cassa di previdenza per ogni l ira di stipendio. 

i l C E S S A Z I O N E D A L S E R V I Z I O 
! 
1 

2 

S 

34 55 56 57 
1 

58 | 59 60 61 i 62 _ 
63 ; 

! 

64 ; 
I 

('5 i 66 67 
1 

47 0 .4935 0 .5107 0 . 5 2 9 4 0 .5500 0 . 5 7 2 9 0 .5987 

I 
• 

0 .6274 0.6595 

i 

0 . 6 9 5 1 0 .7342 0 .7776 0 .8260 0 .8806 2 6 

51 0 .5274 0 .5457 0 .5657 0 .5878 0 .6124 0 .6399 0 .6708 0 . 7 0 5 2 0 .7435 0 . 7 8 5 6 0 .8322 0 .8844 0 .9433 2 7 

54 0 .5631 0 .5826 0 .6039 0 .6275 0 .6537 0 . 6 8 3 2 0 . 7 1 6 3 0 .7531 0 . 7 9 4 2 0 .8394 0 .8895 0 .9456 1 .0090 2 8 

58 0.6007 0 .6213 0 .6440 0 . 6 6 9 1 0 . 6 9 7 1 0 .7286 0 .7639 0 .8034 0 .8473 0 . 8 9 5 8 0 .9495 1 . 0 0 9 8 1 .0778 29 
62 0 .6402 0 . 6 6 2 1 0 . 6 8 6 1 0 .7128 0 .7426 0 .7762 0 .8139 0 .8560 0 .9030 0 .9548 1 .0124 1 .0769 1 .1499 30 

66 0 .6819 0 . 7 0 5 1 0 . 7 3 0 5 0 .7588 0 .7905 0 . 8 2 6 2 0 .8663 0 .9112 0 .9613 1 .0167 1 .0783 • 1 . 1 4 7 3 1 .2255 31 

70 0.7258 0 . 7 5 0 3 0 .7772 0 .8072 0 . 8 4 0 8 0 .8787 0 .9214 0 . 9 6 9 1 1 .0226 1 .0816 1 .1473 1 . 2 2 1 1 1 . 3 0 4 6 32 

li 0.7722 0 . 7 9 8 0 0 .8265 0 .8582 0 .8937 0 .9339 0 .9792 1 . 0 3 0 0 1 .0868 1 .1497 1 .2197 1 . 2 9 8 4 1 . 3 8 7 5 33 

79 0 .8211 0 .8483 0 .8784 0 . 9 1 1 9 0 .9494 0 . 9 9 2 0 1 .0400 1 . 0 9 3 9 1 .1542 1 . 2 2 1 1 1 .2956 1 .3794 1 . 4 7 4 5 34 

84 0.8728 0 .9015 0 . 9 3 3 1 0 .9685 1 . 0 0 8 2 1 .0532 1 .1040 1 .1610 1 .2250 1 .2960 1 .3752 1 .4644 1 .5655 3 5 

90 0 .9273 0 .9576 0 . 9 9 0 9 1 .0282 1 . 0 7 0 1 1 .1176 1 . 1 7 1 3 1 .2317 1 .2995 1 .3748 1 . 4 5 8 8 1 .5535 1 . 6 6 1 1 3 6 

95 0 .9854 1 . 0 1 7 2 1 .0520 1 .0912 1 .1354 1 . 1 8 5 6 1 .2423 1 .3062 1 . 3 7 7 9 1 .4576 1 .5466 1 . 6 4 7 1 1 .7613 37 

- 1 .0473 1 . 0 8 0 3 1 . 1 1 6 4 1 . 1 5 7 8 1 .2044 1 .2573 1 .3172 1 .3846 1 .4604 1 .5447 1 .6390 1 .7454 1 .8666 38 

- — 1 .1476 1 . 1 8 5 0 1 . 2 2 8 8 1 .2772 1 .3329 1 . 3 9 6 2 1 .4674 1 . 5 4 7 4 1 .6365 1 .7361 1 .8488 1 . 9 7 7 1 3 9 

— — 1 . 2 5 8 2 1 .3037 1 . 3 5 4 1 1 . 4 1 2 9 1 .4795 1 .5546 1 .6391 1 .7332 1 .8385 1 .9576 
• 

! 

2 .0933 40 

- 1 .3836 1 .4360 1 . 4 9 7 1 1 . 5 6 7 5 1 .6467 1 .7358 1 . 8 3 5 1 
i 

1 .9463 2 . 0 7 2 1 2 .2157 41 

-
— — — — 1 . 5 2 3 3 1 . 5 8 7 1 1 .6607 1 . 7 4 4 0 1 . 8 3 7 9 1 .9426 2.06001 2 .1929 

! 
2 .3445 42 

- — — — — — 1 . 6 8 2 9 1 .7597 1 . 8 4 7 8 1 .9457 2 . 0 5 6 1 2 .1799 2 .3202 2 . 4 8 0 2 43 

- — — — — — 1 .8653 1 .9573 2 .0597 2 . 1 7 6 0 2 .3065 2 .4544 2 .6234 44 

— — — — — — — 2 . 0 7 3 9 2 . 1 8 1 0 2 .3032 2 .4402 2 . 5 9 6 1 2 . 7 7 4 3 45 

2 . 3 1 0 3 2 . 4 3 8 1 2 .5822 2 .7458 2 .9336 46 

2 . 5 8 1 8 2 .7327 2 .9040 3 .1020 47 

— — — — — — — ' — — — 2.8930 3 . 0 7 2 4 3 .2809 48 

— — — — — — — — — — 3 .2519 3 .4703 49 

1 

3 .6721 50 
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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1914 

al! 

Pensioni da liquidarsi agli impiegati iscritti 
= 

© 

S 
-ETÀ ALLA DATA DELLA 

le £ 

68 69 70 71 72 73 74 -

26 
27 
28 
29 
30 

0.9426 
1.0102 
1.0810 
1.1552 
1.2330 

1.0137 
1.0869 
1.1638 
1.2443 
1.3286 

1.0951 
1.1750 
1.2588 
1.3466 
1.4386 

1.1883 
1.2759 
1.3676 
1.4638 
1.5647 

1.2954 
1.3918 
1.4929 
1.5990 
1.7102 

1.4182 
1.5248 
1.6368 
1.7543 
1.8776 

1.5610 
1.6798 
1.8047 
1.9357 
2.0732 

31 
32 
33 
34 
35 

1.3145 
1.3998 
1.4893 
1.5829 
1.6811 

1.4170 
1.5095 
1.6065 
1.7081 
1.8146 

1.5349 
1.6359 
1.7417 
1.8525 
1.9687 

1.6704 
1.7812 
1.8972 
2.0188 
2.1461 

1.8268 
1.9490 
2.0770 
2.2111 
2.3515 

2.0069 
2.1424 
2.2844 
2.4332 
2.5890 

2.2175 
2.3687 
2.5274 
2.6935 
2.8676 

36 
37 
38 
39 
40 

1.7841 
1.8920 
2.0053 
2.1242 
2.2491 

1.9262 
2.0431 
2.1658 
2.2945 
2.4296 

2.0903 
2.2178 
2.3515 
2.4917 
2.6387 

2.2796 
2.4194 
2.5659 
2.7195 
2.8805 

2.4988 
2.6530 
2.8146 
2.9839 
3.1614 

2.7523 
2.9234 
3.1026 
3.2904 
3.4872 

3.0500 
3.2410 
3.4413 
3.6510 
3.8708 

41 
42 
43 
44 
45 

2.3804 
2.5186 
2.6642 
2.8176 
2.9793 

2.5715 
2.7208 
2.8778 
3.0432 
3.2175 

2.7931 
2.9553 
3.1259 
3.3053 
3.4944 

3.0495 
3.2269 
3.4133 
3.6093 
3.8155 

3.3476 
3.5429 
3.7480 
3.9634 
4.1899 

3.6935 
3.9099 
4.1369 
4.3752 
4.6255 

4.1011 
4.3425 
4.5957 
4.8613 
5.1402 

46 
47 
48 
49 
50 

3.1498 
3.3298 
3.5201 
3.7214 
3.9353 

3.4013 
3.5950 
3.7996 
4.0158 
4.2456 

3.6936 
3.9035 
4.1250 
4.3587 
4.6058 

4.0327 
4.2616 
4.5029 
4.7573 
5.0259 

4.4282 
4.6793 
4.9438 
5.2226 
5.5167 

4.8888 
5.1658 
5.4576 
5.7650 
6.0891 

5.4332 
5.7412 
6.0654 
6.4068 
6.7666 

51 
52 
53 
54 
55 

4.1633 4.4887 
4.7479 

4.8679 
5.1457 
5.4419 

5.3098 
5.6095 
5.9287 
6.2689 

5.8272 
6.1553 
6.5031 
6.8721 
7.2654 

6.4309 
6. 7917 
7.1730 

" 7.5776 
8.0064 

7.1458 
7.5458 
7.9680 
8.4143 
8.8848 

56 
57 
58 
59 

1 

— 

— 

— 

8.4635 9.3891 
9.9212 

60 — — — 

61 
62 j 
63 — 

— ¿ < , 

— — 

— 



"Atti Pariamentari — 5 9 2 3 — Camera aei Deputati. 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 4 

alla Cassa di previdenza per ogni lira di stipendio. 

Segue T A B E L L A A . 

C E S S A Z I O N E D A L S E R V I Z I O 

75 7ò 77 78 79 80 3 

1 . 7 2 5 5 1 . 9 1 8 6 2 . 1 4 7 0 2 . 4 1 6 8 2 . 7 4 2 2 3 . 1 3 9 9 26 
1 . 8 5 8 6 2 . 0 6 8 6 2 . 3 1 7 4 2 . 6 1 1 5 2 . 9 6 7 0 3 . 4 0 1 9 2 7 
1 . 9 9 8 4 2 . 2 2 6 4 2 . 4 9 6 6 2 . 8 1 6 7 3 . 2 0 4 0 3 . 6 7 8 5 2 8 
2 . 1 4 5 3 2 . 3 9 2 2 2 . 6 8 5 2 3 . 0 3 2 7 3 . 4 5 3 6 3 . 9 7 0 0 2 9 
2 . 2 9 9 6 2 . 5 6 6 3 2 . 8 8 3 4 3 . 2 5 9 8 3 . 7 1 6 3 4 . 2 7 7 1 3 0 . 

2 . 4 6 1 4 2 . 7 4 9 2 3 . 0 9 1 6 3 . 4 9 8 6 3 . 9 9 2 6 4 . 6 0 0 3 3 1 
2 . 6 3 1 2 2 . 9 4 1 2 3 . 3 1 0 2 3 . 7 4 9 4 4 . 2 8 3 2 4 . 9 4 0 3 3 2 
2 . 8 0 9 2 3 . 1 4 2 5 3 . 5 3 9 7 4 . 0 1 2 7 4 . 5 8 8 2 5 . 2 9 7 7 3 3 
2 . 9 9 5 9 3 - 3 5 3 5 3 . 7 8 0 4 4 . 2 8 9 1 4 . 9 0 8 6 5 . 6 7 3 0 3 4 
3 . 1 9 1 4 3 . 5 7 4 9 4 . 0 3 2 6 4 . 5 7 9 0 5 . 2 4 4 9 6 . 0 6 7 2 3 5 

3 . 3 9 6 3 3 . 8 0 6 7 v 4 . 2 9 7 2 4 . 8 8 2 9 5 . 5 9 7 6 6 . 4 8 0 9 3 6 
3 . 6 1 1 0 4 . 0 4 9 7 4 . 5 7 4 4 5 . 2 0 1 6 5 . 9 6 7 4 6 . 9 1 4 8 3 7 
3 . 8 3 5 8 4 . 3 0 4 2 4 . 8 6 4 8 5 . 5 3 5 5 6 . 3 5 5 1 7 . 3 6 9 7 3 8 
4 . 0 7 1 5 4 . 5 7 0 8 5 . 1 6 9 1 5 . 8 8 5 3 6 . 7 6 1 3 7 . 8 4 6 7 3 9 
4 . 3 1 8 3 4 . 8 5 0 2 5 . 4 8 7 8 6 . 2 5 1 8 7 . 1 8 6 9 8 . 3 4 6 4 40 

4 . 5 7 7 0 5 . 1 4 2 9 5 . 8 2 1 8 6 . 6 3 5 7 7 . 6 3 2 8 8 . 8 7 0 0 41 
4 . 8 4 8 0 5 . 4 4 9 6 6 . 1 7 1 7 7 . 0 3 8 1 8 . 0 9 9 9 9 . 4 1 8 6 42: 
5 . 1 3 2 2 5 . 7 7 1 0 6 . 5 3 8 3 7 . 4 5 9 6 8 . 5 8 9 4 9 . 9 9 3 2 43 
5 . 4 3 0 1 6 . 1 0 7 9 6 . 9 2 2 5 7 . 9 0 1 2 9 . 1 0 2 2 1 0 . 5 9 5 4 44-
5 . 7 4 2 8 6 . 4 6 1 2 7 . 3 2 5 2 8 . 3 6 3 9 9 - 6 3 9 4 1 1 . 2 2 6 3 45.' 

6 . 0 7 1 0 6 . 8 3 2 0 7 . 7 4 7 5 8 . 8 4 9 1 1 0 . 2 0 2 5 1 1 . 8 8 7 3 4 6 
6 . 4 1 5 8 7 . 2 2 1 1 8 . 1 9 0 7 9 . 3 5 7 8 1 0 . 7 9 2 7 1 2 . 5 7 9 9 4 7 
6 . 7 7 8 4 7 . 6 3 0 0 8 . 6 5 5 9 9 . 8 9 1 7 1 1 . 4 1 1 7 1 3 . 3 0 6 1 4 8 
7 . 1 5 9 9 8 . 0 5 9 8 9 . 1 4 4 6 1 0 . 4 5 2 0 1 2 . 0 6 1 1 1 4 . 0 6 7 5 4 9 
7 . 5 6 1 7 8 . 5 1 2 2 9 . 6 5 8 5 1 1 . 0 4 0 8 1 2 . 7 4 2 9 1 4 . 8 6 6 5 5 0 

7 . 9 8 5 1 8 . 9 8 8 7 1 0 . 1 9 9 3 1 1 . 6 5 9 8 1 3 . 4 5 9 1 1 5 . 7 0 5 3 5 1 
8 . 4 3 1 5 9 . 4 9 0 7 1 0 . 7 6 8 9 1 2 . 3 1 1 2 1 4 . 2 1 2 2 1 6 . 5 8 6 5 5 2 
8 . 9 0 2 2 1 0 . 0 2 0 0 1 1 . 3 6 9 0 1 2 . 9 9 7 3 1 5 0 0 4 7 1 7 . 5 1 3 0 5 3 
9 . 3 9 9 1 1 0 . 5 7 8 2 1 2 . 0 0 1 7 1 3 . 7 2 0 2 1 5 . 8 3 9 4 1 8 . 4 8 8 0 5 4 
9 . 9 2 4 3 1 1 . 1 6 7 4 1 2 . 6 6 8 9 1 4 . 4 8 2 4 1 6 . 7 1 9 0 1 9 . 5 1 4 9 5 5 

1 0 . 4 7 9 2 1 1 . 7 9 0 1 1 3 . 3 7 3 2 1 5 . 2 8 6 1 1 7 . 6 4 6 2 2 0 . 5 9 6 9 5 6 
1 0 . 9 6 1 4 1 2 . 4 4 8 4 1 4 . 1 1 7 7 1 6 . 1 3 4 5 1 8 . 6 2 4 1 2 1 . 7 3 7 7 5 7 1 1 . 6 9 9 2 1 3 . 1 4 8 6 1 4 . 9 0 5 0 1 7 . 0 3 1 2 1 9 . 6 5 6 3 2 2 . 9 4 0 6 5 8 

— 1 3 . 8 9 4 9 1 5 . 7 4 2 1 1 7 . 9 8 1 3 2 0 . 7 4 7 2 2 4 . 2 1 0 5 5 9 
— 1 6 . 6 3 4 3 1 8 . 9 8 9 7 2 1 . 9 0 7 1 2 5 . 5 5 2 7 60 

— 2 0 . 0 6 4 5 2 3 . 1 3 4 2 2 6 . 9 6 8 3 6 1 
— — — — 2 4 . 4 4 2 1 2 8 . 4 7 7 3 6 2 

— — — 3 0 . 0 8 5 7 6 3 



TARIELLA E 

Valore capitale corrispondente ad una lira dì pensione vitalìzia liquidata o da liquidarsi a favore del segretari ed altri impiegati 

degli enti locali iscritti alla Cassa, in base alia tabella A. 

(Eliminazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato 1885-1894). 
Saggio d'interesso del 3.50 %. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Peano. 

PEANO. Do lode al Governo di avere 
presentato questo disegno di legge, che torna 
molto utile alla classe degli impiegati e per 
la cui discussione io feci vive insistenze, 
quando si fu alla fine dei lavori parlamen-
tari. 

Mi permetto però di richiamare l 'at ten-
zione del ministro del tesoro sopra una in-
congruenza del progetto stesso. l iei grandi 
ospedali vi sono degli impiegati, come i 
medici primari, gli assistenti, i quali pre-
stano solo servizio per un periodo di tempo 
limitato dalla disposizione degli statuti or-
ganici, periodo che varia da due a quattro 
anni e tale che, anche con le conferme, 
non può mai conferire il diritto alla pen-
sione. La giurisprudenza della Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato ha ritenuto 
che anche per questi impiegati, i quali non 
potranno mai conseguire la pensione, è ob-
bligatoria l'iscrizione alla Cassa. 

Così è avvenuto che l'ospedale di San 
Giovanni di Torino ha dovuto pagare oltre 
50 mila lire per contributi arretrati, e lo 
stesso è a dire per l'ospedale di Santa Maria 
Novella in Firenze e qìò con grave danno 
della beneficenza ospitaliera, trattandosi 
di un onere continuativo annuale di molti 
milioni di lire. Se si tiene conto che questi 
impiegati non possono conseguire la pen-
sione, perchè lo statuto degli enti stabi-
lisce in modo preciso che essi non possono 
rimanere in servizio più di quattro, otto, 
dodici anni, si vedrà che questo è un onere 
grave per le istituzioni e affatto inconclu-
dente per gli impiegati, i quali potrebbero 
eventualmente avernevantaggi solo quando 
si iscrivessero alla Cassa e passassero poi in 
servizio presso enti, che sono del pari ob-
bligati alla iscrizione alla Cassa stessa. 

Io non intendo portare qui una propo-
sta concreta, perchè non voglio turbare i 
calcoli su cui si basa la Cassa che at tua il 
principio non del conto individuale, ma 
della mutualità, con un iondo per gli even-
tuali rischi. 

Intendo solo richiamare l 'attenzione del 
ministro del tesoro sul grave problema nel-
l'interesse della beneficenza ospitaliera, spe-
cie pei grandi ospedali, ove sono molti gli 
assistenti ed i primari di cui si è resa ob-
bligatoria la iscrizione alla Cassa. 

Circa i casi speciali da me indicati rac-
comando che, se è possibile, si accordino 
facilitazioni pei pagamenti e che si studi 
una proposta di riforma per evitare un 

grave danno che ricade sopra gli ospedali 
e le grandi istituzioni di beneficenza, senza 
che queste godano del corrispondente van-
taggio di non dovere pagare le pensioni ai 
loro impiegati, riguardo ai quali, ripe-
to, non è possibile che si maturi la pen-
sione per il limitato periodo di tempo du-
rante il quale possono rimanere in ser-
vizio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandrini. 

S A N D R I N I . Desidererei un chiarimen-
to. Al primo capoverso dell'articolo 1 si 
dice: « La Cassa di previdenza è un corpo 
morale con facoltà di acquistare e di pos-
sedere. La rappresentanza legale e la re-
sponsabilità di gestione, spettano al diret-
tore generale dell' istituto di previdenza ». 

Chi è questo direttore generale ? È un 
funzionario della Cassa di previdenza ? La 
rappresentanza legale dovrebbe spettare 
o al direttore generale della Cassa di pre-
videnza o al presidente della Commissione 
amministrativa, ma qui vedo indicato un 
funzionario che non so se appartenga alla 
Cassa. Per questo chiedo una spiegazione 
all'onorevole ministro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Comin-

cerò dall'interrogazioDe che. mi viene corte-
semente rivolta dall'onorevole Sandrini. 

Egli chiede chi sia il funzionario chia-
mato ad assumere la rappresentanza legale 
e la responsabilità di gestione della Cassa 
di previdenza per gli impiegati delle Pro-
vincie, dei comuni e delle istituzioni di be-
neficenza. La risposta è nello stesso arti-
colo: è il direttore generale degli istituti di 
previdenza. 

Come la Camera sa, il grande Istituto 
della Cassa depositi e prestiti, con le varie 
Casse di previdenza annesse, si divide, come 
dice anche il suo nome, in due grandi bran-
che: la Cassa depositi e prestiti, e gli an-
nessi istituti di previdenza. 

All'una e all 'altra di queste branche è 
preposto un direttore generale, e a tutte-
due insieme l'amministratore generale, il 
benemerito Luigi Venosta. Mi piace aggiun-
gere che il direttore generale degli istituti di 
previdenza è un altro valentissimo funzio-
nario, il commendatore Rainaldi, noto cer-
tamente al diligentissimo relatore di que-
sto disegno di legge ; il quale nei suoi 
studi ha avuto campo di apprezzare il per-
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f e t to ord inamento dei servizi relat ivi a co-
desti I s t i tu t i , che sono in numero di nove. 

Con ciò parmi di aver dato adeguata 
risposta alla domanda dell 'onorevole San-
drini. 

Air onorevole Peano debbo esprimere 
vive grazie, anzi tu t to , per l 'appoggio che 
egli ha dato , con quella competenza e con 
quella autor i tà che t u t t i gli riconosciamo, al 
presente disegno di legge. Egli ne ha messa 
in rilievo l ' impor tanza e l 'urgenza. È un 
disegno di legge che i n f o r m a modesta reca 
benefìci grandi ad un'estesissima classe di 
funzionar i delle pubbliche amministrazioni. 

Debbo poi ringraziarlo anche per aver 
r ich iamata l 'a t tenzione su di una questione 
alla quale, non esito a dichiararlo, non 
avevo avuto occasione di por mente pr ima 
del richiamo fa t tone ora dall 'amico onore-
vole Peano. I l quale ci ha pure dato , anche 
oggi? prova di prudenza e discrezione: poi-
ché egli non ha domanda to una risposta 
immedia ta , una soluzione improvvisa, ma 
si è l imitato a r ichiamare l 'a t tenzione della 
Camera e del Governo su l 'argomento. 

I n t a n t o posso e debbo rispondere che 
da par te mia assumo l ' impegno di esami-
nare la questione, con la diligenza che me-
r i ta . 

L'onorevole Peano stesso ha avver t i to 
come tu t t o il complesso edificio della Cassa 
di previdenza in discorso sia basato sulla 
mutua l i t à , e sul grande principio della so-
l idarietà dell 'uno per t u t t i e t u t t i per cia-
scuno. 

E , di consejuenza, ammet te rà pure l'ono-
revole Peano che non sono rari i casi nei 
quali si r iscontra quel l ' inconveniente che 
egli vorrebbe ovviare : quello, cioè, che al-
cuno debba pagare senza goderne poi i 
f ru t t i . Parecchi dei funzionari che hanno 
concorso con il loro contr ibuto a impin-
guare il fondo ;per le pensioni a favore 
della grande massa degli inscritti alla Cassa, 
o per r inuncia al posto, o per altre ragioni, 
non raccolgono poi alcun f r u t t o della loro 
opera di jjrevidenza. 

Questo noto per giustificare le mie ri-
serve sulla risoluzione che potrà avere la 
questione sollevata dall 'onorevole Peano ; 
e che, ripeto, non mi ricuso di prendere in 
più a t t en to esame. 

Pa t t e queste poche osservazioni, confido 
che la Camera vorrà approvare questo ar-
ticolo del disegno di legge che è lungo, 
ma si può riassumere in una sola frase : 
quest 'ar t icolo recai l benefìcio di estendere a 
tu t t i gli iscritti alla Cassa di previdenza, 

impiegati dei comuni, delle provincie, de-
gli is t i tut i di beneficenza, t u t t i quei no-
tevoli vantaggi che già sono stat i concessi, 
con al tre leggi, ai maestri ai medici ed agli 
ufficiali sanitari : e più precisamente, t u t t a 
quella serie di benefici che sono elencati 
nella diligente relazione dell' onorevole 
Ci appi. 

Non dico altro, poiché mi tengo sicuro 
che la Camera è già ben persuasa a dare 
il suo voto favorevole all 'articolo 1 e all'in-
tero disegno di legge. 

Dichiaro poi, una volta per tu t te , che 
il Governo accet ta il testo del disegno di 
legge della Commissione, quanto dire, gli 
emendament i da essa in t rodot t i di con-
certo col ministro del tesoro del tèmpo, 
l 'onorevole Tedesco. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a par t i to l 'articolo 1. 

(È approvato). 

Art . 2. 
« Sono abrogat i gli articoli 18 a 23, 26 e 

43 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, 
libro I I I , par te quinta ». 

(È approvato). 

Art . 3. 
« Le a t t i v i t à della Cassa di previdenza 

sono r ipa r t i t e : 
I o nella riserva matemat ica , va lu ta t a 

ad ogni quinquennio in base al censimento 
degli iscritti alla Cassa, in servizio od in 
pensione, e delle loro famiglie e, nel l ' inter-
vallo di due censimenti, in base alle notizie 
sul movimento annuo degli iscrit t i ; 

2° nella riserva di garanzia, cost i tui ta 
con le eccedenze r isul tant i dai bilanci tec-
nici, dal limite minimo di un ventesimo 
fino al l imite massimo di un decimo della 
riserva matemat ica ; 

3° in un fondo di utili da costituirsi 
a vantaggio degli iscritt i alla Cassa, quando 
sia raggiunto il limite massimo della riserva 
di garanzia ». 

(È approvato). 

Art . 4. 
« Sono cumulabili agli effetti del conferi-

mento della pensione o del l ' indenni tà i 
servizi successivamente presta t i con iscri-
zione ai vari I s t i tu t i di previdenza ammi-
nis t ra t i dalla Direzione generale degli Is t i -
t u t i medesimi, quando non sia s ta to an te-
r iormente l iquidato alcun assegno di riposo 
per ta l i servizi, t enu to conto delle disposi-
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zioni del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 
(libro I I I , parte prima, articolo 39 e parte 
terza, articolo 29) rispettivamente per gli 
insegnanti elementari e per i sanitari, e del-
l'articolo seguente. 

« La pensione o l'indennità complessiva è 
rappresentata dalla somma delle quote di 
pensione o di indennità teoriche liquidate 
per ciascuno degli Istituti di previdenza 
cui l'iscritto appartenne, in base alle leggi 
speciali degli Istituti stessi, colle norme da 
stabilirsi dal regolamento. 

« La pensione complessiva così liquidata 
non potrà mai essere inferiore al limite 
minimo nè superiore al limite massimo, sta-
biliti per l 'Istituto presso il quale l'impie-
gato è iscritto alla data della cessazione 
dal servizio e che provvede al conferi-
mento dell'assegno. 

« Gli altri Istituti di previdenza, cui l'i-
scritto appartenne, verseranno all 'Istituto 
che conferisce l'assegno, con le norme da 
stabilirsi nel regolamento, le riserve mate-
matiche complessive rispettivamente do-
vute. 

« Isfessun conferimento di pensione o di in-
dennità potrà esser fatto se l'iscritto non 
abbia contribuito almeno per dieci anni 
complessivamente agli Istituti predetti e 
agli enti con regolamenti speciali per le 
pensioni, eccezione fatta per i casi di as-
segni privilegiati previsti dalle rispettive 
leggi speciali ». 

(È approvato). 

Art. é. 
« Quando l'impiegato, a favore del quale 

sia stata liquidata l'indennità o la pensione, 
riprenda servizio presso uno degli enti con-
templati dalla presente legge, avrà la fa-
coltà di continuare a godere la pensione e 
conseguire l'indennità o la nuova pensione 
in ragione dell'ulteriore servizio prestato, 
ovvero di rinunciare al godimento della pen-
sione già liquidata e rimborsare alla Cassa 
la somma pagata a titolo di indennità o 
pensione ed i relativi interessi composti, 
acquistando così il diritto a che l'indennità 
o la pensione gli siano calcolate in ragione 
dell'intero servizio prestato ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« l i e i casi previsti dagli articoli 48 e 49 del 

testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari 21 febbraio 1895, n. 70, e dagli 
articoli 325, 326 e 328 del testo unico 2 lu-

glio 1908, n. 269, della legge comunale e 
provinciale, si cumulano i servizi di cui 
all'articolo 34, modificato col precedente 
articolo 1, con quelli resi alla dipendenza 
dello Stato. 

« La pensione o l'indennità viene in tali 
casi liquidata dallo Stato con le norme del 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, ed in 
base al servizio complessivo, e la quota da 
addebitarsi alla Cassa di previdenza è de-
terminata,' ai sensi dell'articolo 34 sopra ci-
tato, come se i servizi resi allo Stato fos-
sero stati prestati presso enti provvisti di 
regolamenti speciali per le pensioni. 

« I l pagamento dell'intera pensione o 
della indennità sarà sempre fatto dallo 
Stato, il quale si rivarrà, per la quota a 
carico della Cassa, con le norme da stabilirsi 
nel regolamento ». 

(È approvato). 

Art. 7. 
« Quando l'impiegato abbia prestato ser-

vizio militare in epoche anteriori a quelle 
indicate nell'articolo 30, modificato col pre-
cedente articolo 1, ovvero sia passato dallo 
Stato agli enti iscritti alla Cassa di previ-
denza non per disposizioni legislative, potrà 
ottenere, agli effetti della pensione o del-
l'indennità, il riconoscimento dei predetti 
servizi resi allo Stato limitatamente a 
15 anni, purché versi per ogni anno di ser-
vizio un contributo straordinario del 14 per 
cento dello stipendio corrisposto dall'ente 
locale all 'atto della iscrizione alla Cassa, 
insieme agli interessi composti ed alle quote 
mutue. 

« L'importo complessivo delle somme do-
vute potrà essere pagato anche ratealmente 
in un decennio dal giorno della domanda, 
coi relativi interessi ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« L'iscritto alla Cassa di previdenza può 

chiedere il riconoscimento, agli effetti della 
pensione o della indennità, dei servizi pre-
stati in qualità di salariato presso enti 
iscritti alla Cassa medesima, nei limiti e 
alle condizioni di cui all'articolo prece-
dente. 

« L'impiegato, che sia già stato iscritto 
come salariato alla Cassa nazionale di pre-
videnza per l'invalidità e la vecchiaia degli 
operai, può prelevare da questa le somme 
accumulate nel proprio conto individuale, 
per far fronte al pagamento del premio di 
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riscatto, con le modalità da stabilirsi nel 
regolamento ». 

{È approvato). 
Art. 9. 

« È riconosciuto utile per la liquidazione 
della pensione o dell'indennità il servizio 
prestato anteriormente al 1° gennaio 1914 
dagli impiegati dei comuni, delle ammini-
strazioni provinciali e delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza, per i quali l'iscri-
zione alla Cassa è facoltativa giusta il di-
sposto del n. 3 dell'articolo 1, nei limiti e 
alle condizioni di cui al precedente arti-
colo 7. 

« Uguale facoltà è concessa agli iscritti 
alla Cassa per il riconoscimento dei servizi 
anteriori alla data della loro iscrizione, 
semprechè i servizi da riscattare insieme a 
quelli eventualmente già riscattati non ec-
cedano i 15 anni. 

« I l termine perentorio per chiedere detto 
riconoscimento scade un anno dopo la pub-
blicazione della presente legge o dopo la 
riassunzione in servizio presso enti sprovvisti 
di regolamenti speciali per le pensioni, per 
quegli impiegati che, alla data della pub-
blicazione. della presente legge, non si tro-
vino in servizio o siano alla dipendenza di 
enti provvisti dei regolamenti predetti. 

« Agli impiegati che alla data della loro 
iscrizione abbiano oltrepassato i 60 anni di 
età e i 25 di servizio e si avvalgano della 
facoltà concessa col primo comma del pre-
sente articolo, potrà essere liquidata la 
pensione dopo un quinquennio d'iscrizione 
alla Cassa. 

« In tale caso la pensione è quella teorica 
risultante dalla tabella A, unita alla pre-
sente legge, in base all'età dell'impiegato 
ed a 20 anni di servizio, costituiti dal quin-
dicennio riscattato e dal quinquennio po-
steriore alla data d'iscrizione, purché in 
quest' ultimo periodo di cinque anni sia stato 
completato il pagamento del premio di ri-
scatto ». 

{È approvato). 
Art. 10. 

« Nei casi di trattamento privilegiato pre-
visti dagli articoli 27, lettera a, e 29, let-
tera c, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, 
libro I I I , parte quinta, e verificatisi nel 
decennio 1904-913, purché denunziati non 
oltre il 31 dicembre 1914, l'assegno relativo 
viene liquidato nella misura stabilita dalla 
presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 11. 
« Quando nasca controversia in ordine al-

l' iscrizione alla Cassa e al pagamento dei 
contributi, questa verrà risoluta nel modo 
seguente: 

a) con decisione della Giunta provin-
ciale amministrativa. quando la controversia 
sia fra comuni o fra aziende speciali della 
stessa provincia o fra detti enti fra loro o 
con l'amministrazione provinciale, oppure 
fra le singole amministrazioni ed i rispet-
tivi impiegati; 

b) con decisione della Commissione pro-
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica, 
quando la controversia sia fra istituzioni 
di beneficenza della stessa provincia, o fra 
le istituzioni stesse e i rispettivi impiegati. 

« Contro i provvedimenti della Giunta 
provinciale amministrativa e della Commis-
sione provinciale di assistenza e beneficenza 
pubblica è ammesso il ricorso al Ministero 
dell'interno ; 

c) con decisionedel Ministero anzidetto, 
sentiti la Direzione generale degli Istituti 
di previdenza e il Consiglio di Stato o il 
Consiglio superiore di beneficenza e assi-
stenza pubblica, a seconda dei casi, quando 
la controversia sia fra enti di diverse Pro-
vincie, o fra istituti di beneficenza e gli altri 
enti inscritti alla Cassa anche della stessa 
provincia, e nei casi di ricorso tanto degli 
enti quanto degli impiegati contro i risultati 
degli elenchi dei contributi. 

« Il termine utile per la presentazione dei 
ricorsi è fissato in giorni trenta a datare, 
per gli enti dal giorno in cui l'estratto del-
l'elenco è ad essi pervenuto, e per gli impie-
gati dal giorno della comunicazione ad ess 
fatta dall'Amministrazione da cui dipen-
dono. 

« Contro le decisioni del Ministero dell'in-
terno gli interessati e la Direzione gene-
rale degli Istituti di previdenza possono 
ricorrere alla Quarta Sezione del Consiglio 
di Stato, o al Re in via straordinaria. 

« Le controversie relative sia all'istitu-
zione dei posti d'impiegato, deliberata d'uf-
ficio dalle competenti autorità, che all'impo-
sizione dei contributi, non ne sospendono il 
versamento, ma è però fatto salvo il ricu-
pero o il rimborso dei contributi, che risul-
tassero pagati in meno o in più, secondo 
la risoluzione della vertenza ». 

(È approvato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole San-
drini. 
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S A N D R I N I . Vorrei richiamare l 'at ten-
zione dell'onorevole ministro sulla difesa 
dei diritti degli impiegati nei conflitti colle 
aziende e cogli enti, ai quali appartengono. 
Si t r a t t a di difesa di diritti e non sempli-
cemente di interessi, perchè il loro diritto 
alla pensione fa parte precisamente del pa-
trimonio dei diritti subbiettivi, che deve 
trovare la sua tute la giurisdizionale, come 
è stato riconosciuto sin qui, sia dalla legge 
comune, sia dalla legge amministrativa. 
Difat t i tu t te le questioni t ra gli impie-
gati e gli enti, in merito alle loro vicende 
di carriera, sono state finora t r a t t a t e e de-
cise dai tr ibunali ordinari o dalle Giunte 
provinciali amministrative in sede conten-
ziosa. 

Ora colla let tera a) dell 'articolo 11 si 
riforma la difesa giurisdizionale, trasfor-
mandola in una semplice difesa di tutela. 
Questo è un aggravamento nella posizione 
degli impiegati : è una lesione, a mio av-
viso, dei loro diritti , abbastanza grave, 
perchè t u t t i sappiamo come il procedimento 
di tutela, in confronto del procedimento 
giurisdizionale, offra minori garanzie, sia 
rispetto alla discussione dei diritti che av-
viene innanzi alla Giunta in sede conten-
ziosa, sia rispetto al tempo, alla procedura, 
e infine, rispetto ai reclami perchè, dalle 
decisioni delle Giunte provinciali ammini-
strative in sede contenziosa, abbiamo il ri-
corso immediato alla quarta o alla quinta 
Sezione del Consiglio di S t a t o , mentre dalle 
decisioni in sede di tutela, deve prima ri-
corrersi al Ministero dell ' interno e, quindi, 
al Consiglio di S t a t o . 

Colla lettera b) poi viene istituito un 
secondo giudizio in sede di tute la , affidato 
alle Commissioni provinciali di assistenza 
e beneficenza pubblica, facendosi così agli 
impiegati delle istituzioni di beneficenza per 
quanto riguarda la eventuale violazione dei 
loro diritti , un t ra t tamento diverso da 
quello degli impiegati di enti e di aziende 
comunali e provinciali . Orbene non vi è 
alcuna ragione logica e giuridica per creare 
questo nuovo istituto. 

Vorrei dunque pregare l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore di consentire 
che questo articolo 11 venga un po' alleg-
gerito da t u t t a questa serie di ricorsi in 
sede di tutela , mentre si potrebbe provve-
dere con la semplice disposizione della let-
tera a) del primo comma, cioè demandando 
alla Giunta provinciale amministrat iva, in 
sede giurisdizionale, t u t t e le questioni re-
lative agli impiegati dei comuni, delle Pro-

vincie e degli ist i tuti di beneficenza, conce-
dendo poi il ricorso alla I V Sezione del 
Consiglio di S t a t o . . . 

RICCIO,-¿ministro delle poste e dei tele-
grafi. C'è già. 

S A N D R I N I . C'è ; ma v'è anche di mezzo 
il ricorso amministrativo, che è invece eli-
minato quando si reclama dalle decisioni 
della Giunta provinciale amministrativa, 
in sede contenziosa. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi-. Ma qui la Giunta provinciale ammi-
nistrativa decide in sede di tutela , e quindi 
contro la sua decisione è ammesso il ri-
corso gerarchico. 

S A N D R I N I . Sentirò con piacere le spie-
gazioni in proposito del ministro del tesoro. 

D E N T I C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E N T I C E . Credo che l 'onorevole San-

drini si sia male apposto facendo questa 
osservazione, perchè bastava che leggesse 
l ' intero testo dell 'articolo per convincersi 
che sul reclamo alla Commissione provin-
ciale di assistenza e di beneficenza o alla 
Giunta provinciale amministrativa, secondo 
che si t rat t i di impiegati di Opere pie o 
di impiegati comunali e provinciali, è am-
messo ii ricorso al Ministero dell'interno, 
e che infine contro le decisioni del Mini-
stero dell ' interno gli interessati possono 
ricorrere alla I V Sezione del Consiglio di 
S t a t o o al R e in yia straordinaria. 

Che cosa si vuol eli più per ringraziare 
il ministro che ha proposto questo articolo 
con piena garanzia dei diritti e dei legit-
t imi interessi dei funzionari ! 

C ARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
eli parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CARCANO, ministro del tesoro. L 'onore-

vole Dentice ha già fa t to la parte mia, 
poiché egli ha risposto esaurientemente alle 
osservazioni dell'onorevole Sandrini . 

Egli ha richiamato l 'attenzione dell'ono-
revole preopinante^ della Camera su di una 
delle disposizioni contenute in questo arti-
colo 11, quella che dice così : « Contro le 
decisioni del Ministero dell 'interno gli in-
teressati e la Direzione generale degli isti-
tut i di previdenza possono ricorrere alla 
I V Sezione del Consiglio di S tato o al R e 
in via straordinaria ». 

Questo basta già a risolvere la que-
stione. 

Una sola aggiunta farò, per chiarire me-
glio Ja portata dell 'articolo che stiamo per 
votare . Qui nell 'articolo 11, voglia notarlo 
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l'onorevole Sandrini, non si t r a t t a delle 
questioni relative alla liquidazione delle 
pensioni, si t rat ta unicamente di quelle 
controversie, che eventualmente sorgessero, 
riguardanti l'iscrizione alla Cassa e il paga-
mento dei contributi . 

Quanto alla liquidazione delle pensioni, 
rimane ferma la regola generale che tale 
liquidazione è fa t ta dal Consiglio di am-
ministrazione, e che contro le deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione è am-
messo il ricorso alle Sezioni unite della 
Corte dei conti. E confido che anche que-
sta osservazione concorra a persuadere l 'o-
norevole Sandrini che, anche nel presente 
disegno di legge, tutt i i diritti degli impie-
gati sono ben salvaguardati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l 'articolo 11. 

(È approvato). 

Art. 12. 

« I l tempo trascorso in aspettativa per 
motivi di salute ovvero in disponibilità è 
calcolato per intero agli effetti della pen-
sione o della indennità. 

« Durante tale periodo di tempo i con-
tributi degli enti e quelli personali sono li-
quidati sullo stipendio goduto dall'iscritto 
all 'atto del collocamento in aspettativa o 
in disponibilità, ma l 'ente ha diritto di ri-
valsa verso l ' iscritto soltanto del contri 
buto personale, in proporzione dello sti-
pendio effettivamente corrisposto durante 
la interruzione di servizio. 

a l i tempo trascorso in aspettativa per 
motivi di famiglia non è calcolato. 

« Le disposizioni contenute nel presente 
articolo sono estese agli iscritti presso il 
Monte-pensioni degli insegnanti elementari 
e la Cassa di previdenza dei sanitari ». 

P E A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E A N O . Approvo pienamente la dispo-

sizione di quest'articolo, perchè provvede 
ad una lacuna della legge, e domando che 
essa, come a mio parere non è dubbio, sia 
applicata anche a quegli impiegati che sono 
stati collocati in aspettativa, dopo che già 
erano inscritti alla Cassa. È una semplice 
osservazione che entra nello spirito della 
legge, e che io faccio per eliminare possibili 
questioni di interpretazione. 

CARCANO, ministro del tesoro. Se ne 
terrà conto nel regolamento. 

P R E S I D E N T E . Non essandovi altre os-
servazioni, metto a partito l 'articolo 12. 

(È approvato). 

Art. 13. 

« La Direzione generale degli Istituti di 
previdenza provvede, durante la carriera 
degli iscritti alla Cassa, all 'accertamento dei 
servizi utili per la pensione. 

« Esercita inoltre, a mezzo di propri fun-
zionari, un'assidua vigilanza presso gli uf-
fici provinciali per assicurare la regolare 
imposizione e riscossione dei contributi a 
favore della Cassa, nonché degli altri Isti-
tuti di previdenza, e la documentazione 
dei servizi resi dagli iscritti agli Ist i tuti 
medesimi ». 

(È approvato). 

Art. 14. 

« Con decreto Reale, promosso dal mini-
stro del tesoro, sentito il Consiglio dei mi-
nistri, sarà provvedut > alla ricostituzione 
ed al funzionamento dell'Ufficio della Cassa, 
in correlazione cogli altri Uffici dell'Ammi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza ». 

« Entro sei mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, che avrà effetto dal 
I o gennaio 1914, il Governo del R e prov-
vederà al coordinamento ed alla pubblica-
zione del testo unico delle leggi relative 
al trattamento di riposo degli impiegati dei 
comuni, delle Amministrazioni provinciali, 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza e 
delle aziende speciali per i servizi muni-
cipalizzati ; provvederà inoltre alla compi-
lazione e pubblicazione del regolamento ». 

(È approvato). 

Vi è ora un articolo aggiuntivo propo-
sto dall'onorevole Tommaso Mosca insieme 
con gli onorevoli : Bert i , Miari, Landucci, 
Valvassori-Peroni, Ginori-Conti, Brando-
lini, Di Caporiacco, De Giovanni, Agnini, 
Indri, Pozzi, Arrigoni, Stoppato, Taverna, 
Pucci, Schiavon, Gallenga, Bertini , Mauro, 
Buonini, Cotugno, Longinott i , Manzoni, 
Venceslao Amici, Di Mirafiori, Lombardi, 
Molina, Dell'Acqua, Tovini, Saraceni, Ci-
morelli, Di Robilant, Dore, Tassara, Di 
Saluzzo, Manfredi, Alessio, Battel l i , Buc-
celli, Magliano, Bernardini, Beltrami, Nun-
ziante, Giacomo Ferri, Roberti , Borromeo, 
Brezzi, Sighieri, Faustini, Casalegno, De 
Vito, Cannavina, Congiu, Micheli,Negrotto, 
Storoni, Speranza, Dentice e Gallami : 
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« Gli agenti e salariati dei comuni, delle 
Provincie, delle istituzioni pubbliche di be-
neficenza e delle aziende speciali per ser-
vizi municipalizzati saranno iscritti dal 
1° gennaio 1915 alla Cassa di previdenza di 
cui nella presente legge. 

« I l Governo del E e provvederà con de-
creto Reale, sentito il Consiglio di S tato , 
ad applicare ai detti agenti e salariati le 
disposizioni della presente legge, modifican-
dole, ove occorra, e determinando i con-
tr ibuti da versarsi dagli enti pubblici e da-
gli agenti e salariati in misura non supe-
riore a quella rispettivamente stabilita dalla 
legge stessa ». 

L 'onorevole Tommaso Mosca ha facoltà 
di svolgere il suo articolo aggiuntivo. 

MOSCA TOMMASO. L'articolo aggiun-
tivo presentato da me e da molti altri col-
leghi si propone questo scopo: di risolvere 
prontamente, troncando i lunghi indugi, 
l 'annosa questione del t ra t tamento di ri-
poso della numerosa e benemerita classe dei 
salariati dei-comuni e delle Provincie e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, che 
ascende a circa centomila persone, equi-
parando questi salariati, per gli effetti della 
previdenza, agl ' impiegati dei detti enti, e 
rimuovendo così una stridente disparità di 
t ra t tamento , tu t ta a danno dei più umili, 
che è naturalmente causa di vivo malcon-
tento e di agitazione. 

Come sapete, onorevoli colleghi, la legge 
del marzo 1905, che istituì la Cassa di pre-
videnza a favore degli impiegati comunali, 
e che fu poi mano mano estesa agli impie-
gati delle provincie, delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza, e delle aziende mu-
nicipalizzate, si fondava su queste basi : 
1° contributo ordinario del sei per cento 
a carico degli enti locali, ed eguale con-
tributo ordinario del sei per cento a carico 
degli impiegati; 2" contributo straordinario 
e temporaneo del due per cento a carico 
degli enti locali ed eguale contributo stra-
ordinario e temporaneo del due per cento a 
carico degli impiegati, oltre ad un altro 
contributo straordinario a carico dei me-
desimi del 25 per cento sugli aumenti di 
stipendio. 

Ora dopo dieci anni di funzionamento 
e dopo la compilazione di due bilanci tec-
nici, essendosi fur tunatamente constatato 
che la condizione finanziaria di questa 
Cassa di previdenza degli impiegati , che 
conta già 13 mila iscritti e 31 milioni di capi-
tale, è più che soddisfacente, si viene a pro-
porre dal Governo, col disegno di legge in 
discussione, mediante il co isolidamento del 
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contributo degli enti locali nella misura 
dell'8 per cento, e mediante la sostituzione 
del sistema mutuo aprioristico a quello dei 
conti individuali, una quanti tà di benefici 
e di miglioramenti agli impiegati pensio-
nando pur abolendosi i due contr ibuti stra-
ordinari del 2 e del 25 per cento a carico loro. 
Si eleva la misura della pensione diretta , 
si aumenta da due quinti alla metà di 
quella diretta la pensione indiretta o di 
riversibilità a favore delle vedove e degli 
orfani ; si stabiliscono r ispett ivamente in 
lire 180 e in lire 120 i minimi delle pensioni 
dirètte e di r iversibi l i tà ; si facilita agli an-
ziani il r iscatto di 15 anni di servizio ; si 
ammette il computo per intero del servizio 
militare e del tempo passato in aspet tat iva 
per motivi di salute, e così via. 

Per i salariati , invece, cioè pel perso-
n a l e s u b a l t e r n o dei comuni, delle P r o v i n -
cie, delle opere pie (inservienti, guardie 
comunali, guardie daziarie, pompieri, in-
fermieri e simili) nulla finora si è fa t to . 
Purtroppo accade sempre così : i più umili, 
i più modesti, rimangono sempre, per quanto 
numerosi, i più trascurati , fino a che non si 
organizzino, e non comincino a fare la v o c e 
grossa e ad agitarsi. Solo nel marzo 1913 
il ministro Giolitti , preoccupandosi delle 
loro condizioni, presentò al Senato un- dise-
gno di legge, col quale proponeva d'iscri-
v e r e obbligatoriamente tutto quel perso-
nale subalterno alla Cassa nazionale di 
previdenza per gli operai, accreditando a 
ciascun iscritto la quota di concorso di lire 
dieci, sebbene questa quota, secondo le in-
tenzioni del legislatore, dovesse servire sol-
tanto d' incoraggiamento alla previdenza 
libera. 

Con quel disegno di legge si dividevano in 
sei classi i salariati dagli enti locali a se-
conda dei loro stipendi, e si stabiliva : 1°) un 
contributo fìsso, per ciascuna classe, a ca-
rico degli enti locali, da lire 15 per i sa-
lari minimi, inferiori a 300 lire, a lire 50 
per i salari superiori a lire mille, contri-
buto corrispondente ad una percentuale 
variabile dal 5 al 4 per cento ; 2°) un altro 
contributo fìsso, per classi, a carico dei sa-
lariati , a cominciare da un minimo di lire 9 
per i salari inferiori a 300 lire, fino ad un 
massimo di lire 50 per i salari superiori a 
lire mille; contributo corrispondente ad una 
percentuale variabile dal 4 al 3 per cento. 

Con questi contributi così bassi, me-
schina doveva essere naturalmente la mi-
sura della pensione dei salariati, non ostante 
la quota di concorso di lire dieci messa a 
carico della Cassa. Anzi non era nemmeno 
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possibile de te rminare p r e v e n t i v a m e n t e l 'am-
m o n t a r e di tale pensione, ne Stabilire per 
essa nn minimo. 

L'Ufficio cent ra le «M Senato , re la tore il 
sena tore Fa r ina , cercò di migl iorare il pro-
ge t to , f r az ionando i sa lar ia t i in 12 classi an-
ziché in sei, e levando la misara del con t r i bu to 
degli ent i locali , ed escogitando un sistema 
misto di assicurazioni sulla v i ta e di pen-
sioni vi tal izie . 

Ma il Governo non c r ede t t e dì acce t t a re 
le modificazioni proposte da l l 'Uff ic io Cen-
t ra le , e, sciolta la Camera , ri presentò inte-
g ra lmen te al Sena to lì 26 febbraio 1914 il 
p r imi t ivo p roge t to del 3 marzo 1913. 

Ora i salariat i , essendo v e n u t i % cono-
scenza del disegno dì legge ohe s t iamo di-
scutendo, e dei maggiori van tagg i che esso 
assicura agl ' impiegat i , per ef fe t to principal-
mente del cont r ibu to dell '8 per cento posto 
a carico degli ent i locali, sì sono mossi •èa 
hanno cominciato a gr idare e ad Agitarsi. 
Ma come e perchè, essi dicono, questa odiosa 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o f í a noi e gli im-
piegat i , se t u t t i serviamo gli stessi ent i , ed 
a p p a r t e n i a m o alla stessa famiglia ! 

Per qua l ragione gli enti. loe&U debbono 
c o n t r i b u i r e al la Cassa dì p rev idenza l ' o t to 
per cento sugli s t ipèndi deg l ' impiega t i supe-
r iori , e solo il c inque per cento sulle re t r ibu-
zioni di noi sa la r ia t i ! l ío a dovrebbe anzi es-
sere l 'opposto , dal momen to che noi, per 
l ' es igui tà dei nostr i salari, non siamo in grado 
di r i sparmiare nul la per i giorni del l ' inval i-
d i t à e della vecchiaia ! Ma, ad ogni modo, 
essi soggiungono, noi non vogl iamo a lcun 
privilegio ; ci con ten t i amo di essere t r a t t a t i 
al la stessa s t regua . I m p o n e t e anche in f a v o r 
nos t ro il con t r ibu to de l l 'o t to pe r cento agl i 
ent i locali, ed o rd ina te , senz 'a l t ro , fin da 
ora la nos t ra iscrizione alla Cassa di pre-
videnza degli impiegat i , con gli stessi van-
taggi stabil i t i per i nuovi iscri t t i alla me-
desima. Se noi po t r emo paga re il sei per 
cento di cont r ibu to , come gl ' impiegat i , li-
quideremo la pensione in base alla t abe l l a 
annessa al presente disegno di legge ; se poi 
non poteremo pagare più del q u a t t r o per 
cento l iquideremo la pensione in base alla 
stessa tabel la r i d o t t a di un set t imo. E d 
av remo sempre, anche con questa r iduzione, 
mol to di più di quan to ci darebbe il dise-
gno di legge p resen ta to al Senato . 

Che cosa si ob ie t t a ad un r a g i o n a m e n t o 
così s t r ingente , che s ' ispira ai più elemen-
t a r i pr incipi di equ i tà e di giustizia? Nulla 
che abbia consistenza. 

Si dice in primo luogo: le condizioni 
finanziarie dei comuni e delle p rovinc ie 

sono d l ^ s t ro se , gli uni e le a l t r e diffleìl-
»<etóe po t ranno sostenere l ' o n e r i del mag-
gior con t r ibu to a f avo le dèi é'aì&HfcMt. 

Ma è un i ragione Mrià c ò d é s t à ! È pro-
prio vero dke gè* decine^ è p'eSr po'Chè 
cen t ina ia di l ire in più di 'contr ibuto, le 
finanze itegli en t i locali a n d r a n n o alla ma-
l o r a ! Se questi cfili possono pàgàr'é-, lé t ì la 
rovinarsi^ l 'Otto per cento siigli s t ipendi mag-
giori, perchè dovrebbero rovinars i pagando», 
invece del c inque, l ' o t t o per cento sùgli sti-
pendi minori t Via-, è il vero Caso di r ipè-
terei non sarai tu , pòvero un tore l lo , che di-
s t ruggerai Milèntà ì E poi bisógna tener 
conto anche di questo : che gli < n t i locali 
ve r ranno a lib rarsi del di dare gra-
tificazioni e sussidi ai salar iat i collocati a 
riposo per i àva l id i t à , o per vecchiaia, ov-
vero d'i mantener l i :n servizio, pietatis causa, 
anche quando non sono più buoni a nulla. 

Si obb i e t t a in secondo luogo : per im-
porre agli tìhti locali il con t r ibu to del-
F3 pe i cento, occorre elevare almeno al. 
6 per cento il con t r ibu to a carico dei sa-
la r ia t i ; il che non è possibile. Ma dove è 
scr i t to che ci debba essere una proporz ione 
fissa f ra l ' uà con t r ibu to e l ' a l t ro t I con=-
tribuni sì p roporz ionano alla potenzia l i tà 
finanziaria di chi deve pagarl i . Rul la di 
s t rano quindi che si stabil isca l'8 per gli 
en t i ed il 4 per i sa lar ia t i . Vuol dire che 
costoro in t a l caso, invece di l iquidare la 
pensione integrale , la l iqu ideranno con una 
proporzionale r iduzione. 

Si obb ie t t a in ul t imo : Ma che ragìoiie 
v ' è di con t r a r i a r e r iscr iz ione dei salar iat i 
alla Cassa nazionale di previdenza per gli 
operai , e eli prefer i re a questa la Cassa per 
g l ' impiega t i 1 Eispondiamo subito : per noi 
l ' iscrizione dei sa lar ia t i alla Cassa di previ-
denza per gli operai, o alla Cassa di previ-
denza per g l ' impiegat i ,è una quest ione secon-
daria; l ' i m p o r t a n t e è che, dovunque s'iscri-
vano, si stabilisca il con t r ibu to dell '8 per 
cento a carico degli ent i locali, per po te r 
assicurare loro una pensione congrua . 

. ATon debbo però nascondere che i sala-
r ia t i p re fer i rebbero , per un cer to amor 
proprio, d 'essere iscri t t i p iu t tos to alla Cassa 
degli impiegat i , perchè così non ver rebbero 
avulsi dalla famigl ia dei funz ionar i degli 
en t i locali alla quale appar tengono , e non 
sarebbero aggregat i alla classe generica de-
gli operai . 

D ' a l t r a par te , bisogna pur r iconoscerlo, 
con 1' iscrizione dei sa lar ia t i alla Cassa 
degli impiegat i si faci l i ta il lavoro ammi-
n i s t ra t ivo e di riscossione, perchè ques ta 
Cassa ha già t u t t i quan t i gli organici degl i 
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impiegati e salariati degli enti locali, ed | 
ka compiuto il lavoro d'accertamento delle 
op.'re di beneficenza che hanno una ren-
dita netta superiore alle lire cinquemila, di 
biodo che rmscirétiBe più. fàcile àd essa Hi-
iciiotere^ mese per mese, i contributi, senza 
che le prefetture, le intendenze di finanza 
é le delegazioni del tesoro fossero obbligate 
à duplicare la corrispondenza. 

Confido quindi che l'onorevole ministro 
vorrà accettare il nostro articolo aggiun-
tivòj dj quànto nierid, impegnarsi à presen-
tare un disegno di legge informato ai con-
cetti che ho esposto. 

^ R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. L'ono-
revole Mosca Tommaso col suo articolo ag-
giuntivo propone una questione, certa-
mente interessante, ma complessa, e nella 
quale non mi è consentito di entrare a 
fondo, in quest'ora. Credo però bastino po-
che parole per dimostrare come la disposi-
zione proposta non possa essere accettata. 
Mi affretto a dire che l'intento dal quale 
8©n mossi l'onorevole collega Mosca e i 
molti altri firmatari, è ottimo. Essi hanno 
M giusto desiderio di veder migliorate le 
condizioni di tratt ¡mento di riposo dei sa-
lariati: o in altre parole, che a codesta fa-
lange di lavoratori sia dato, quando soprag 
giunga la invalidità o la vecchiaia, un trat-
tamento più favorevole di quello che possono 
ottenere oggi dalla inscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza. 

Ma l'onorevole Mosca è troppo dotto 
giurista per non comprendere che ali : que-
stione, da lui trattata, non si può dare con-
grua soluzione qui, per incidente, in una 
legge che si riferisce soltanto ai funzionari 
stipendiati, non ai salariati: e tanto meno 
con un articolo aggiuntivo formulato nel 
modo com'è proposto. Infatti lo stesso ono-
revole proponente ha conchiuso dicendo di 
non attendersi l'accettazione dell'articolo, 
e di limitarsi ad augurare che il Governo 
prenda in considerazione il concetto che lo 
informa. 

In verità, nel leggere l'articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Mosca, mi son tornate 
alla mente le critiche, di diritto costituzio-
nale, che muoveva ieri l'onorevole Cic-
cotti, quando parlava dell'esercizio prov-
visorio. 

Qui si tratterebbe altro che di pieni po-
teri ! Si vorrebbe dare al Governo la po-
testà di stabilire esso, a suo arbitrio, la 
soluzione del problema, e cioè, di applicare 
$ favore degli agenti e salariati un tratta-

mento eguale o superiore a quello degli sti-
pendiati, e di modificare a sua posta la 
legge, anche riguardo ai contributi da ver-
sarsi dai salariati stessi, non solo, ma al-
tresì dagli enti ai quali essi prestano ser-
vizio. È mai possibile una delegazione di 
questa fatta 1 

L'onorevole Mosca ha ricordato che già 
vi furono in proposito dei disegni di legge, 
esaminati dal Senato; dunque, come è evi-
dente, è materia che richiede necessaria-
mente una trattazione separata, uno spe-
ciale disegno di legge. 

La risposta, che io posso dare all'onore-
vole Mosca e ai colleghi che a lui si sono 
associati nel richiamare l 'atteazione della 
Camera sulla questione, non può essere che 
questa : che io mi impegno di esaminarla e 
di proporre poi al Consiglio dei ministri il 
risultato dei miei studi per quei provvedi-
menti che appariranno opportuni. E di que-
ste dichiarazioni, spero che l'onorevole 
amico Mosca Tommaso vorrà cortesemente 
dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tommaso 
Mosca, dopo le dichiarazioni del ministro, 
insiste nel suo articolo aggiuntivo ? 

MOSCA TOMMASO. Prendo atto delle 
dichiarazioni del ministro, ìe quali mi af-
fidano che il disegno di legge che si trova 
dinanzi al' Senato sarà ritirato e sostituito 
da un nuovo progetto che si ispiri al prin-
cipio dell'uguaglianza di trattamento dei 
salariati e degli stipendiati degli enti lo-
cali, ai fini della previdenza. E con questa 
fiducia ritiro l'articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Anche questo disegno di legge sarà votato 

a scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge : Autorizza-
zione all' Istituto ""nazionale" delle assicu-
razioni sulla durata della vita umana a 
impiegare una parie delie sue disponibi-
lità annuali In mutui agli Istituti e Società 
cooperative per case popolari. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Autorizzazione all' Istituto nazionale delle 

. assicurazioni sulla durata della vita umana 
a impiegare una parte delle sue disponibi-
lità annuali in,mutui agli Istituti e Società 
cooperative per case popolari. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
BIGNAMI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato N. 257-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

I è aperta, ed ha facoltà di parlare l'onore-
i vole Gasparotto. 
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GASPAROTTO. Ringrazio il ministro 
(3 ¡1 va so hi per la presentazione di questo di-
segno di legge, e farò una sola osservazione. 

L'articolo unico parla di autorizzazione 
all ' Istituto di erogare parte della propria di-
sponibilità economica a favore di mutui ipo-
tecari su case popolari. Noi non vorremmo 
però che questa disposizione restasse nel 
campo meramente accademico, e doman-
diamo che il ministro provveda a che la 
somma dei due milioni annui sia effettiva-
mente stanziata nel bilancio dell 'Istituto 
nazionale delle assicurazioni. Noi conve-
niamo net criterio prudenziale del ministro, 
cioè che non tutti i mutui debbano acco-
gliersi ; vorremmo però che fosse tenuto fer-
mo lo stanziamento annuale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Congiu. 

CONGIU. Desidererei due chiarimenti. 
Anzitutto, la disposizione della legge che 

discutiamo riguarda solamente le case po-
polari, od anche le case economiche? 

I l disegno di legge presentato si rife-
risce alla legge 27 febbraio 1908, n. 89, la 
quale riguarda le case popolari e le case 
economiche, distinguendole nettamente e 
non ha altro obiettivo che quello di in-
cludere all'articolo 1 della suindicata leg-
ge tra gli enti autorizzati ai. mutui in fa-
vore delle case popolari od economiche, 
l ' Istituto statale di assicurazione sulla v i ta . 
Occorre perciò che sia meglio precisata la 
portata di questo disegno di legge. 

Secondo chiarimento. In base all'arti-
colo 18 della legge sulle case popolari ed 
economiche, i comuni sono autorizzati a co-
struire case, per poi darle in affitto a de-
terminate condizioni. 

Orbene, i comuni quando la Gassa de-
positi e prestiti non si trovi in condizioni, 
o non creda di concedere i mutui che do-
manderanno, potranno ricorrere alla ©assa 
di assicurazione ? 

Questi i chiarimenti che domando. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Samoggia. 
SAMOGGIA. Le cooperative, per legge, 

non dovrebbero pagare la ricchezza mobile 
sui mutui, mentre da qualche mese a questa 
parte gli agenti delle imposte gliela fanno 
pagare. Chiederei perciò un chiarimento in 
proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

GAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. All'onorevole Samog-
gia non posso dare altra risposta che questa : 

che passerò la sua interrogazione al collega 
delle finanze, competente nella materia. 

Qui si t ra t ta di un disegno di legge che 
riguarda l'organico dell 'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, e non vi si può far en-
trare nella discussione una questione di 
puro carattere fiscale. 

All'onorevole Congiu osservo che questo 
disegno di legge è stato fatto a favore delle 
case popolari, le quali sono una cosa distinta 
dalle case economiche. È un altro affare. 

L ' Ist i tuto nazionale delle assicurazioni 
sulla vita viene autorizzato ad impiegare 
a favore delle case popolari due milioni 
nello stesso modo ed agli stessi fini dei due 
milioni, che era autorizzata ad impiegarvi 
la Cassa nazionale di previdenza per l'inva-
lidità e la vecchiaia. 

Si è posto questo limite perchè si è ri-
tenuto sufficiente al progressivo sviluppo 
della istituzione delle case popolari e sop-
portabile senza pregiudizio dall' Istituto 
delle assicurazioni. 

Tale somma è stata concordata con l ' I -
stituto in base alla potenzialità del suo bi-
lancio. Quindi saranno due milioni effettivi 
all'anno, formalmente impegnati per questo 
impiego, e che potranno essere conservati allo 
stesso scopo se per caso in un anno non 
fossero impiegati tutt i , fino al massimo di 
12 milioni. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

« L ' Is t i tuto Nazionale delle assicurazioni 
sulla durata della vita dell'uomo è auto-
rizzato a compiere le operazioni di prestiti 
per le case popolari previste dall'articolo 1 
della legge, testo unico, 27 febbraio 1908, 
n. 89, entro il limite massimo di due mi-
lioni all'anno e fino al totale complessivo 
di dodici milioni di lire, con le modalità de-
liberate dal Consiglio di amministrazione 
dell 'Istituto ed approvate dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nella seduta pomeridiana. 

La seduta pomeridiana comincerà alle 
14.30. 

La seduta è tolta alle 12.25. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 
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